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UJN PATTO L’ITALIA CEL EBRA OGGI IL GLORIOS O 25 APRILE 

- Le forze della Resistenza notte 

Troppo poco, mi pare, e male ca, e volerla coprire col manto di • 

■I è discusso sino ad ora della un patto di non aggressione? Vi ■ ^ ^ ^ A 

nop |q nafù p rAntPA II PÌAPIIIA lAIlPCrAi 
Uul IO UOuu C tuli 11 U 11 IIOIIUU luUudtU; 

na scopi aggressivi, i paesi che sia ben chiara agli occhi, se non * * ____ 

aderiscono a questo patto dovrei)- del proponente ufficiale, per lo 

te„rnr".:VicTica'L“BH's'„«S^ Il significato delle manifestazioni in una intervista con BugUart 

dell Europa orientale, un patto quale pensi, pure attraverso a una 
o una serie di patti dì non ag- mossa contorta, di svincolare in 

f pressione. Perchè non discutere a qualche iikhIo il governo italiano 
ondo la cosa? Perchè è autore dalle posizioni degli c atlantici > 


L'EROICA BA nAGLIA DEL POPO LO SPAGNOLO 

Altre sei città 

scioperano in Spagna 

I laioratorì di Dorango, U Sarte, Resoli, Villa Fraoca, 
Reasian e Renteira altiani^Do lo sciopero di Bilbao 


I, di svincolare in ... . . . j _< ti t.. i j __ *__i t ^ lavoratori baschi e di pìesso siderurgico «All 

il governo italiano Oggi. 25 aprile, il testo anni- trazione unitaria del 25 aprile, p-andt ainmlnlstraztonl dem^oera- trasmissione del nostro messag- Guipuzeoa contro il carovita «i è 111 numero degli operai 

degli « atlantici > versorio dello glorioso tnsurre- Lavo. Bugliari cl ha coti risposto, tiche di Torino, Genova, Firen- Rip di saluto rivolto a tutti Indi- ulteriormente ampliato nella gior-llizla franchista ha cos 

nvìcii «• intriirliirrc ::ione popolare aliti fascista e della —- Alla base, in alcune città e ze, Reggio Emilia si è realizzato stlntaniente i Volontari della LI- nota di oggi ettendcndosl ad altre vorare, 6 bassissimo. 


MARSIGLIA, 3t4. — Malgrado lo La fabbrica d'armi « Union Espa- 
ultimatum governativo. le minacce dola de Explosivoa • ha visto i 
di serrata, rH arresti a le Intimi- suol 2.000 operai scendere in lotta 
dazioni, il grande sciopero di prò- al completo. Nel gigantesco com- 
te?ta del lavoratori baschi e dt plesso siderurgico « Altos Homoo • 
Guipuzeoa contro li carovita si è il numero degli operai che la po- 
ultcrlormcnte ampliato nella gior-llizla franchista ha costretto a la- 


di esM Iin Iifimn nniirezyntn dnl- cnsidilèiti nllr/in/isfi r- intnidiirrc -ione popolare auiijascisia e ucim — xiiia iti Fi * ‘■'""““v-” r “Vr T n * noia ai oggi esienacnaosi ao altre vorare. c nassis-simo. 

ai ^sa un uomo apprezzato dal cosuuii iti oltranzisti e inlr uliirrt in,f,j.a>ionc nazionale sarà solca- In molti villaggi hanno aderito il pieno accordo delle Associa- bertà dalla più grande Associa- sei città. Ulteriori cifre fornite da Fra le principali città cut lo 

1 opinione pubblica in /l'^th) non nella politica italiana un elemcii- celebrato in tutta Italia gruppi della FIAP presieduta da zioni e dei Partiti democratici zione dei Partigiani Italiani. agenzie americane hanno confer- sciopero si è esteso, sono La Sarto, 

troppo posilivo? Ma po rehbe licn to nuovo. trniKiuiIlizznnte. In grandi manifestazioni unitarie Ferruccio Parrl. La FIVL prcsie- per la celebrazione imitarla del Ma, come ripeto, ai vari Incre- mato la portata del movimento, che Resola. Villa Franca. Reasian. To- 
darsi che si trattasse di un sug- questo caso, però. In cosa avrebbe inaettc dall’ANPI. Sul carattere duta da Cadorna si è tenuta In 25 Aprile. Ciò non è avvenuto sciosi episodi di insensibilità e mobilita diverse centinaia di mi- Iosa e Renteira. 

ferimento altrui: e poi, vogliamo un valore soltanto quando si trai- e sul significato delle celebrazioni disparte dovunque. I dirigenti na- nel cnpoluoghi aniministrati dalla di settarismo che saranno con- giiala di lavoratori attorno alla A Bilbao, alle 8 del mattino, allo 

f iroprio escludere i momenti di tasse di un movimento reale, cioè abbiamo voluto intervistare, per zionnli dopo lunghe trattative con D.C. 1 Sindaci d.c., ispirandosi dannati da tutti i cittadini one- lotta delle fabbriche di Bilbao e scadere delTultimatum pubblicato 

ucìdo intervallo? A me pare in- ili una posizione concrela. pre- i nostri lettori, l’avvocato Franco l’ANPI per la pubblicazione di all atteggiamento del governo, sti e amanti della Patria, fanno San Sebastiano. sulla * Gazeta del Norie» dal go- 


sulla «Gazeta del Norie» dal Ro* 


v^cMo, lecnicamenie la e «irigenii uci oiocco auanuco i i- combattentistiche (Ass. Naz. Ma Resistenza. 

per lo meno strana. I paesi del no a che si tratta di una lettera. Famiglie Caduti in Guerra. Ass.l «... Questo patrimonio di glo- 
Patto atlantico dovrebbero prò- di cui tutti ignorano il contenuto ^ a » 

porre all'Unione sovietica un pat- e che i generali e diplomatici | I 


siaigie... imperiali come .il 21 gli operai In lotta è pari ad almeno bao il erano andati estendendo nel 

, « * , . , , fi 250.000. cifra peraltro di molto In- corso della giornata di Ieri. Gli 

Anche la R.A.I. non ha voluto ferlore alla realtà. operai degli «Altiforni di Blaca- 

pet-dere l'occasione per dare una Pojwa dove parità il compoimo Agenzie americana riferiscono glia». la più importante Industria 
nuova prova di faziosa parzialità Pietro Secchi!^ di Ancona dove come già a Barcellona, il mo- pesante spagnola hanno iniziato 1® 
rifiutando J1 microfono alle Me- Calamandrei, vimento è caratterizzato da un sciopero bianco, e con loro duelli 

daglle d’Oro dell’ANPI. evitando di Bologna dove parlerà il com- forte senso dt disciplina. Durango. della « Società Spagnola di Costni- 
dl far collaborare con pari di- pngno Celeste Ncgarville, di Mo- centro Industriale della provincia zlonl'Navali ». 
ritti alla trasmissione rievocativa dona dove parlerà II scn Emilio di Vlzcaya ed Elbar nella provincia Questo pomeriggio la « Babeock 
del 25 Aprile tutte le Associa- Lussu, di Bari dove parlerà il di Guipuzeoa. erano stamane para- e Wilcox * e la «General Electrica» 
zjonl parLiglane e rifiutando la generale Mario Rowcda. lizzate totalmente dallo adopero, erano completamente ferme. 


porre all'Unione sovietica un pat- e che i generali e dipinmatici 
to di non aggressione? Come può americani evaderebbero con un 
farsi o concepirsi una proposta sogghigno tra l'ima e l’attra delle 
simile quando tutti sanno che due Inro impre.se dì guerra fredda, o di 
tra le principali potenze < atlan- guerra scmiriscaidnta, si tratta 
tiche >, e precisamente ringhilter- soltanto di una presa in giro, 
ra e la Francia, hanno firmntu. Se volete svincolare l'Italia dal- 
proprio con TUnione sovietica, la estrema pazzia dei guerrafon- 
non un patto di non aggressione, dai d’olfre Oceano, fate intanto 
ma un patto di mutua asristenza, qualcosa di concreto voi. come 
e da questo patto sono tuttora le- governo italiano, in modo indi- 
paté? Non è forse avvenuto che pendente dai vincoli e dai ricaiti 
il governo sovietico, poche setti- americani, seppure sapete ancora 
mane or sono, ha fatto notare che ciò che la parola indipendenza 
la polìtica atlantica è in contrad- vuol dire. Se poi vi è qualcuno 
dizione con questo patto di mutua tra di voi che oramai sente che 
assistenza: e alla protesta sovie- la strada americana deve essere 
tica non è forse stato risposto abbandonata da tutti, se non si 
in modo tale che conferma che. vuole andare tutti alla rovina, 
per lo meno formalmente, i go- allora non dovete proporre l'inu- 
verni « occidentali » interessati tile e contraddittorio rabbercia- 
alla cosa ritengono che questo mento, che non può esser preso 
^(to di mutua assistenza è tut- sul serio da nessuno, di un patto 
T®*"* “I vigore? Se le cose stanno di non aggressione: dovete pro- 
chiaro che la proposta porre che si discuta e si addìven- 
non regge, o per lo meno B« «Ha conclusione di un patto 
non regge nel confronto con que- di pa«e, che metta fine alla guer- 
ati due paesi. La proposta, da par- ra fredda, alla corsa al riarmo 
te di questi due paesi, di un patto e a tutte le altre scelleratezze e 
di non aggressione significherei pazzie, e dia inizio, davvero, a 
be infatti, in modò aperto e di- un periodo di tranquillità e di 
chiarato. un passo indietro, e cioè pace per i popoli, 
porterebbe, anziché ad una di- Ma forse è superfluo trattare 
■tensione, ad una precisazione con questa serietà questi argo- 
della situazione intemaziunale in menti con i nostri governanti at- 
senso opposto. Francia e InghiI- tuali. Essi han già fatto capire e 
terra riconoscerebbero, rivolgen- persino detto — furbi! — che si 
dosi all'Unione sovietica, che i tratta di una < tattica psicologi- 
precedenti rapporti non esistono ca ». Si tratta cioè di una mossa 
più e proporrebbero un rabber- che dovrebbe servire a esercitare 


Appello agli italiani 

ITALIANI! 

Ritorna oggi la data In cui. battuti gli eserciti nemici, fi 
suolo d'Italia fu finalmente liberato dalle forze nazi-fasciste 
dopo due anni di lotta e di sterminio aspramente combattuti 
dagli italiani militanti neire.serclto e nelle formazioni 
partigiane. 

Fu quello l’epilogo di una tragica guerra nella quale U 
volontà del popolo corresse e mutò — attraverso una lotto 
durissima — gli errori della dittatura, che ne restò sommersa. 

Ma i due anni di lotta songulnosa, le decine e decine di 
migliaia di morti, le città distrutte, non valsero ad evitare 
agli italiani ringfustizia di un diktat di spoliazione e lo 
smembramento stesso del territorio nazionale. 

A tali Ingiustizie Tltalla oppone e ricorda oggi 1 CodntI 
per la difesa delie libertà del popoli; le sue donne c 1 ntol 
bambini uccisi senza numero; le sue città distrutte; 1 de¬ 
portati nei campi di stermlolo; le pene patite da tutti, per 
trame l'augurio di un avvenire di giustizia e di libertà, le 
sole che attraverso II diretto controllo del popoli, valgano a 
garantire la Pace. 

ITALIANII “ ^ . . . . 

Quale monito contro ogni tentativo di rlvalutatlone delle 
nefaste ideologie e del militarismo nazista e quale auspicio 
di un avvenire migliore di giustizia Intemazionale e di pace, 
celebriamo oggi la data luminosa che realizzò ancora una 
volta nella storia d'Italia l’Ideale supremo della difese soli¬ 
dale della libertà e della Indipendenza della Patria. 

Associazione Nazionale Famiglie del Caduti. 

Associazione Nazionale Mutilati ed In%'al!i 1 i di Guerra. 

Associazione Nazionale Combattenti e ReducL 

Associazione Nazionale Partigiani d'Italia. 

Comitato Nazionale di Difesa dei Valori della Resistenza. 

Roma, 25 aprile 1951. 


tri:m immobilizza ti k uffici i:hiiisi in i;ai.abria. k mii.ia e Piemonte 

Il 981 degli statali ha scioperato 

comiann ondo 81 rifiuto c le minacce de l governo 

Schieratnento unitario sotto la guida della C. G.I.L. - Un comunicato confederale 
La C.I.S.L» e TU.l.L* invitate ad affiancarsi per proseguire insieme razione aindacalo 

Ieri, in Calabria, Piemonte ed so ufficialmente la dectticne d! aucceato, la raategnazlone • fi em- cui ' la tlTaluiazlone aatariale, la 
Emilia, « è svolto con un’ampiezza aderire allo zciopero. miraggio. «cala moolle ecc. Lo sciopero de- 

senza precedenti lo sciopero del di- La CGIL, il Comitato di Coordi- Un altro aegno del profóndo ma- gR «utoferrotranvleri ' è stato de- 
ptndcnti pubblici. namento e le altre organizzazioni lessere che travaglia 1 aindacatl go- ciao dalla Confederazione del La- 

Suilo svolgimento dello sciopero associate, salutano 1 lavoratori* ol vernativi è dato dalla decìrlone del- voro, la CISL e rUIL. ' 
la CGIL ha diramato ieri sera 11 tutte le organizzazioni che hanno la corrente liberale che aderiva alla ——- - 

seguente comunicato: partecipato compatte a questa prl- CISL, di distaccarsi da questa or- 

«La Segreteria della C.G I.L. e rna manifestazione contro l’indù- ganizzazione. ' 1 *aa| taìiaaa ijpgil iBUHII IMi fi 

il Comitato di Coordinamento, uni- etiOcabile atteggiamento negativo Grande Interaiee hanno •uad- « 

tamente ai rappresentanti del Sin- del Governo. tato le conclusioni del Confres- , ———. 

dac.iti Autonomi, Unione Naziona- Questa compattezza del dlpen- so dei funzionari dello Stato con ‘ L’agitazione degli insegnanti medi 
le Ferrovieri c Unione Sindacale denti pubblici dimostra che le ri- mansioni direttive, aderenti alla va Intenslflcpndosl. Durante i la- 
Ferrovieri Italiani, hanno consta- vendleazioni economiche avanzate DERSTAT, i quali si sono prontin- vori del convegno nazionale del 
tato, sulla base di notizie dirette dalla CGIL sono profondamente ciati per 11 pieno diritto dei di- Presidi. I capi di Istituto hanno 


ciamento. Ci sembra che la cosa una certa influenza sulla opinione „ - Tn.raiMi x ® giunte dai centri interessati, la sentite da tutti i lavoratori ed è pendenti statali allo adopero. suggerito ai sindacati di rioren- 

Ma non sarebbe questo si dirà, •» evidentemente sempre Comitato Nazionale Difesa dei Va- popolo ed è intangibile parte del- Sudore in plémont? in e diamente dichiaralo di Jf dirfufiio^^ari SSIuiÌi Ù 

un atto di franchezza? Può da^ piu preoccupata, per le conse- lori della Resistenza), esalta il in nostra storia; monito^a quanti ’ «mp^rironU a raUare coi G^er- rn^ggi^T^ro^imo i R^ 7 per dl»tamente precedente .gli scrutini 

ri. ma. posti su questa strada, bi- guenze sempre piu chiaro e sem- grande vaioree sacrificio dei Par- vilipcndc-no con ogni mezzo la a Torino e nel Piemonte le “Te* SddVieJlre ad una soluX fi ^ deU? s^ mes^^m tutte « agii esamL II convegno si è di- 
•ogna epiegarsi e andare sino in pre più gravi della politica atlan- tigiani, ricorda il significato sto- Resistenza perseguitano ed ol- nstensioni dal lavoro sono state dal ne soddisfacente delia vertenza, ma le altre città. chiarato favorevole all’aotensione 

fOTdo. Bisogna cioè riconoscere tica. Un pugno di polvere negli 25 Aprile giorn^^ * combattenti della Li- 05 «l 100 %. A Bologna e in EmI- non possono accettare che le que- n 27 prossimo, come già è stato dalle operazioni di acnitlnto e da- 

he se esistevano, come quando alla Italiani contro la rina^ifà Al dirirentt libila Avenriarinne *'* ** “j. stionl relative al tratlamento eco- annieidalo. avrà luogo lo sciopero gli esami, a partire dal 18 giugno, 

enu negli strumenti diplomatici, vigilia del 18 aprile venne Bi- gli Italiam contro la rlnasc ta Al dirigenti della Associazione maggiori uffici e particolarmente nomico, giuridico e morale dei di- nazionale degli autoferrotranvieri opponendosi a ricuperi aotto quai- 
Rporti di amicizia e di possibì- dault • prometterci Trieste dopo S?LTi Ferruccio Parn è sembrato nel settore della ditesa, dei mono- pendenti pubblici siano regolari per molteplici rivendicazioni, tro siJJl f™ WPeri aotto quai 

E^tua assistenza, oggi questi averci p^o Briga e Tenda, e ^ P°‘v ^ei ferrovieri « dei postele- unilateralmente dall’alto. mUcono- ^ ^ 


che se esistevano, prima, per lolocchi, insomma, come quando alla riscatto nazionale, mette in guar-j bertà 


lapporti non ««tono più. wno tatti hanno visto, in seguito, che nazionale nel segno della giusti- 7 .are l'auspicio^ pace contenuto ® Ncuà Calabria la percentuale de- Uvmatori e fi a^gilU derie I?ro 

K l P™””’®* ^9. della libertà e della pace. nel seguente passo: «... L’ItaUa glis^^operirnUé U.U elevYtissima. orgrnto?zIonl sli^acif. 

distru ti? Non VI è dubbio: li ha Oggi non ci «arebbe nemmeno L’unità realizzata intorno a que- della Resistenza auspica che i giungendo al 97 % per I ferrovieri. ^ CGIL e il editato di Coordl- 

^trufli CIÒ che ha preso il posto una promessa; ma una lettera di sti temi dai legittimi rappresen- governanti delle maggiori poten- Quest, imponente percentuale d' namento del pubblici dipendenti 

di essi, il Patto atlantico. Sforza, e niente più. Un po poco, tanti delle grandi masse di coloro ze mondiali non si sottraggano scioperanti dimostra come aUo dopo la rlsposu assolutamente ne- 

In questo modo ci avviciniamo suvvia, nel momento in cui un che più hanno sofferto in guerra alla storica responsabilità di ns- sciopero abbiano partecipato an- g.tiva del Governo, Invitano nuo- 

nlla sostanza della questione ed generale americano comanda le e piu hanno dato per ITtalla. ha ^ond^e. attraverso pacifiche che 1 lavoratori della C.I.S.L. e vamente la CISL e la UIL a rea- 

cstendiamo il dibattito a tutti i manovre del nostro esercito, i grande significato e rappre- intese, la volontà di pace di tutti della _U.I.L.. malgrado le direttive lizzare un’intesa, per concordare 
paesi < atlantici ». Un patto di nostri porti sono pieni di navi da ^ ^ n^®^ » avanti imlla 1 poi»li ». • contrari* del loro dirigenti nazio- razione conriune che ri renderà ne- 

■nn non ttn glrv*»^ nnhi jilUnrir- della distensione e 9 . ytiol^dlrcl — tfbbiflfno naif. _ _ . . _ ceiearia nei prossimi giorni per la 


non aggressione non è un docu¬ 
mento qualsiasi, e non è un pez¬ 
zo di carta. Se deve avere un va¬ 
lore. nn patto di non aggressione 
deve essere la forma, la espre»- 
rione concreta, di una politica 
determinata. Esso corrisponde alla 
posizione di due paesi che, pur 
non essendo ancora arrivati al 
punto deH'amicizia e dellallean- 
■a. riconoscono però di non avere 
nessun motivo per aggredirsi, vo¬ 
gliono regolare in modo pacifìco 
qualsiasi controversta possa sor- 
fera tra di loro, intendono evi¬ 
tare e liquidare, Tuni» nei con¬ 
fronti dell'altrò, qualsiasi ,^irito 
m tono aggressivo, respingono 
quindi prima di tntto l'idea di 
«ntrare in una gara di armamen- 


FALMIKO TOGLIATTI 


Iginne avessero aderito alla cele-ì — Intorno ai Sindacì delle I suddette organizzazioni hanno pre- . dell'UIL si sono incontrati con 

____ il ministro Petrilli, il quale ha con- 

- - ss^= fermato il rifiuto del governo alle 

Unir fiuropBo 8 giunto in itniia 


Il fflac Artnnr nnropno e giamo in nana 

menire n el paese cresce i’oppoBttione al la gnerra 

Sciopero a Udine contro l'arrivo di Eisenhower - Significativi scritti dei cattolici 
Tosatti e Giordani fanno eco i’.lla presa di posizione dell’^Osservatore Romano,, 


L’ESERCITO COREANO ALL’ATTACCO 

! ^ I 

Il fronte dell’invasore 

sfond ato a sud di Ku mhwa 

Reparti di cavalleria popolare irrompono^ 
In una larga breccia. Inseguendo II nemico . 


Preced u ta 


notizie voluta-looo stesso; per questi motivi, efgrandi, dilama tatti gU Italfanlfconiple cir con d ato 


• «■■■a* FUIL. a quanto informa FANSA, FRONTE COREANO, 24 — Le sull'ala deatra del aettoro. 

hanno replicato dichiarandosi in- b-upp* popolari corean* • 1* unità Altre aetiai* diramate dal ecsri- 

I BBBBBBUa soddisfatti della risposta. Tuttavia di volontari cineoi si sono imposte spondenti di guerra dislocati nei 

le due organizzazioni non hanno oggi al nemico, infliggendogli nuo- diversi settori, indicano eh* la trap- 

"B B BB preso alctma decisone preferendo vi e gravi rovesci ed espugnando, p« popolari superano in forze il 

attendere ancora non sì sa bene che secondo notizie di fonte omerica- 3g* parallelo puntando verso est a 

,, cosa. D ripetuto diniego del gover- na. la auà di lui* a di TonriHm. verse ovest, alle spalle delle forza 

ilOlfCI no ha accresciuto il disagio della bollettino americano, che ha di Invasione, té cui Lnee non for- 

CISL c dell'un,, costretti a de- fornito utficialmenta tale annuncio, mano più un fronte continuo. 

IBIiO „ plorare, seppure con garbato e prn- segnala che le forze corean* ■ ben- Lo sfondamento del «ettorc ccn« 

dente linguaggio, l’intransigenza no continuato la loro offcns.va lun- trai* del fronte americano da parta 

governativa. Maggiore è l'imbaraz- go u fiume imjlu. impegnando due delle forze popriarl è stato eflM* 

da autoblinde za delfUn, che ha inviato a! mini- divisioni del corpo di spedizione • tosto — riferisce rATP — a =crd- 


11. o di farri, come dicon gli ame-lmentc confuse sulla méta del auoiDer la zona particolarmente de-|e gli sloveni a protestare controle altri mezzi corazzati. Tutto ciò.jriro Fella una lettera, in cui site che nel settore centrale * ocel-ltivest di Chuneboa. Moasfsi dalla 


«aie volte proposto la conciasionc erano airaeroporto, a ricevere u acquista un signmcaio par 
di rutti di non arrrcnione. ma Mac Arthur europeo, alcuni ge- lare. 

Tab^arao DTOOOSta^mronrio come “«rall, e tra essi II generale jlffjirmj _* VaMfa inviato telegrammi di prote- 

l*™»- considenito giuriamente AUarme nel Veneto sta all’Ambasciata americana. 

• di imUt!^ esperto in questo genere di xjn© stato di alUnne, di ap- , L’Esecutivo della Camera del 

J«rio IW contatti PW l’eìperJenza da lui pr^one. e di Indignazione si è Lavoro di Udine si è riunito di 
atlembM tniafri già fatta presso i comandi nazi- creato neUa provincia di Udine urgenza, ed ha emesso quindi un 

posto, tesa Mrte dalU aiienna- L’aexeoporto, la via che da e in tutto R Veneto. Il Comitato cosnimicato con 11 quale viene 


zioni democratiriie venete han-| cCeatfaaa la 9. assisa S. coie»Ba> 1®” malie dei lavoratori il pe-|sioni per controllar* 1 * penetrazio-llanciato atiacchi simultanei sui 


rioire Che le due ~rtì noap^ tuUe le Jr^^Ie^drilTrii^ della Pn»cl.^to lo iriopem . Jen da- csT.^^ ^rTJralSe"bS: 

ao andare d^acMrdo, non possono gtrade laterali, in una parola tut- pace di Gorizia si è reso inter- to mandato agU organi dirigenti per gu imminenti concerti 

coesistere pacifìcamente e conci- tu zona di Campoformido era prete dello stato d’animo della di attoarlo che avranno luogo in questa capl- 

liorsi. come ripete il piesideme brulicante di poliziotti truppa, au- pofwlazìone rivolgendo a tutti I nee. La decirione deU’^cutivo tal* sotto la direzione del maestro 


Traman ogni volta che apre boc- tomezzL Secoikto le notizie uf- cittadini un appello. * U gene- * «^rily Ferrerò. 

ea. Essa ri fonda quindi sulla sfi- flciali, Eisenhower compirà una ralc americano — dice tra l’altro meta Uur^ l della provincia bau- i concerti in programma domani i^——■ 

dacia, si nutre di incomprensione ispezione del genere di quelle in l’appello — viene per realizzare ^ compattissimi dalle a venerdì nella aala maggiora del 

a ostilità dichiarata, come dimo- uso nei paesi colooiàli da parte i piani atlantici che prevedono 16^ alle 17, e pw ^ *f^iì®/?." Conservatorio, wmp«n^oo to Corioaltà 

atra a chiare note tutta la propa- dei govOTatori imperialisti: egli schierate le truppe titirie sui Ti£to‘*?lritizì^*^é JulS* J iUportla.-no daRa Apeosto R e—a. 

nnda antisovietica degli ameri- assisterà a una esercitazione a nostri monlL La sua visita non Anche a Tneste lagitariroe è Pocioa sinfon ico « D on Juan » di mfeo rfneazterie; « L’oooreoot* Aid* 

fuoco nella zona di Gavazzo Car- è fatta ncr ricercare una intesa «««i viva, e scritte contro Ei- Strauaa. L’omoertwrt dei « Vespri fw, eovoesto demecristfano dt To- 

cani. Non poteado quindi più af- taoro n truooe di nace le Nar’unL ma per seiAower tappezzano i muri della Siciliani » di Verdi a il « Tema con Tino ha rivolto ri Mimistera dette 

fermare che la gnerra possa es- nico, ed isperionerà le truppe di ;»ce ^ re i^r kk- variazioni» di Donato di VeroH. n»ame la eegaente Merrogmxkme, 

«vitata oerCM si k nosta dal- italiane. La visita del generale coordmare sotto il suo cmnando ^ miralm Ferrerò dirigerà, inol- chiedendo rtepoefa ecrftta: e Per «nv 

straniero viene ad aggiungersi a il collegamento dcll’esercrto ita- Critiche m Mnc Arthur tre. «e ri^ ucritto in qariche 

rtairio su an terreno diverso, la episodi che in liano con quello di Tho, centro m emme enrwssssr ^ ii « *"«*»*♦ • ^ q««« • 

pollili ■®”® qSestl pomi banho accresciutogli interessi di tutti i popoli. Negli ambienti poirticl ««na-^ 

ereanone delle «zone * forza», J^uanne deU’opinione pubblica, contro la pace. Secondo questo ni, si nota come P «orenre - SSSrSrio. ^ driT^e miTs? M Jfc 

• dalle manovre della flotta ame- piano la nostra regione. Insieme memore delle ^nife^zicni che questi concer ti a Mosca, ào^ fr* alone a Sestriere trecema- 

menti. Come si può cambiare il sulla costa italiana, agli a Trieste, sta diventando bivac- accolsero a noma u generale ^gu ti recherà a Kiev ed a Le- coata dt riheipe». 

bianco in nero, o il nero in Inaa- ordini di Spofford oer un più ra- co di truppe straniere. Per que- straniero — abbia queata volto ningrado. ’ ingenuità. Quando l'ono^ 

co? Come si può fare, concreta- pkio riarmo delITtolia. alle pres- sto il Comitato provinciale dei evitato di popolarinre la roti- jerj ,era. Ferrerò ha assistito al 

meate, nna polìtica che contieoe rioni di Sforza e De Gasiierl per partigiani della pace, mentre in- zia deirarnvo di Eis enho wer. e concerto In onore del compositore essere cori acnifle da eoimnlcarc*- 
o sviluppa tutti i motivi dellag- una revisione unilaterale del vita ogni cittadino a riiiedere come ria stato circoacntto riti- Sergei Prokofiev al Cooaarvatorio ut ci ha mmm aignsii am astia 
♦ -la oalìftksa atlanti- Tkmttnto di OMO ai Bai dril ttar- un patto di pnoi fra S otaMunlomiio dallo mm ebo «01 n ilaaM» 


Il dito nelVocchio 


gita» !■* •! aaiatia# osa iu^vsggigSA-ia^ivtBv aa^/wa»&vaav -p -- - --• —- 

a ostilità dichiarata, come dimo- uso nei paesi colooiàli da parte i piani atlantici che prevedono 17. e pw due han- Oons^tono, ^ 

atra a chiare note tutta la propa- dei governatori imperialisti: egli schierate le truppe titiste sui *♦ * 9 "*^ sinfonia di 

anrisorietka derU amST assi^ a una eiScitozione a nostri montL La sua visita non Anche a Tneste l’agito^e è sinfon ico «1 

ganoa aniisovienca twii amcri __ __ • _ assai viva, e acntte contro Ei- Strausa. L'ouocrtari 


Coriooltà 

Rlportlsmo dsRa 


- so del riarmo. ni coreane ». n cennmicato segnato chi c alle spalle, r.useeodo a iao- 

MB A Ancora più grave, tuttavia, ap- inoltre che stamane, a sud di Ko- lare battaglioai, ad ìoterronmcre la 

Wlnf lofi818 ■ilfQfB pare, dopo questa lettera, to espi- rangpon, sul fronte occideatale, comunicaziooi alleai* ed a metterà 

_ _»_ A ^ _ tm smra tolazione dell'UIL che si ostina a una unità dell’tnvasore è stata ac- fuoei eombattimenio im rcg^mtala 

W ISnC ta CMKBni MII uri# predicare, beninteso aenza alcun cerchiata a altra hanno ripiegato e una compagnia di artiglieria da 

- campagna. Uffleali di Stato Mag- 

MOSCA, 24 — Il pubblico muri- glorc americani definiscono la d- 

t!a aoTietlco mostra grande inte- ' toazione come « giare ». 

!sse per gli imminenti concerti fW ^ stebilite sulle moetegaa 

>c avranno luogo io questa capi- M m ri'm m <m« ria m m ^ WA~h daU’tnvaaore, per una lunghezza dt 

le aotto to direzione del maestro XC Cr CRCf R-f 1 * « "'d di Knmhsm ha caa- 

'iily Ferrerò. sato di esiJtcrc. In poche or* I 

I concerti in programma domani ' coreani ai sono uBpadrooitt dai 

venerdì nella aala maggiora del okmiU « della catena di mna cha 

mservatorio, comprendono to CariMMA MaalorialHA erano state fatictMamenla caMÌta- 

lUportleaio daRa ApmslB ge ssa. eGU epagneU. riempieada le sto- *tol!e Uag^ eo la 

lema sinfonico «Don Juan» di mieo nnamterta: eL’onereeate Alda maeo, rieriswra* JOedetaate». Dal '*^11 hritannicfac dopo let tU Bdaa di 

trauao. L’omvertwra dei « Vespri Puri, avvocato aemoertettano dt To- Gfonrna d’Jtriia. combattimenti, 

iciltoni » d| Verdi a il « Tema con riso ha rivetto ri JffaiftcTO dette ouMta è peopito una uo s tià . Non Nd tordo pomeriggio altri dtopaa- 
irlazlonl» di Donato di VeroH. Plnanze la eepuent a M erregazione, eepwaino che i adatotri dsmecil- fi dal fronte hanno coatacmato la 

II maestro Ferrerò dirigerà, Inol- chtedew do *^*>y!* etlanl fossero spognotL sCondaincnto del tronto esatiala 

e. un ronrerto JI =8 aprile alla ■■ a.». _ imcricaao a siid di Kurelnre. avre- 

ila Ctoikovaki ad il giorno aue- triViinMtf Dado I *•••• ••• ttomo noto dopo un bomba ril a s te n te set- 


Pinanre la oegnenta tnterrogazione, 
chiedendo risposto aerina: e Per c«v 
noecere se risritt tecritto in goa f eka 
rooco et tmpoete e per qoeH voci a 
per qmalt eomme tri ttnepeti Dodo 


eGU epagnoU. riempiendo lo sCo- 
mmeo^ et cmimana fa ée mon t e ». Dal 

CionMt* d’Jtriia. 

Ourita è pfopito una uaslià. Non 
eapevamo ebo i adatotri dtiaecil- 
etlanl toosero spegnotL 


vote avvocato avrà ottenuto to ri- 
epcsta aerltta. In cut opera, vorrà 
essere cori gentile da eomunlearco- 


e— Chegmll — die* Mriapert* sa- turno della artizrerie p opolas i 
nepoNdo 11 » nn MeeWere di pastis la hanno agffionto che questo sfSa 

* definito oogii aasens 

sfapotor* coktaR regioisri* — mi ha d* cvvallrr.v rotrsa a k 

detto che q mio film sti ricorda gha- fstto Irruzione nell amma hi 
fcespcara ~ eQUa Luigi Bandi, dal operata. tnsstadttB® ■ hoa 


la politica dUaht»-'7)mtyi|o di pace ai dal ddl tiqr-lua patt» di poca fra ì otaquclotaaiio d«Ud ma vMlib 


m rittrata. 
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rftrcòleBl 25 aprile law 
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Viva rinsiirrezione 
del XXV aprile ! - 



di Roma 


i’. 


Viva I partiplani 
artefici della vittoria! 


IL PERCHEVDI UNO SCIOPERO! 

Al "calibra-péreu 

pìaccion 


ISENZA LIMITI IL DRAMMA DELLA CASA! 



I 



OHre che del Comune," Ferraguti è con 
sigliere anche dei -'Frutteti Conte Froa., 


L‘A»»e$»on rerraffuti ama di tan¬ 
to 4n tanto intrattenere < lettori di 
taluni giornali governativi ■ o /ilo- 
governativi «ui problemi di caratte¬ 
re annonario. Negli articoli che egli 
scrive Si compiace di far sfoggio del¬ 
la Sua erudizione circa la nomen¬ 
clatura scientifica ' dei vari generi 
ortofrutticoli, di ricordare t suoi me¬ 
riti ai inventore della macchina sca¬ 
libra pere ». ma questo illustre stra¬ 
tega delle « battaglie del gratto » nei 
suol 4 anni di assessorato, ^ tranne 
la stia grafomania, non ha mostra- j 
to alcun sèrio interesse per i prò 


cuse e calunnie che l'Assessore fer. 
raguti lancia contro i lavoratori pei 
mettere in catt.va luce la loro ozio 
ne agli occhi delia cittadinanza. 

'• Sfa è naturale che l'Assessore tei 
raguti agisca così; egli in realtà noi. 
tutela gli interessi ael consumatori 
ma rappresenta l’interesse det gran 
di produttori e degli speculatori. 

Si Sa che l’Assessore t'erragutl e 
l’esperto cons g.'iere della tenuta 
« Frutteti Conte Froa > di desolo e 
pertanto egli non può che prendere 
provvedimenti che vadano a benefi¬ 
cio ' dei produttori dell’ordine di 


blcmi annonari, nè può vantare allgrandczza del Conte Froa. 
Suo attivo alcun provvedimento di¬ 
retto a migliorare i eertiei dell’An- 
: nona. . - ^ 

Tutti sanno che i Mercati Gene¬ 
rali hanno un ordinamento molto 
. difettoso e che si impone da tem¬ 
po una vera e propria riforma. Al¬ 
l’Assessore Ferraguti però questo 
non intcreaJa; per lui le cose van¬ 
no bene così, perchè così vanno be¬ 
ne per i grandi produttori e gli spe¬ 
culatori che ai Mercati Generali fan¬ 
no il bello t cattivo tempo. 

Ma dopo il suo clamoroso insuc¬ 
cesso sulla questione della Centra¬ 
le del Latte, l’Assessore Ferraguti 
vuole prendersi la rivincita e mostra 


le Sue grandi doti di riformatore 
legando U suo nome ad una grande 
innovazione; la c tara merce » del 
piselli. - . . ^ 

I.Msse»«ore Ferraguti però è vera¬ 
mente sfortunato, perchè là sua ri¬ 
forma ha Suscitato un coro di pro¬ 
teste ed egli cerca invano con note, 
scritte — come egli dice — sul « oam- 
po di battaglia» di giustificare un 
provvedimento che sotto tutti gli 
aspetti mostra di essere stato preso 
per tutt’altri motivi che per quel¬ 
lo da lui addotto. 

L’Assessore Ferraguti vuole infat¬ 
ti dimostrare che l’introduzione del¬ 
la stara merce» provoca un mag¬ 
giore afflusso di derrate Sul merca¬ 
ti generali e quindi una diminuzio¬ 
ne dei prezzi, ma egli si guarda bc-l 
Tte dal dire che facendo pagare al ' 
prezzo dei piselli, per ora e degli 
altri prodotti in seguito, il legno 
delle cassette, in definitiva, di tutto 
il proclamato beneficio ne godono 
soltanto t grandi produttóri che si 
vedono pagati al prezzo di 50-60 li¬ 
re e per gli altri prodotti anche di 
200-300 lire un chilo di legno nep¬ 
pure etagioTuto. ; - - •-> . 

' Con l’introduefone detta tara mer¬ 
ce Sui piselli .stando te cose così co¬ 
me stanno al Mercati Generali, il 
consumatore verrebbe tn defintttva 
a pagare il prodotto circa il ì2 per 
cento di più,. 

■ Con la sola tara merce sui piselli 
, ai produttori andrebbe un utile dt 
altre a mitioni che, naturalmente, 
debbono essere pagati dai consuma¬ 
tori. 

Hanno fatto quindi bene f riven¬ 
ditori a protestare contro il provve¬ 
dimento s non vdlgoTuj te solite ac- 


Perchè — «e cosi non fosse — 
l'Assessore Ferraguti si rifluterebbi 
continuamente di discutere il rior- 
dinamento del Mercati Generali e 
perchè permetterebbe alla Maccare¬ 
se e ad altri produttori di uve di 
giocare al rialzo e ribasso dei prezzi 
di questo prodotto valendosi di una 
dlsjroslzione di cui debbono benefi 
dare soltanto i piccoli produttori? 

Troppo tacite, quando si voglio¬ 
no nascondere l veri motivxi di cer¬ 
ti provvedimenti, accusare 4 riven¬ 
ditori, che SI rifiutano di far paga¬ 
re ai consumatori il legno per pro¬ 
dotto ortofrutticolo, di essere avidi, 
di voler vendere poco e guadagnare 
molto. 

l’Assessore Ferraguti sembra me¬ 
ritare a pieno l’elogio funebre che 
Sancho Pancha recitava sut caduto 
Don Chisciotte; quello di essere umi¬ 
le con 4 superbi e superbo con gli 
umili. , 

Vogliamo dare un consiglio atl’As- 
sessore Ferraguti: se ne stia al suo 
s calibra pere» e ad altre slmili in¬ 
venzioni. lasci slare la riforma dei 
Mercati Generati, e sopratutto non 
tenti di gìbellarg per provvedimen¬ 
ti a favore della cittadinanza misu¬ 
re che hanno soltanto il fine di fa¬ 
vorire grandi - produttori e specula¬ 
tori. 

[ rii>endltori altro non chiedono 
che dt essere lasciati lavorare in pa¬ 
ce; 4 cittadini non chle^’ano esperi¬ 
menti che significano aumento del 
prezzi: tutu chiedono alTAssessore 
Ferraguti. Se ne è carace. di fare 
magari in « articolo mortis », co¬ 
me ^gli ha detto a proposito della 
Centrale del Latte — qualche cosa 
dt più serio e di piti concreto nel¬ 
l'interesse dei piccoli rliHTnditori e 
della cittadinanza. 

. ■ . CLAUDIO CIANCA . 



DAI SOLITI MASCALZONI NOSTALGICI 




una 

coiilro la sede dell*ANPI 

Falso allarmo in P. S. Silvestro • Settimo attentato : 
che fa la polizia? - Un altro ordigno a Milano 


Piselli tiemineiio oggi 

Ieri nattlD* 1 rivenditori ertofruttteo* 
Il hanno sospeso per metx'ora, In aegno 
di protesta. !• eompers delle derrate, ta 
mànlfeatàilona ▼ rluadU compattissima 
ed é stata una ennesima dimostrazione 
detrosllllta che trova l'ordinanza vo¬ 
luta datrAxsessore Ferraguti. 

Oggi 1 rivenditori continueranno ad 
a.stenerst dalla compera del piselli e 
questa aera alle ore 17 al riuniranno In 
assemblea generale per esaminare la al- 
luatlont 


Questo iiiagnillco palazzo 6 nuo¬ 
vo di zecca; al trova naturalmen¬ 
te al Parioli. In via Buozzi angolo 
Via Gramsci; ne è proprietario il 
costruttore Glammarustl, che di 
taniò in tanto fa parlare di sé per 
tutt'nltre ragioni; ciascun apparta¬ 
mento costa dal 30 al 40 milioni: 
anche In «iiicsto caso — anche 


quaiiou si costruisce — li dmiiiMia 
della casa è senza limitiI Mentre 
migliala di famiglie sono senza un 
tetto o rischiano di perderlo, men¬ 
tre nessuno al sugna di costruire su 
larga scala abitazioni di tipo po¬ 
polare. c'é chi pensa solo al gua¬ 
dagno. CIÒ accade In Roma, nel 
1051, con De Gasperl e Rcbecchlnl. 


Anche 1 miserabili rimoaugU dgl fa¬ 
sciamo, artlflclosamente tenuti in vi¬ 
ta. all’ombra dello scudo crociato, dal¬ 
le carezze di De Gasperl e di Sceiba, 
hanno voluto « celebrare a la data del 
25 aprile, data tanto Infausta per le 
•ìortl del'regime nero, quanto felice 
o gloriosa per 11 popolo llallano. E lo 
hanno fatto da pari loro, con un ge¬ 
sto, cioè, vile e atupido, criminale 
impotente. 

Alle 23.19 di Ieri sera, una bomba a 
mano Breda è stala lanciata da via 
di Villa Albani nell’Interno del gran 
de giardino che circonda la sede na¬ 
zionale e provinciale dell’ANPl e il 
Convitto Scuola «Glalme Plntor» La 
bomba, fdrtunatamente, non ha pro- 
ivocato danni. Lo spostamento d'aria 
t'ia mandato In frantumi una grahde 
; -xjrta a vetri. 

Sul luogo del loro delitto, i fascisti 
lanno lanciato alcuni manifesHnl, 
^stampati evidentemente con macchina 
tipogranca. I manlfcstliìl. contenenti 
alcune ridicole frasi di esaltazione del 
regime fascIstA e di rabbia contro l’e¬ 
roica Insurrezione d'aprile, recano la 
rtrnia della famigerata «Legione Ne¬ 
ra >. Malgrado l'ora tarda, n\imcrosl 
cittadini si sono subito recati alla se¬ 
de dell’ANPI per esprimere la loro In¬ 
dignazione contro l’infan^ altenlafo. 
Numerosi funzionari di polizia, tra 1 


IL NOBILE GESTO DI CINQUE COMUNISTI MODENESI 


Vengono a donare il proprio sangoe 
a no bimbo gravemente malato di ibe 

Con una colletta popolare hanno raccolto il denaro neces* 
Bario per il viaggio ■ Grazie ad essi una tenera vita è salva 


E* con la più profonda conrunn 
zione che ci accingiamo a narrare 
oggi, su questa pagina, un bcllls 
simo episodio di solidarietà uma¬ 
na, un nobile gesto compiuto da 
cinque giovani operai, Agli del ge¬ 
neroso popolo emiliano. 

Un bambino di nove anni, mi¬ 
nacciato da una terribile malattia 
riflorisce oggi olla vit.a, perchè 
cinque uomini, che egli nemmeno 
conosce, gli hanno donato una par¬ 
te del proprio sangue, una parte 
della propria vita, senza nulla 
chiedere In cambio, animati da un 
solo sentimento: il de.viderio di fa¬ 
re del bene. Ed è per noi motivo 
dt orgoglio 11 fatto che 1 cinque 
generosi sono tutti iscritti al Par¬ 
tito Comunista. Modesti e achiv 
di elogi, essi avrebbero voluto che 
I loro nomi restassero neU’ombra 
Ma qualcuno ha voluto che questo 
episodio fosse conosciuto da tutji 
e ce l'ha riferito, nella sua aem. 
plice drammaticità. 

Alcuni giorni or Bono, li picco¬ 
lo Rino Vescovini, di nove anni 
residente a . Modena, gravemente 


r> RACCAmCCIANTB PINE DI UN VECCHIO IN VIA XXI APRILE 

Torna dall'America senza una lira 
e si butta disperato dalla terrazza 

t • _ _ ___ _ 

; Era vecchio e malandato - Viveva a carico della sorella 


AD* 19 Al Ieri aera B aottanta- 
treenna Ernesto CaprlottL recente¬ 
mente rimpatriato dagli Stati Uniti, 
ha porto fine al auol giorni, gettan¬ 
dosi dal terrazzo di un palazzo di 
Viale XXI AprUa IL ■ • ■ - • 

Con 11 pretesto di «prenderà una 
boccata d’aria >, 11 Caprlottl si è 
Catto dare dal portiere le chiavi del 
terrazzo, che dà eolia via Gaetano 
Koronl. Salito fin lassù, U vecchio, 
dopo qualche attimo di incertezza, 
al é gettato nel vuoto e, dopo un 
paoroso volo dt circa 25 metri, è 
andato • alraeellarsl aol aelciata 
Z paseantL che avevano assistito 
Inorriditi a impotenti alla terrlfican 7 
te aeexw. sono accorsi verso il pove¬ 
rette, ma al loro occhi al è presen- 
«a erribllo quadro: a terra 


M Cf. rm. M lialetsti 
CoeU. Bum l'Italia. Ca- 
naaalL AaManttnarlari, IsKari, Tatte- 
liir^idtl. mn, DUO, BJM. tKtU. 
mbeliari, BctMsl, Aacteatetati. Caattaria- 
M, Aaisrt ISlari. fféanetatrti. qanta 
alla ere liaM la Zalaradaea. 


giaceva un ammasso Informe che 
non rassomigliava più a un corpo 
umano. Il cadavere, coperto con un 
lenzuolo, è stato piantonato e, dopo 
Il sopraluogo dell’autorlti giudizia¬ 
ria, trasportato all'Obitorio. 

La storia di Ernesto Caprlottl può 
forse adularci a scoprire le ragioni 
che lo hanno . condotto all'insano 
gesto. • 

CgU parti, SS anni fa, pieno delle 

B lù ra«ec speranze, per gli Stati 
hltl d’America. Per lunghi anni la¬ 
vorò con lena, sperando di racimo¬ 
lare un gruzzolo e di tornare poi in 
Italia. Ma nel paese delle automobili 
e del « frigidaire >. U Caprlottl non 
riuscì a trovare la Mecca di cui 
tutti gli avevano parlato; ai accorse 
ben presto che con li suo lavoro 
sarebbe riuscito a iiutlapcua a tirare 
avanti la vita. Ma non disperò del 
tutto, pensò che forse col tempo le 
cose sarebbero andate diversamente 
e che avrebbe alla fine trovata la 
strada buona. Ma le cose non cam¬ 
biarono. 

Senza un soldo In tasca, senza più 
illusioni, vecchio e malandato la sa¬ 
lute. decise qualche tempo fa dt tor¬ 
nare In Italia. A Roma andò ad abL 
tare neirappartamento di sua sorella 
In viale XXI Aprile e durante que¬ 


sto periodo visse a ano carico. Ulti¬ 
mamente. a causa di una grave for¬ 
ma di congiuntivite, ha dovuto sot¬ 
toporsi a ben tre operazioni agli oc¬ 
chi, cosa che ha contribuito non 
poco ad aggravare Io stelo di de¬ 
pressione e di scoraggiamento io cui 
già al trovava. 


Oaserralorfe 


INIZIATA LA CAUSA CONTRO «IL MOMENTO 


t» 


Tre perizie dichiarano apocrifa 
la lettera di Viola a Mussolini 




r ' / 

gl: 


•n'XX MB del Tribù. 
Pattila, il è lalxiaia la causa 
dlttàmaslona promoosa dall'on. 
re Viola contro l’agenzia « gial- 
ABX • contro U noto giornale 
asnnflaltsUrn «ZI Momento». Come 
ad ricorderà, a d giugno scorso al¬ 
enai giornali pubblicarono 11 testo 
ai una lettera, attribuita oiron. Vio¬ 
la, contenente eapreasloni di basaa 
o gernio piaggeria nei confronti del 
e dace *. al quale era diretta. Nel 
pomcrlggla dello stesso giorno, 11 
^ .. deput a to democristiano Iniziò alla 
% ;. Caéncra 11 suo clamoroso attacco 
contro a naleostome del suoi col¬ 
ti^ lefSU di gruppo, accusando questi 
mtlml anche di falso, per aver dlf- 
gBM qaaUa lettera, che l’oratore af- 
g.^vaMMà di non avere mal scritta. Lo 
aaaPdalo fa «nora i e. X-a maggioranza 
gl dppaae a «na Inchlezta parlomcn- 
loBO» ma non poli Impedire che una 
aagnalaMMe di ladagiac, nominata 
' .2 gtfld Cantera gtsaaa. : al occupasaa 
^ «alia àaecvnda. 

itonopofta a Tmt prlsts rertrfa, la 
MMra fd dldUarata autentica. L*on. 
PMta, par#, centestà la validità della 
MrWa a igarsa quarcla contro la 

_ a contro « D Momento •- 

é glMdl nasi aU’adlen»! di ferì 
Mlia, tÈsa «1 è bUzlata eoa la 

dM legala I 



dell’oa. Viola, di tre altre perizie 
giurate, redatte leparatamente a In¬ 
dipendentemente l’una dall’altra da 
cinque periti giudiziari Iscritti alle 
Corti d'Appello di Napoli, Beneven¬ 
to e L’Aquila. I periti affermano che 
la lettera è apocrifa. Essi aggiun¬ 
gono di aver raggiunto la prova del 
falso, attraverso un esame minuzio¬ 
so della calligrafia. La lettera, se¬ 
condo 1 cinque periti, è una rico¬ 
struzione a ■ mosaico » fatta con 11 
sistema del • lucido *, già adoperato 
dal fascisti nel caso Badogllo-Mutl. 

Dopo ampia e animatissima discus¬ 
sione, la causa è stata rinviata ai 
22 maggio. . .. 


Mio éi m smiosdfffo 
‘ mn mi miteliafi al petfa 

Francesco Poleitl. di 37 anni. Im¬ 
piegato disoccupato, abitante In via 
delle Mur*»!» !t?. verse !s rS.33 U! ^cfi 
aera. In via del' BÒachetto. è venuto 
a diverbio per fuiia rnothrl con un 
tale soprannominato • Garibaldi», non 
meglio Idcntincato. 11 quale, ad un 
certo momento, io ha colpito al petto 
con un temperino, 

TI Poletfl è stato ricoveralo a S. Ola. 
corno In oe«rtvaxlone per una Barita 
alla baso doircmltoraco oinhtro 


Puzza dì schede 


Proprio cosi; puzza di schede 
debbono sentire In Campidoglio sa 
alcuni degli autorevoli democristia¬ 
ni al potere hanno sentito 41 biso¬ 
gno di recarsi alla base. L'avveni¬ 
mento é di domenica scorsa. Gli 
« amici » galee e Angelilli sono in¬ 
fatti andati a Monteverde Nuovo 
€ li ' hanno discusso, insieme con 
una quarantina di rappresentanti 
delle m forze vive e tritali delia de¬ 
mocrazia cristiana» (i soliti vecchi 
parrocchiani/, i problemi più ur¬ 
genti del quartiere: la sistemazio¬ 
ne della scuola Oberdan, la luce, le 
fontanelle, ree., ccc. 

m Glielo avevo detto to al Sinda¬ 
co -— ha esclamato a un certo punto 
U federale de. — che bisognava fa¬ 
re una politica di piceoii problemi. 

' e Glielo avevo detto io al Sinda¬ 
co — ha esclamato dopo un po' 
l’assessore d. e. — che bisegnava 
fare una iroHtica di grossi proble¬ 
mi.' ». £, cosi, fra una esclarnazUme 
e l’altra. U galee « rAngcIilU hanno 
buttato la croce addosso al po v ero 
Rebecchini, giurando e spergiuran¬ 
do — ciascuno per proprio conto e 
per la propria impostazione dei 
problemi cittadini — che avrebbero 
fatto cose da pazzi in Campido¬ 
glio affinché Monteverde Nuovo 
abbia quel che ha da avere. - 
Dovevano ' passare quattro astnt 
perché gli outorepoll d. c. si ri¬ 
cordassero dd quartieri della cittàl 
Eppure, olle prossime elezioni, ci 
sarà qualcuno di questi che tenterà 
di far credere nuovamente oi po¬ 
veri parrocchiani che la loro eal- 
ocrra sfa nel potare per lo scudo 
crociato.' OI crederanno? . , 


malato di t-b.c.. viene trasportato 
a Roma e ricoverato nella clinica 
chirurgica del Policlinico, diretta 
dal prof. Valdoni. Il bimbo è or¬ 
fano di un patriota deportalo in 
Germania e morlo di stenti in uno 
di quegli inferni che si chiama¬ 
vano - lagei w. La mamma, rima¬ 
sta sola, deve lavorare dalla mat¬ 
tina alla sera, per mantenere e 
crescere tre bambini. 

Lo .stato di salute del Vescovini 
richiede che egli sia immediato- 
mente sottoposto ad una difficile 
operazione ai polmoni. Ma, perchè 
rintervento viesca, è necessario 
fare una trasfusione di un litro 
di san^e. A chi rivolgersi? I prl- 
mi approcci con alcuni donatori 
non sono davvero incoraggianti. I 
meno esigenti chiedono 25 mila li¬ 
re, una cifra troppo alta per una 
famiglia coM povera. La sventu¬ 
rata madre sta per abbandon.nrsl 
alia disperazione, ma una speran¬ 
za anc.'^ra la sorregge, la fiducia 
nella solidarietà umana. Scrive una 
lettera al Comune di Modena, espo¬ 
nendo con accorate parole il suo 
caso, n Comune trasmette solle¬ 
citamente la lettera airAssociazio- 
ne dei donatori di sangue di quel¬ 
la città, di cui sono membri circa 
500 cittadini, - in grande maggio¬ 
ranza operai Industriali e proleta¬ 
ri agricoli, di cui moltissimi iscrit¬ 
ti al P.C.I. 

Si convocano 1 donatori, al ren¬ 
de nota la richiesta. Tutti si of¬ 
frono. Ne vengono scelti cinque, 
tutti comunisti; Renzo Becchi, di 
35 anni, operaio della O C.I. Fiat; 
Mario Prampolini, di 23 anni, del¬ 
le Officine Jullì; William Pini, di 
28 anni, delle Officine Alfieri Ma- 
serali (auto da corsa); Carlo Ta- 
vemi, di 26 anni, delle Officine 
Accumulatori Maserati; Fernando 
Prampolini, diciannovenne, disoc¬ 
cupato. Con'Una colletta, essi rac¬ 
colgono Il danaro necessario per 
il viaggio fino a Roma. Chiedono 
un permesso alle direzioni delle 
rispettive fabbriche, corrono ella 
stazione. Alle ore 23 di lunedi sal¬ 
gono sul treno. Alle 7 di ieri mat¬ 
tina arrivano a Roma e si presen¬ 
tano immediatamente at Policlini¬ 
co. suscitando Tammlrato stupore 
del personale sanitario. 

Alle ore 9, la consegna del san¬ 
gue ha inizio. Il Becchi, e I due 
Prampolini dànno 250 grammi cia¬ 
scuno; il Pini dà 400 grammi; il 
Tavemi 450. La quantità di san¬ 
gue richiesta è superata abbon- 
dantemente. L'operazione potrà es. 
sere effettuata con la più grande 


Pie COLA 

CRONACA 


quali 11 vice-questore Ortona, hanno 
lsi>eztonato a lungo l* tracce dell’e- 
eploslonc. La sede dell’ANPl, come si 
ricorderà, fu oggetto di un altro at¬ 
tentato, Il 14 febbraio '48. 

Con la bomba di Ieri sera gli at¬ 
tentati compiuti In queste ultlnre set¬ 
timane dal fascisti, e rimasti Impuni¬ 
ti, raggiungono li numero di sette. Li 
enumeriamo; Incendio della sezione 
del PCI del quartiere Flaminio; bom¬ 
ba contro le sedi del PRI e del PSU, 
l>ombe contro Palazzo Chigi, l’amba¬ 
sciata degli S U. e li Vlmhiale, bomba 
contro i’ANPI Che cosa ha fatto la 
polizia per prevenire e per reprimere 
questi atti dt vandalismo? Nulla, as¬ 
solutamente nullaI Dobbiamo pensare 
che lina forza misteriosa impi^dlsca 
alla questura di scoprire 1 colpevoli? 
Dobbiamo mettere In relazione la li¬ 
bertà accordata al terroristi f.ssclstl 
con 1 progettati «apparentamenti » traj 
la democrazia cristiana e li MSI? 

Analogo attentato,* cl telefona 11 
no.«tro corrispondente dq Milano, è 
stato consumato contro la sede pr^'- 
vlnclale dell’AJVPI di quella città. SI 
tratta di una bomba carta di note¬ 
voli proporzioni che ha provocato 
danni considerevoli 

Verso 1*1,15 di questa notte, è stato 
segnalato ad uq pattugMone moto¬ 
rizzato della Celere che un’altra 
bomba era e.sploaa In plana S. Sil¬ 
vestro. RccatL«| sul posto, gli agenti 
hanno però constatato che si trat¬ 
tava di un falso allarme. 


PER UN GOVERNO DI PACE 

I Brevi corsi 

netti ino con^renno „ 

fioiB» «SItiiBi» gli «mp'enrnte tBannciSl» 
!•({, domial • lepedoauil «i «rolgcruino in 
latte le tetli.ni I bruì torsi • Settimo Ceo 
grMBo I suH’eppeMo del oivaijiiijnn Ti>5r»trt 
per nn (Vuerao di pire. Debbono p«rtee;p»m 
OamUeti Direttiti ài eexione e di eellnli. (%- 
plgiuppo (Iniettori, cttiristi e p;opa>j«cili4ti 
di «eiioiif e di relluU, • Aaicl «e rLn;tà •: 
eero l’eleseo del forsH: 

Cempititli; Cili»; Celeait; trqiilllna: Fti- 
minie; Lnijtriii; Mtcee; Mtnlt; feaU PirUai; 
Stltrit; firieli; Apple; Appi» Naara; Capta 


sicurezza. La vita del piccolo Rino 

sarà Mlvata. E* un «miracolo., di j j.,„j «oraBa';'Caiilma; Ctaioedlt; Cal- 
cui bisogna ringraziare cinque i |i(no; .Oetllaai: Lalina MitreBls; PrtaitlÌBa; 
oscuri operai, cinque militanti del ‘ ‘ “ 

partito del «miscredenti», del 
«materialisti», dei - senza-dio ... 


Tragica morte di un facchino 
caduto da un camion in corsa 

Su un’auto targata 130C07 e condotta 
da Luigi Marchetti, giungeva Ieri sera 
alle 19,50 atrospedale S. Giacomo 11 
facchino Isidoro Cicchetti, di 49 anni, 
abitante In via Ceneda 4. che veniva 
ricoverato In osservazione per frat¬ 
tura della base del cranio e ferite va¬ 
rie. Dopo poche ore 11 Cicchetti de¬ 
cedeva. 

II Marchetti ha raccontato che 11 po¬ 
veretto, mentre viaggiava tu un ca¬ 
mion Fiat, targata 127344 e condotta 
dall'auttata Cesare OttavlanI aulta via 
Ca.s3la. per cause ancora non ben pre- 
cisate. cadeva a terra ferendosi gra¬ 
vemente. 

Il camion è stato piantonato e l’au¬ 
tista fermato dal carabinieri della 
Tomba di Nerone. 


litno; 

Qa«4r«r«: TarpignilUra; Taicalaaa; Villa Crt- 
lata; ViHagjls Buia; Caia) Birtaa»; Italia; 
Monta Sacra; lIonMitaBa. fiitralita; Fonia 
Manmala; Forlontccia; Qua'ticciolo; Sta Bi- 
lilio; Saa Lariaia; SellKiBUBiai: Tibartiaa; 
! Tal Mtlaiaa; Aarrlit; Barqa CaTalltggtri; F. 
I Aaralia; Mariial; Mrnit Maria; Maalt Varia; 
OllaTia; Fonia MìItIb; Frali; PrimaTalla: Tra* 
tliTara; Trianlala (piatali a ubato): Valla An- 
ralla: àtilia: Acgaa Acalota; CoIHaa Balio; 
Doaaa Olispìa; Fioaidao: Oarbatilla; GUniea- 
loaia; lanrutioa; Mtgliana; Oatia Aaliea; Oatil 
Lido; OitioBii; Fortaiaia; Sta Saba; Tailac* 
eia; Trailo. 


Il fiarse _ 

— Ojfl utrcalall 25 airlla (115-250): 1. Kwc». 
11 mia al lata »)!« 5.23 a Iraaoata alla 19.20. 

— BalUltiaa lamafrilita; Rag'.otrati lari: atti 
mtvW SS. lenHD'.ne 80; nati aiortl l; aorti 
oatcfci 15, famnina 17. Mitrimbel tiaacAUi 
108. ‘ - ^ > 

— ■«lltltlaa ■ilaortlcfica: Troaperatara adaU 
Bu e BMMima di lari: 6-18.3. Si pret«de cielo 
auToloso. Teraparitura tiatiooaria. 

Viaiàila a aicotlakile ’ ' 

— Taalri; t La paura anmaro aao • dl'Blaee; 
• I tadcachi • al Fir.aMIo. 

— Ciatma; • Tolti pii ooarial M sa a al Bo- 
lopoa, Italia, Matiiai: • Orisio tra I aaratori • 
al ColoMeo; • Biclicra fialla • al Orlalalla. 
Saperli; • Uoa>o biaoro lo .Tirrai • al Diana 
a Mbviìbio; • Loti del rarlalA • FlioMEt. Ma- 
IropulUao; . < Glwt'.tla i lattai al riamlaio. 

Orario dai Iiarliicri ' ^ 

— Far li Prima Maggia « per )a («atlTlU àal- 
rAi««s;<»oa. gH a«crc-t) éi barbieri e aaiatl 
lorranae oasrrrara 11 aagurote wario: laoall 
So iprHa 8-20; martuli Printo Maggio ebltaniri 
toUIa; gioradl S maggio 8-lS. 

Mostra 

— Iati alla gallarla • II Piada • (Piana àal 

Popolo 19) •; i Inaiujuralt oat Bioetra par 
»'n»Ia dallo aoultore (tarmelo Oappelle. 

Malica ia Piatta . 

— Oggi, Itila 18.30 all» 20. la Plitsa éà 
Vio.n*l». eiiurarto Aclla Ranih IN Corpo Ooar- 
li» li fS. direiu dal mtaouo G. Andraa Mar- 
obae'al. 

Tassa aalonobiliiticLa 

— L'Aatsmjbil Ciob smrte eòe, eom ane- 
noV» noli* praradrati acsdenra, a àororfer» 
da domini. prO'iM 1 loriJi Anlls «s bigltetta- 
ria (officio pranotsiloo!) della atiiloio Ter- 
mini, uri elfcuusto U aorriiio per raosilnia 
•lelW tasse suto3K>b:iUtirbo » ridiouiloat Wla 
pstmtl di gnidi. 

Corsi profassioaali 

— Bidiotacaici: Fino al 90 aprlTe ioae aperta 
le IsfriiiMi': al ro™i par avetatorl e temici 
del (Vntro d'Arlr e Diltura io P. 5. Ggldie 7 

Solidariell popolare 

— Carmi» Fanira, iWrlb* àt l.b.a., eiirde 
liuto ia dfciro o neolisrlo. Per la oliarle ri- 
Tolyrrai alla segraterie dt radaslone. 

Lotto 

— Ieri lira b« oamalA di rltere Mar!» Villa, 
cognato Ini collega Maria 'Cooladlco, Alla !«' 
mgha, le piò tire ruidogliaai». 


UN NUOVO FILM 

del regista di «Manon» 




Qran ’ nasalé 


Eleonora, Adele 

e tutte le mogli di buon senso 
consigliano i rispettivi mariti per 
gli acquisti di bellissime stoffe, 
dine, pettinato, popeline e chan- 
tung n SUPERABITO ». Via Po 
n. .39*F (angolo Via Simeto): 
Stoffe ottime a prezzi convenien¬ 
tissimi. 

Portando la stoffa coniezlonansi 
vestiti e tailleurs. 

Acccttansi in pagamento buoni 
Fides. F.pnvar, Bela, G.M.A. 
VENDITA ANCHE A RATE 
Se ancora non siete clienti, prò 
vando rimarrete soddisfatti! 


nioPHi A PMioiRi iriTA 


(’OM.MKRriAI.I 


CONVOCAZIONI DI PARTITO 

TEISFOBICI: I oonsp. W C.D. S!nd, • del 
O.D. r»llula òmool all» dlctnouTC la Frd. 

RESPON. FtMMUiUI (>«dl« Srs. del Secondo 
Srttnr» cfjgi all» «edied « brata la FVd. 

POSTELÉORAroma: Cemm. La«. dell» CTS 
glntcdl all» d'eiawctt* !« FrJ. 

COOP RIVENDITORI PESCE; I «ump. ò>maa! 
sU» d1r-:A.<Melt« la Ftd. 

CONVOCAZIONI A.N.P.I. 

SEZ. tTALlA: Psrtigisal. Patrioti • Amid 
dcirANPl oggi alle 16,30 partendo da ria Oa- 
taataro 8 saranno recati Bori aulir lapidi dr! 
cailutl pcf la P.bcrU alte ne) quartlor» iMlla. 


Non è reato aumentare 
il "c alorifico,, de l gas 

Assolti 5 operol dollfi "Romona.. ohe noi 1948 
eltelluaronn lo snioporo a liivoro rlonli iilHOtì 


Tati* I» Saziai Iitììm pouarigft* 

Ai atti a campifM ia Fai. pmsa la 
par ritirar» vfatlnl- 


Cau. rrmtgaAa pa 
maltriua sta^t. 


SI è ovoMo Ieri davanti la Xn ae- 
clone Penala dcJ Tribunale presie¬ 
duta dal doti. Domenico Surdo, U 
processo a carico di alcuni dirigen¬ 
ti della Federazione Italiana Dlpen 
denti Aziende Gas e del Sindacato 
Provinciale di Roma Zeno Cinti, Ser¬ 
gio Bastlanlnl. Filippo Pantalet, Gu¬ 
glielmo Zambelll • Virgilio Bologna. 
Imputati di avere, nel maggio del 
1948. promoaaa e condotta a termine 
nella officina della Soc. Romana Gas. 
una agitarione conolstente nell'ero¬ 
gazione alla clttadlnaiua 11 gas a 
normale potere calorifico, anziché, 
come voleva l’azienda, miscelato con 
altri clementi, 1 quali aumentando¬ 
ne 11 volume, ne dlmlnulacono, però, 
l'efficienza. 

Per questa forma di sciopero atti 
vo, che. come al comprende, at è ri¬ 
solta a tutto vantaggio della cittadi¬ 
nanza 4 seppure con una riduzione 
dei profitti della Romana Gas» era 
stata elevata a loro carico la tmpu- 
(axiona diturbativa di un pubblico 
aervizio. lecondo Tari. 340 del codi 
ce penale, n Tribunale, peraltro, ha 
ritenuto che nel fatto addebitato non 
al potessero riscontrare gli estremi 
della turbativa dt un servizio pub¬ 
blico; e, InfattL 11 servizio dell» ero¬ 
gazione del gas. lungi dall'essere sta- 


SULLA ”FE TTUCt;iA.. DI TEKRACIXA 

Due morti e cinque feriti 
in un grave incidente d*aulo 


Si è concluso ieri 
il Convegno deirUDI 

SI è conduao Ieri aera, con le riu¬ 
nioni delle commiaslonL U Convegno 
delIUDI. Tra 1 numerosi Interventi. 
parUcolannente tntcreasantl aono sta¬ 
ti queUi di Milena Modesti. A. M. 
CUI e Silva Salinari, BuU'attlvltà or- 
gantxzaUva dclTUDT. della atgnora 
Ebe Riccio aull’asflatenza. Marta 
Maiwptns ?nTl*stl3\it« di propig-ir— 
da e OmIecioU aulla attuazione am- 
mliiUtraliva. 

A3 termine dd lavori è alato decl- 
ao di atilare una mozione che ve r r à 
portata a conosce n za quanto prima. 

. . BLOCCO OKL POPOLO 

-ssarAfsM" 


Due morti e eloque farUI gravi 
sono 11 tragico bilancio di una spa¬ 
ventosa aelagura verificatasi ieri ae¬ 
ra, verro la ora 11. aulla « fettuccia » 
di Terraclna, nel pressi del bivio 
di Sezze. Una Lancia Aprilla, prove¬ 
niente da Napoli e diretta a Roma, 
si é scontrata con una Topolino 
ohe viaggiava la direzione opposta. 
Poiché le auto viagglavaso entrambe 
_ fortissima velocità, l'urto é «tato 
estremamente violento. Le due mac¬ 
chine eono rimaste qnasi comple¬ 
tamente fracassate. Dal rottami del- 
rAprilla. che si é anche rovesciata, 
sono stati estratti i cadaveri del- 
ring. Pietro Calla, di 41 anni, da 
Altamura (BAatera), e di Ivo Anto- 
nionl, di 4g anni, da Civita di Ba¬ 
gnala (Viterbo). L’autista della 
macchina. U STenne Raffaele Palom¬ 
bo. da Snt’Angelo, è rimasto grave¬ 
mente ferito 

Altre quattro persone, che si tro¬ 
vavano a bordo ddia Topolino, tian 
no riportato lesioni gravi. 

Terribile ammissione 
del fncilatore Carloni 


Z* pcoMgulta ieri Innanzi al Tri- 
MOItatv IbtrrltorUle l’cscua- 

M Baatt a garteo M flaa. Cer- 


lonL n primo di eeaL GabbclU Fede¬ 
rico. Ita riferito «di essere stato se¬ 
viziato da elementi della « Montero- 
sa» 1 qualL poi. dopo aver fucilato 
un certo Bordone, arresUto con luL 
convintisi della sua innocenza lo rl- 
lasciarono ». La seconda teste. An¬ 
gelina LandlnL ha parlato della mor¬ 
te del marito, «preso come ostaggio 
dal fascisti e quindi fucilato per rap¬ 
presaglia ». Ha dcgKUto per ultimo U 
partigiano Samaaaa Ernesto, 11 quale 
ha parlato della fucilazione del pro¬ 
prio padre ’ 

Avendo fl teste dichiarato che n 
padre fu ucciso Insieme con altre 
éinque persone. Il generale Cartoni 
ha detto; « Essendosi veriflcau nu¬ 
merosi attenuti contro pontu sue¬ 
de c reparti della « Montercea ». det¬ 
ti ordine di prelevare sei detenuti 
già condannati dal Tribunale ml- 
liure, o arreauu perché contravven¬ 
tori al bandi, e di fucilarli per Incu- 
Urs timore a! partlsUal». 

RIUNIONI SINDACALI 

S.l.l.à.r.; gfgl alle 1*. M. AeU'sti'.r» P 
tm S» T> Rzr ». 

CWX. FDOnnU: D i tta a l al!» 18. eane 
Itom. MrkABsirla. Ctt aeen f » • geMle» ia- 
ai»t»> • ns rnapafa» ta «fai taMeAs. em 

mmie alla' C.A.L 

noi: Itaasl «He 11 . (LH. e tmg. gadt- 
•aa.e:i«<U.k - 


to turbato, era auto. Invece, miglio¬ 
rato. Ha ritenuto, inoltre, che nep¬ 
pure al potesse, come é stato soste¬ 
nuto dal P. M. nella sua requisito¬ 
ria in udienza, applicare l'art. 330 
dello stesso codice penale, relativo 
all'abbandono collettivo di pubblici 
uffici o servizi (articolo questo, evi¬ 
dentemente abolito dalla Costituzio¬ 
ne. che sancisce il diritto di scio¬ 
pero). 

n tribunale ha perciò assolto tutti 
gU ImpuUU con la formula ampia 
che il fatto non costituisce reato. GII 
impuUti sono stati difesi dal prof. 
Giuseppe Sotgiu e daU’avv. Manlio 
Donati. 


La grande assemblea 

ieì bancari al Visconti» 

SI é tenuU Ieri nei locali del Li¬ 
ceo Visconti una grande assemblea 
di bancarL IndetU dalla FIDAC per 
discutere, Ua l’altro. 11 noto proble¬ 
ma deH'orario unico estivo. 

Migliaia di partecipanti gremivano 
l'Aula Magna e le adiacenze. 

Dopo la rel azion e del segretario 
generale della FIDAC. nel corso dt 
numerosi interventi, 1 bancari — 
pur auspicando che l'Asslcredlto ac¬ 
colga le loro richieste — hahno tut- 
taYla manifestato la decisione dt ado¬ 
perare tutti 1 mezzi sindacali a loro 
disposizione, qualora ciò si rendesse 
necessario per il raggiungimento del 
loro obiettivo. - 

A conclusione dell'assemblea ve¬ 
niva approvato per acclamazione un 
vibrato o.d.g. che impegna rcrgenlz- 
zazione sindacale a far proprie le 
aspirazioni della categoria. 


CfLOFANE: logli. Murlirttl, inoirt!. 

r«njei1c«i;aaift. <:imp!»rao raplttamcnte: AròKIr 
Graa.n 19 , Roaii. T»!»!. TtVlWl. 


AUTO-fU-l.l-SPORT 


1} 


alti vespe . LAMBRETTE - Ori-HBriotl, lei- 

-iiwiin» IiHÌ<>tìn» ei'priselts. cnpnnMta. euMlot. 
tappeti gnmoia. Coalrtiie» preni aiela: Ubo. 
raUirio »pee:«!i«ntft. Via Lapa 4-A (4161) 


OITASIONI 


II 


AL MAGAZZINO MOBILI «>■ Xsìsà'et 48-A sto 
(Hta evmlncalr setteetHio 41 taarre, «al*, «cg- 
yinrnl, guariìaroba, !T«gre«ii. pn)tr««i»l»tta io 
pe!J» » neMllids», tnrh* » eoa;l:«iottl lataali. 

eopMt-.iifflf : ,■«:(*Walt - • > • 


MOBILI 


II 


A. approfittate, GrsaàiMi* aTeodita MeMR 
lotto «III». Ctsta • prndoiiiea torsi*. Pem: 
«baloràitiTl. Ptgti&«tito 36 rtt«. Saas • Gm 
nato M ano. Chiaia 238. (7085) 


OCtGI « Prima » al 

FIAMMA 

MTJSTÌ ASSOCune 


lilV MARITO' 
PER 

MIA MADRE 



ALCiNA'UCC.aSiLVER F1J4 


Appena ricevuto U 
« Leone di San Marco a per li film 
« Manon », li regista H. O. Clouzot 
lasciava Venezia In aereo per ParlgL 
Qui, l’attendeva una nuova fatica: 
la messa In lavorazione di Un marito 
per ■ mi» - madro. un film tratto da 
una commedia di De Fiera e Call- 
luvet, « Mlquette et sa mère », rlpo- 
tuta a Parigi 1600 volte di eeguito 
e rappresentata in Italia dalla ormai 
storica compagnia « Talli, Armando 
Rossi, Giovanni e L}’da Sorelli ». La 
notizia che 11 regista di « Manon » 
avrebbe girato un film comlco-aentl- 
mentale suscitò un vivo Interesse. 
Alle numerose e eitesso discordanti 
supposizioni Io stesso Clovizot rispo¬ 
se cosi; «Perchè ho fatto un film 
allegro? Perchè abbiamo tanto biso¬ 
gno di essere allegri In questi tempi 
che non lo «ono affatto ». E, dlfattl, 
in Un marito p«r mia madia Clourot 
fa ridere con la stessa abilità con 
iq quiile In « Manonc» ha fatto pian¬ 
gere. Un marito per mia madre è la 
terza tappa della balda ascesa di 
Clouzot nel firmamento della regia. 
Le altre due sono < Il Corvo » • 
« Manon s. con queste tre tappe. In 
un certo senso. Clourot ha eeguito 
l’Itinerario dantesco; da Inferno a 
piirptìlor'o. da purgatorio a paradiso. 
« Il Corvo » è un film tenebroso co¬ 
me l’ir.femo; « Manon » è Un raeglo 
di luna mi una landa di purgatorio; 
Un marito per mia madre, finalmen¬ 
te. è una canzone tutta limpida, 
tutta plullva. un quadro dipinto con 
t colori tenui e svagati di un Pa¬ 
stello. 

Ui> marito per mia msdrai Inter- 
nretnto da Txtuis Jouvet e da Danlèle 
u'e'orme. è In visione da oggi al 
Cinema « FIAMMA » 

EMILIO TOMMIA8INI 


<3GG1 Grande « Prima » 
al Cinema 

ODESCALCHI 

(Nuova ge-stione) 



-^RlVOlI'IlUlRIHHTii 



~ LA RADIO _ 

RUTE AZZURRA — Giornali 
Radio: 2, 13. 14, 30. 23.10. ~ Ore 
7.45: Buongiorno — 8.24: Canzoni 

— 9J0: Da film — 10: Operistica 

— 10.40: Mus. legg. — 11: Can¬ 
zoni — 12: Canta Rino Salvlatl — 
13.20: Mua. ri^ — 14,10: Orch. 
Petralla — 15: Vedette al micro¬ 
fono — 15.23: Prev. tempo — 
15.30; • Città all’alba > — 18: Mua. 
brillante — 16.30; Orch. Ferrari 

— 17 30: Ballo ~ 18; Da ■ La Glo- 

> cooda • di A. PonchielU — !9.26; 

) Mus. rlch. — 20.20: Sport — 20,33: 

> D convegno del cinque — 21 15: 
Musica per 1 vostri sogni — 21.20: 

« Carosello tragico * — 22.10: 

Canta Lya Origoni ^ 22,35: Orch. 
Fragno. 

ESTK ROSSA — Ore 13.20: Va- 
ridà musicale — 13.50; Assoli di 
chitarra elettrica — 14: Mus, rlch. , 
Compì, vocali americani s 
Orch. Donadio — 18^: { 
L« à«ina di picche di A. mi- ^ 
ekln. 1* puntata — 19.15: Music- 
hall — 19.56: Mus rlch. — 20.58: 
Orch. Angelini — 21,30: ‘ Orch, 
ScarlatlL 

> TERZO PROGRABfMA — Ore 
' 21; R. S*.rauss «TiU Eulensplefel» 

' — 21.15; « Disputa tra la vita a 

la morte • — 21,45; « 25 aprile: La 
libertà al àlfende». 


? chitarra < 
I — 1448; 

j - 18.»: 


con 

LOUtSJOUVST 
PANmmom 
BOURVIL 
SATURNIN FABRE 
MiREILLE^ RE RREF 

A —I I Alle Signore che interverrfin- 

no ai . tre spettacoli di oggi 
verrà offerto un gradito omag¬ 
gio della Ditta ERNESTO 
VAGNOZZI a Campo Marzio 

OGGI Grande «Prima» al Cinema 

IVD IETriROIPOIL.inr ATsJ 

2X0 

RALIO 


(SUfdcù 

VALLI 

sterni brtf 
Ostie Reifs 
Osar 



;^T»ìnziiff 

UTORRE 





OGGI «Prima» al Cinema 

€^IP>|g^lÌ 90 €À 
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DALL'INSURREZIONE ALU COSTITUZIONE 




/ereià dei marliri 
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UNA GLORIOSA PAGINA DELLA LOTTA DI LIBERAZIONE A FIRENZE 


Sono passati appena sei anni e operaia ' condotta giorno e notte 
rià il quadro ddl’insurrezione, la por tutto il perio<lo dell'occupa- 
lotta nelle strade, la discesa dei zione nazista, contrapponendo a 
partigiani dai monti, la tumul- ogni iniziativa nemica una con- 
tuosa gioia "delle prime ore di tinua serie di atti di tcontrosa- 
lìbertà. sembra quasi confondersi botaggio > sfidando ad ogni mo- 
con altre date più remote della mento la morte. 1 cavi di brilla¬ 
nostra storia, animate ancb’esse mento posti dai tedeschi furono 
dal calore della rivolta popola- spezzati daU'interno. conservando 
re, come le Cinque giornate di intatto il rivestimento e il nemico 
Milano del '4S o la Repubbliai si trovò battuto nei suoi obiettivi 

romana del '49. di distruzione dalla superiore ca- 

Yero è che come contro il pri- pacltà tecnica degli operai, para¬ 
rne Risorgimento si accani l'odio lizzato da questo lavoro oMniro 
dei padri Bresciani d'allora. cosi e tenace ancor prima di dover 
contro la Resistenza continua ad cedere dinanzi all'iirto armato, 
accanirsi lo sterile rancore <legli Con la stessa fix-nica e dirci 
ultimi discendenti, dei c nipotini quasi con lo stesso metodo la clas- 
di padre Bresciani i quali ri- se operoia difende oggi gli inte- 
petono iier i partif^iani gli stessi ressi ■ nazionali, lotta giorno per 
epiteti, le stesse ingiurie che furo- giorno, ora per ora, contro lo 
no usati per Mazzini e Garibaldi, sfruttamento e il sabotaggio pa- 
Perciò, parlando del 25 aprile dronale. Kd è la lotta d'oggi a 
noi dobbiamo tener conto non sol- porre sempre in maggiore luce, a 
tanto ilella commozione di ehi ha rischiarare qiieH'aspetto caratteri- 
l'orgoglio d'avervi partecipato, ma stieo deirinstirrezione del 25 upri- 
anclic di quest'opera lenta di cor- le che parve allora sommerso dal- 
rosione che si cerca di compiere Tonda impetuosa degli uvvenimen- 
della verità storica, del disorien- ti: il c duplice fronte > snl quale 

tomento cosi pnivocato in aneoi dovettero combattere nel momen- , , . , . ^ muragiiom dei nume: *mone 

larghi strati deH'opinione pub- io decisivo i volontari della li- i tedeschi e i fascisti./ 

hea, sptxje nell annuo dei pm oerlu: non i formazioni partlglanc neirultlmo colpo decisivo che avrebbe abbattuto per sempre la diltatura tnn- Una parola circolava mila bcKca 

giovani che \cnj?uno educati in lascisti cii^sfinnli a soccombere ifuinaria di Hitler e di Mussolini. Oggi come Ieri, la classe operaia ^ alla testa del popolo italiano nel- di molti: «Armistizio*, Armistizio 

quella scuola gondliann in cui sotto il pcs-o «Iella vittorin, ma jji lotta che In forme nuove s\ A\iluppa, per la pace, il ]a\oro, la libertà del nostro paese come liberazione, come .cessazione 

E"wSr"re?LThrsV‘ nmSniT ............. 

rintuzzare le menzogne. sm''n’ire nazista con quella atlanti oTcli UNA GLORIOSA PAGINA DELLA LOTTA DI LIBERAZIONE A FIRENZE 

le falsificazioni, non cedere uem- anglo-americani, sempre oStili per _ _ 

meno d’un millimetro a ehi, in tutto il corso della guerra olla . - 

buona o cattiva fede non impor- formazione d'un esercito partigia- -jw— ^ a 

ta, si presta a quest'opera scia- no, desiderosi di limitare la lotta K U ^ ^ 

gurata di diminuire o d'offuscare a piccoli e isolali gruppi di sa- M 

li signiricato del 25 aprile. botatori e d'infurmaturi. K M W m m M m' m M M M ^ * M M m M A 

Non è vero, ad esempio, che la arresero nemmeno dinanzi all'e- 0 Jmm m M S m M mM g M . W M M Mg MM g M M 

insurrezione € fu facile» o < rcla- viden?.a della realtà che era ma- .0.^^ .A- M A/m—^ M g<^ m 

tivamente facile» essendo Toser- turata malgrado i loro sforzi, le M 

cito tedesco già in disfacimento, cento e cento brigate partigione m 

La verità è che, mentre la mas- del C.V.L., moltiplicarono in quei ^ ^ 9 ^ ^ ® ® 

sa dei c repubblichini > tenuta in- giorni i lom intrighi.^ trattnntlo m , ^-M- 

sieme fino a quel momento dalla in Svizzera con gli emissari nazi- ^-r g gg Mg Mg g ggg g g^g^ Mg gfg Mg ^rg ^Wg 

violenza e dall’inganno si sfascia- sB. emanando in alcune zone niii g g g g g g g g g g g g g. g g g g g.g g g. g g g g gj^% gjgj 

va al primo urto, i nazisti erano importanti dell Italia del I^ord il g M A m/ m m m/' my m «.>m/ m m/ my m/ 

ben fermamente decisi a non nr- groitc.sco divieto di auincntare B # 

rendersi ai c ribelli straccioni > p numero dei volontari della^ Idier- ■ - .. — i — - . 

per non subire tale umiliazion.' oltre quello raggiunto il pri- • j. j. i • ivi*i** 

impiegarono almeno dieci delle mo marzo. Arrivarono fino ni 3 nìai ZO Clel 44 - Le fabbriche SI lermailO - JUa rabbia llTìpOteUte (ICl repilbbllChl111 
ventitré divisioni efficienti di slnn- punto, come il ben noto colon- ^ . n /■/. . » • • » j» 

za in Italia contro i centomila nello Steven» a Torino, di smentì- luilirO COl'teO - CoiUe fu Salvata 6 nCOStrillta rotllCina - Gli Opemi CaOlltl 

o poco più partigiani insorti nel- re e ni Inls.iicnre gli orami insur- . o ■ ^ 

Taiba della liberazione prima che rezionali già emanati. Su questa - ■ ' 

1 avanguardia annata Milano. Torino. Genova avevano deirofftctna. La riunione rum fu erano tre noHri compaoni di la- tedeschi potevano postare via era 

giungesse alle masse popolari. La .. . „ti,,alleila scioperato il primo marzo del 1944: lunoa: anche i capisettore furono varo, che la notte dello sciopero incompleto, perchè yli operai aee- 

lotla fu condotta ovunque con- complici atlantici, già in qae*la fabbriche di Firenze, ri- d'accordo e. di B a poco, attraverso furono arrestati insu-me con altri vano nascosto i pezzi piu imporr 

tro un nemico superiore per nu- occasione tutte le lorze pstui a mostro turno. La città i capi delle cellule, seppero che lavoratori della Pignone, Luigi Le- tanti. Nella fabbrica non Cera più 

mero e per mezzi, fu durissima in “a rinnovamento dcm()cratico del fame; le donne non onda- Io sciopero cl sarebbe slato nel poratti e Ottorino Taddei. Lepo- nulla da fare. La mattina del 5 

alcune delle maggiori città del nostro paese si mobilitarono per neppure in coda alle bof- pomeriggio. ratti e Taddei sono tornali da Mau» luglio 1944, nessuno entrò alla Pi- 

Nord, come a 'Torino ove caddero lo stesso scopo, per soffocare lo teghe- « nazisti e fascisti, nel po- Fu nel primo pomeriggio. It rem- thausen,' dove lasciarono, invece, gnone: la battaglia per la libera- 

300 nartieriani d a Genova che slancio insurrezionale, per ridur- meriàoi di Quelle giornate, blocca- zio « il rumore cessarono d'un Bonardt, Manglni e Bracci; e ari- zione di Firenze cominciava, 

sacrificò fra morti e feriti oltre re i sacrifici e le lotte di tutto vano interi quartieri per razziare colpo in tuffi I reparti. Nella fab- che essi, dopo, collaborarono alta - . 

1200 volontari della libertà: fu l'antifascismo attivo agli ambigui e per portare via con si ogni uomo brlca si stabili il silenzio. ricostruzione dello stabilimento. Lo L© tfippC <11 1111(1 lottft 

14UU voioniari aeiia iioeria, lu . . ,, <.omnromesso con ffli che poteva essere o diventare un repubblichine drizzarono gli aree- sciopero del 3 marzo 1944, proda- - ■ — — 

ancor più aspra nel Veneto dove ‘errami “ ^rtiKo Not nelle fabbriche. « chi . cominciarono a trirar. inquie- niato per difendere lo nostra fab- m fobbrica, et tornammo i pior- 

1 esercito nazista contava di com- sgnern di Hitler e MUMOlini, a partigiani sui monti, ei prepa- . - . brieo dalle razzie tedesche, ci era ni stessi detto liberazione. I gua- 

piere un ordinato ripiegamento uo sraplice < cambio ai gua^ rat^mo alle' ultime e più dure bat- costato cinque compagni di lavoro, statori tedeschi avevano distrutto o 

attraverso 1 valichi di frontiera, dia» fra il ted^o invasore e gli tagn^^ Una di queste doveva essere m W VV • quali solo due sono tornati fra danneggiato oli impianti, avevano 

Pia «Torni luneo discorso vai- an«*»‘americani. - Ip sciopero. Alla Pignone, eravamo /A mJ - JH AP ' "o*- . /“tto saltare le macchine che non 

rono le cifre della srande bat- L’insurrezione del 29 aprile, di- pronti. Gii scioperi di Milano. ■ Andai io sdesto, la sera del 3 avevanw potuto nascondere. Tutti, 

il retta dalla classc Operaia IH Stretta Torino. Genova avevano suscitato marzo, in Via della Fonderia, dove senza distinzione di qualità, ci sot- 

d caUM wn rliTtra^^^ un'ondifa di etiiudasmo. Gli ope- f|l fiTlOrlSI od avvertire Leporatti di toponemmo ai lavori più duri per 

pano ted^o e durata diedgior- auwnwwn gl rat. gli impiegati - eravamo più dormire in casa. Mi accolse riattivare subito fofficina. La 

ni, dal Mincio alle Alpi giuba- di duemila, allora — aspettavano . una famiglia desolata: se Luigi se Commissione Interna della .libera¬ 
ne; perdite parbgiane 4039; per- giustizia d ogni mena reazionaria, cenno. ' Partlofnnt Comlìattenti n'andava, rimanevano le donne so- rione nominò una Consulta Tecnica 

dite nemiche 14 . 811 ; prigionieri fu B colpo ^ di scure ,^e taglio ^a ael t morto, ci Hvnimmo le. Luigi dovette rimanere. Fu un di sessanta membri per elaborare 

tedeschi: 140.272. Gli ang.o-ame- netto i nom dell intrigo interno retrobottega di un liutaio, in friconoiciuti dalle Cotti- u“o di coraggio, ma ta notte lo un piano di lavoro: riattivare, dap- 
ricani poterono avanzare senza ®d esterno. Se da una parte cniu- dello Croce al Tribbio, per ' . . . »• i arrestarono. Anche gli altri furono prima, quanto era stato gwstato, 

colpo ferire, trovando tutta la ^ un periodo storico, segnando discutere sullo sciopero. Eravamo tnitSIOtli gOVBtnativeJ presi a casa, per rappresaglia, e fu-re un programma di produzione 

pianura padana già liberala, già la disfatta definitiva del nazi- jn cinque: MaHo Fabiani, che ora OTO noA portati via. olearie, 

fervida di vita civile sotto la eui- fascismo, dall’altra apri la nuo- è sindaco di Firenze. Alfredo Max- 2T“.UU0 La lotta nello fabbrica continuò, macchine tessili ecc.) riassorbire 

ri N MTrisSere alta va fase di lotta per la pace e per zoni delle Officine Galileo. Bastia- „ . , Do un reparto all’altro d r.man- oradatarnente tulto il personale con 

da dei UL.N. Ma rispondere alte vu.ascui I i « pc ape y nini delle Officine del Gas. un rag- Patrioti davamo la voce: .Hanno preso Ver tutti, di 40 ore. Sa- 

denigrazioni,esaunre nella pt^ • jpmyZì «•/», presentante dei ferrovieri ed io ver 1 Ai\ Bonardi, hanno arrestato Lepo rat- che ciò, una volto riatU- 

lemica la celebrazione del 23 apri- E la lotta Innra e difRcRe, non T lavoratori della Pignone. Aveva- 140.000 tf...*. Eravamo a pochi mesi dalla uofe le macchine che noi avevamo 

le, significa concepire in termini meno difficile della Resistenza ar- poco staccato il lavoro, s liberazione e bisognava intensi/»- solvato ero possibile, ma la dire- 

troppo ristretti < la difesa della mata, che ancor oggi continua se- potemmo portare a avella riunione CaaIltÌ care i nostri sforzi: nella fabbrica ^‘raie, che prirria della liberazione 

Resistenza», chiudersi quasi in guendo la linea di divisione il cui lo stato d’animo delle officine: lo — potevamo andare tutti sui monti; “uevo cercato di prendere contot- 

trincea mentre intorno a noi la nunto d’oriirine eià si trova nel sciopero era chiesto da tutti 1 la- 4 0.000 non eravamo passati davanti ai programma. 


IL CONTRIBUT O PaiA CAPITALE ALL A RESISTENZA 

Garibaldi lòrnoà Roma 
prima deir 8 sellembre 

Appuntamento in Piazza Esedra - I popolani passati . 
in rassegna da Gallo lungo il Tevere - Uepopea dei GAP { 

Nel primi giorni del settembre 1943 delle ostUitàt ognuno ee ne toma a deschi lascino Roma solo per la .« 
a Roma non ti poteva più stare con casa tua. minaccia anglo • americana. Domani . 

le mani in mano. ' Ma nom tutti credevano c^ueito. squadre di popolani, d'accordo con I r 

Gli antifascisti militanti erano C'era chi pensava che armistizio do- soldati di alcune caserme, dovranno 
quasi tutti tornati dalle galere, dal veva significare principio di una prendere d'assalto i comandi tede»'' 
confino delle isole e dclTinterno. guerra nuova, anzi continuazione ar- schi. Poi verrà dichiarato Tarmùtizio. ; 

I fascisti erano bianchi come panni mata della lotta che durava da ven- Poi inizierà la guerra di Liberazione 
lavati. I tedeschi quasi non fosse af- nella quale già erano caduti e la cacciata dell invasore vpo -il 

fare loro: ma sugli alberghi, requisiti «01 popo an e proletari, carcciati. Nord. Adesso il generale Carboni cl ' 
dalle . Kommandantur . cominciava torturati, uccisi. ha fatto avere cinquecento moschet» 

ad apparire il filo spinato f‘ popolo avrebbe dovuto difen- ti, ventimila bombe a mano, sette» 

A Trastevere apparivano le prime casa sua e la patria di tutti mila pistole e molte casse di munì» : 

scritte sui muri: .Vogliamo la pace., S«ebbe cominciata zioni. Prenderà, contatto con due uf» . 

fV,a i tedeschi dall'Italia.! hrano on epoca di liberazione, di vittoria, ficiali in borghese, ti consegneranno , 
scritte alte un metro, buttate giù. not- L Armistizio doveva venire- questo le armi, di riotte le sistemerai nei,- 
tetempo, con grossi pennelli da mu- ^oweyzmo attendere depositi che devi per tempo predi» 

ratorc. Poi ne apparvero altre, alte Non era già il momento di sporte m divcrs, pumi della città, 

tre metri, meticolosamente disegnate. J'chiararc agl, invasori e ai traditori Organizzerai le squadre, prend^ai 
sul muraglioni del fiume: morte P" VI « «m- contatto con i soldati. Farai cosi e 

tedeschi e i fascisti ./ n a- J tl ' 

,, I • I II I. stevcre, della Regola, di Fanone, d, lo feci come aveva detto Gallo. 

na paro a circo ava *u a occz de’ Fiori, per primi a Roma Nel pomeriggio del 6 settembre lun» 

d, molti: .Armistizio.. Armistizio . , , 1,1 


■IJ •. -.1 

• ■- '..A 


La Pignone scioperò 

sfidando i mitra nazisti 

3 marzo del *44 - Le fabbriche si fermano - La rabbia impotente dei repubblichini 
Un luimo corteo - Come fu salvata e ricostruita rofficina - Gli operai caduti 


ai raoiti. « is 1 ». o coniprcsero che quel momento era go , ponti del Tevere gruppi di qual» 

come liberazione, come . cessazione tro popolani apparentemente distratti 

• iiiiiitiiiiiiiiiiiiii.i.iiiiiiiiiiiiiiiiiii Ricordo la sera del a settembre: lettori di un giornale, furono passati 

un’osteria dietro San Giovanni dei in rassegna da Galld. Le squadra 
MC A p|ppM7p Fiorentini, intorno al tavolo una sen- erano pronte. Alle tette dì sera do- 

" * ** jj Mpolani, tra gli altri Col- veva iniziare lo smistamento delle 

labi, padre e figlio, meccanici cicli- armi nei < depositi convenuti. Due 
sti, ebe finirono poi deportati a M.iu- giorni dopo alle sei del mattino tre 
thausen, Fernando il pittore (che due alberghi di Roma sarebbero saltati in 
>»w A prima aveva fischiato con me aria dalle fogne. 

gr^g g A ^ A «Bandiera Rossa* alle inferriate di Contemporaneamente I patrioti po» 

0 g MM-^ M 0 0 Regina Codi). Volevano che bevessi polant avrebbero presa d'assalto altri 

^ A M A ^ con loro, che parlassi, che spiegassi punti della città. 

g meglio quello che avevo appena ac- Ma il generale Carboni non d 

g cennato la sera prima. comunicò che gli americani non 

^ A prima avevo conosciuto avrebbero rispettato le date. Non d 

® ^ ^ Luigi Longo: il compagno Gallo. disse che gli americani vedevano que» 
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Toioniari urn a ..oeria; .u che poteva essere o divsmtare un repubblichine drizzarono gli aree- sciopero del 3 marzo 1944. proda- -I-i-—: 

nneoT più aspra nel Veneto dove ‘errami “ ^rtlKo Not nelle fabbriche. « chi « cominciarono a ffirar. inquie- maio per difendere lo nostra fab- m fobbrica, ci 

I esercito nazista contava di com- sgnern di Hitler e MUMOlini, a t^rtiaianl sui monti, ei prepa- . - . brieo dollr razzie tedesche, ci era ni stessi dello l 

piere un ordinato ripiegamento uo araplice < cambio di gua^ ra^mo alle' ultime e più dure bat- costato cinque compagni di lavoro, statori tedeschi a 

attraverso 1 yalichi di frontiera, dia» fra il ted^o mvasore e gli f„gne <jj queste doveva essere m W Vm dd quali solo due sono tornati fra danneggiato oH 

Più «Tognl lungo disconiO vai- anglo-ameri^ni. - ■ sciopero. Alla Pignone, eravamo gj . AA ' X . . . ... (“fi® '/ 


piere un ordinato ripiegamento un araplice < cambio di gua^ ra^mo alle ultime e più dure b^- 
attraverso 1 yalichi di frontiera, dia» fra il ted^o mvasore e gli ^„gng yn^ queste doveva essere 
Più «Tognl lungo disconiO vai- anglo-americani. - ■ sciopero. Alla Pignone, eravamo 

gono le cifre della grande bat- L insnrrezione del 29 aprile, di- pronti. Gii scioperi di Milano 
tarila divamoata oer sventare il retta dalla classe operaia m stretta Tonno, Genova avevano ^settato 

il. dal Mincio .Ile Alpi pioli.- ««..*11" >oo>M iW„n^ lece Jf 

ne; perdite partìgiane 4039; per- giustizia d ogni mena reazionaria. .mora .y. 

dite nemiche 14.811; prigionieri ‘n il col^ di «ure .;^«. ^fS^o ^ ^ riunimmo 

tedeschi: 140.272. Gii angfo-ame- I nodi dell intrigo interno retrobottega di un .liutaio, in 

ricani poterono avanzare senza ©d esterno, be da una parte cniu- delio Croce al Trébbio, per 

colpo ferire, trovando tutta la se un periodo storico, segnando discutere sullo sciopero. Eravamo 
pianura padana già liberata, già disfatta definitiva del nazi* cinque: MaHo Fabiani^ che ora 
fervida di vita civile sotto la gui- fascismo, dall’altra apri la nuo- è sindaco di Firenze. Alfredo Maz¬ 
da dei C.L.N. Ma rispondere alle va fase di lotta per la pace e per soni delle Officine Galileo. Basti^ 

denierazioni esaurire nella po- ‘1 lavoro. mni delle Officine del Gas. uri rap- 

oeuigrazioni, esaunre ntiia _ presentante dei ferrovieri ed lo per 

lemica la celebrazione del 23 apri- E la lotta Inora e difRcRe, non T lavoratori della Pignone. Aveva- 

Ic, significa concepire in termini meno difficile della Resistenza ar- ^a poco staccato il lavoro, e 

troppo ristretti «la difesa della mata, che ancor oggi continua se- potemmo portare a avella riunione 

Resistenza », chiudersi quasi in guendo la linea di divisione il cui lo stato d’animo delle officine: lo 

trincea mentre intorno a noi la punto d’origine già si trova nel sciopero era chiesto da tutti i la- 

realtà nazionale si svolge alTa- 25 aprile: di là lo schieramento voratori, e bisognava proclamarlo 

parto e in un campo fcen più atlantico che abbraccia in un cosi come era stato fatto a Milano. 

Da questo punto di vista, dal © quelli nazisti. Iruman, De Oa- pronti. Le fabbriche avrebbe- 
pnnto di vista d'una ricerca sto- speri e Franco; di qua le forze rq scioperato l’indomnni. nonostante 
lica che tenga conto non solo del popolari, conseguenti e fedeli, pur contro d» noi fossero puntoti 
passato, ma anche e principal- tra le alterne vicende della bat- j fucili mitragliatori dei tedeschi. 

mente del presente, l’orizzonte dei- ‘©gBa, agli insegnamenti della Re- , 

la Resistenza subito s'allarga e sistenza. Limportante è ora im- SlIenZIO MCl reparti 

la stessa insurrezione del 25 apri- pedire che questa Imra di divi- — - 

le acquista un più profondo si- sione si prolunghi artificiosamente mattina del 3 mano 1944 en- 
gnifìcnto, diviene più nitida in nei vivo corpo della na^ont^ 1 im- fftimmo m fabbrico com« tutte le 
ogni particolare portante è lavorare anmchè, k mattine. Ma un’aria interrogatiua 

P», .-ir.,.. .nta - *- X il 25 aprile la parte più avanza- negli occhi e nei movimenti dei 

ta del popolo italiano si ritrovò nostri compagni di lavoro rivelava 
JLlo t™ vlToMra ta compatta nelTinsorrezione oggi che quello non ^a un giamo come 

I.Vnri tutto il popolo, e non solo la par- tutti gli altrL I^ nostra organiz- 

dei cantieri liguri e la vera sto- , .. ^ „nitn zazione. in fabbrica, allora era gfiie- 

xia» del salyataggio del porto di ratti 1 reparti avevano eapi- 

Genova. Che ntm fa salvato, co- p©r lavande strada troiata dal- 

me generalmente si crede anche '* R«iaten^ per ® fo I capi delle cellule, formate, a 

per gli altri centri industriali del qocH®Tv«ire dj paw e di pro^ tempo, di tre o auattro operai 

..li-ultimo mome.!...co.- '‘"fi'.?' '.“'S.' 
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di g^loria 

Partigiani Combattenti 
(riconoiciuti dalle Com- 
miwsioni governative) 

279.000 



: * * ♦ 

F 4' t 




Patrioti 


Mac Arthnr 

il massacratore dei 
coreani. Io strumento 
delTimperialismo 
americano, è ano dei 
personaggi del gran¬ 
de romanzo che 

dal 1. laggio 

pubblicheremo 
a puntate sa “l’Unità,, 


140.000 


Cadati 


centrando tutti gli sforzi nei gìor- 


martiri della Resistenza. 


u Tonri cercato ^ pmnde’m contot- Giorgio Amendola mi aveva darò ro fatto deU’hmirrczione romana elv 

70.000 noS^ «rSITamo pSfidi VuvatiU a'i ^‘Oettò il programma, appuntamento in Piazza dell’Esedra, me il fumo negli occhi. Nè sapemmo 

' fucili mitragliatori dei repubbli- GB operai, gli stessi che avevano Un uomo vestito di marrone e i prevederlo noi, allora. L’armistiziot 

Feriti, Mntilati, Invalidi chini? — tornammo proprio per\*^,°TP^^°to il 3 marzo del 1944, nu- capelli tagliati a spazzola stava tu-1 che doveva essere comunicato intorno 

difenderla. Fu in quei giorni, in- *^Ìt-ono a farla allontanare e a co- pungolo del porticato: gli occhi grigi, al giorno 14 settembre fu apposita» 
36.000 I fatti, che vennero i tedcscl i fermi. Mi osserva e io gli cammino |mente anticipato e la voce di Bado» 

Pignone per cominciare a portare ra”* ^ ^ fianco per joo metri, senza parlare, elio lo gracidò alle sei di sera dd» 

29 Mcdaclie d’OrO • uXXuif orrrn.7'°irn^^S>1 ripresero il loro ritmo rior- Gli faccio una domanda imbarazzata l’S settembre da Radio Roma. 

P .1 e To%- ^cSndeSo n!lcch^^ raale e fu nominato, invece della e mutile e vedo ancora 1 suoi occhi II piano dj insurrezione era saltato, 

viventi J 'mkcfhina. In fonderia, scavam- Consulta fenica, un -Comitato grigi. Un gesto delle braccia, rapido. I tedeschi «follavano rapidamente 

308 Medaglie d* Oro mo buche profonde e. di nascosto. Consultivo di direzione cornPoAo tcimina nel moto della roano destra dalla città. Ufficiali traditori lascia» 
«evru iTicuaf^iivs u,^ vrrw seppellimmo le macchine. I te- *** f**o membri nominati dolio Di- aperta e immediatamente chiusa. vano sbandare 1 soldati dalle cascr- 

alla memoria deschi ci camminavano sopra. CU rezione e di otto nominali dalle poj Gallo ha sorrbo. me, organizzavano manifestazioni di 

^ _ « 1 . apparecchi del gabinetto chimico, maeArartze. Sotto la guida del Co- liamo fermati al tavolino di rivincita fascista- 

15 Comoni medaglia uno aito volUx, furono carienti »u ferro di un Bar in Via Piemonte; Intorno a Roma cominciava a roin- 

d’OrO quello che di so- al a *“1 marciapiedi U è venuto Valen- bare il cannone; l’eco andava e ve» 

Óh ini'’” 5.’ S.o' ’Ti ‘ .■'’ii.pSii; «». .bbto. d.11, yrad. cometa-, 

- «Ilr. maShS,e. «"f, prodtóon. di p,c,. mti , .r. un, Iimonlt,. Su“l.„mo p,o .p«,o ddl-Aj^ Tum 1, no..,, 

^ per la fobbrica; nessvmo lavora, smontarle. La sezione Calderai, ad * gelato dalia car^- di tanto m tanto, dava un tonfo tra 

ixi; i «orni, le frese, tutte le mac- esempio, fu sparpagliata pezzo per V* ‘ ® 

:hine erano ferme; sui banchi di pezzo, in tuttii reparti. E un gior- f» Ver saltarla dalla smobihtazio- occhi. Negli occhi grigi 4» Grilo è là verso Monterosu 

’avoro. ai tecnigrafi, gli impiegali no, il raccordo con il binario della ”e e, per '^mre lo stesso pe- attico di dolcezza: ci sono Eravamo soltanto in cinque. Un 

ì { disegnatori avetxino incrociato ferrovia, saltò. La vigilanza dei |e- ”®®*®' nelle sue pupille antiche decisioni. Un ufficiale d’artiglieria, il figlio di Car¬ 
la braccia. Lo sciopero era in atto deschi aumentava. Nonostante ciò. Pv g . j-., uomo che na comandato le Brigate|boni, morto poi durante la guerra ^ 

wmostante i fucili mitragliatori dei un vagone carico di macchine non Intemazionali può Ipiegare con uno liberazione da volonmrio, Roberto 


29 Medaglie d*Oro a 
viventi 

308 Medaglie d* Oro 
alla memoria 
15 Comoni medaglia 
d’Oro 


macchine, non 


^ deinnsrrrezfonr ita F;®»!- ^ <^tiania oggi Costi- «tanta i repubblichini, che in fab- aa uvZeWri cha. òtta «- nario nitrato, ribaltò: gli operai, '«tta. .u cnc . r^,^«cni^^;mizzato« comum- 

Jifn ittanveX nnVìiiri luna* a tonale della Repubblica. avevano una deano di spie g „ ^ ^ avevano fermato datisi PirUesa. lo avevano caricato XreERIO CIAMl'I - p sta, operaio romano che qualche me- 

^ aai-rARVM individuate, riummmo tiUU i smacchine. Dopo pochi minuti la tutto da una parte. Cosi, quanto i oparalo.della • Pignone. > 1° ‘Piegherà con le pa- ,e dopo scomparve per tre anni no 

pazienta, attraverso la vigilanza kOBEXTO BAiVAGUA capisettore nel magazzino modelli aveva viazzato /» mitraalia- role- campi m Germania, Lindoro Bocca— 

MntttiiitMttiiiiittiit«Mittitttss»ttMtt»nm«siM»iiiiiiiiiiiiifitfsMiiiittisiiiiiiiiii«iitt«i«stiiii«(iiiiiiiiiiii«(iiiiiiiii« tnci nel piazzale, agli ordini di- ** *************'*****'*”*'*'**"**'*'****'*'**************'******"****'*”'****'**** *** Il limona à £nm J»*I bicchieri, nera, un falegname del rione Monc4 

retti del famigerato Manganiello. Gallo spiega tranquillamente: « Com* e io. 





I 


2t AnUUL IMS — Dagli di ^ caj^inw ^eavaaa^^aaiftì^ 




% 


prefetto repubblichino di Firenze. 

I cancelli furano bloccati: noi, due¬ 
mila operai, impiegati, tecnici, re¬ 
stammo nella fabbrica, fermi, senza 
muovere un passo; loro, i repubbli¬ 
chini. erano fuori, pronti a spararci 
addosso. Non ricordo più quanto 
tempo rimanemmo cori. A rom¬ 
pere quel vuoto silenzio, fu la di¬ 
rezione' che mandò a chiamare la 
commissione interna repubblichina. 

Jl risultato fu che, di là a qualche 
minuto, le spie cominciarono a dar¬ 
si da fare per ta faobrica, pistola 
m pugno: • Riattaccate — urlavano 
— Tiattaccateì *. Nessuno ai mosse. 

1 morti <U Maulhaasen 

« Lavorate. evanW •. Silenzio, 

Restare signiflcavu fare «cctderc 
qualcuno dei nostri dalle spie re¬ 
pubblichine; e per uscire, bisognava 
passare davanti alte canne puntate 
dei fucili mitragliatori. Lo sciopero 
era in atto, e decidemmo di uscire. 

Non posto ■ rammentare senza 
commozione m fierezza quanto ac¬ 
cadde a questo punto. Uno per uno 
una fila di duemila operai, impie¬ 
gati, tecnici, uscimmo dalla fab¬ 
brica, sul piazzale, dove Manga- 
nielto sbraitava, e passammo, in 
silenzio, lentamente, come un cor¬ 
teo, davanti al mitragliatori spia¬ 
nati dei rapisbbfichtni. Quando fui. 
timo di noi fu «acito, lo stabill- 
mcnto rimase vuoto: ci restaronn 
soltanto i repubblichini. Manga- 
niello a la direzione fascista. & 

Cd «na lapide, ora, nell’intemo ©PP'^^ra’re nraniero. aire tianbaldil . (iiA a Ma Paolo ì fofoiaai e ì 

della fabbrica, che ricorda Athos IVVr' . i Roma è come dire mano al fucile.{soldati patriod diaannaaM i tai^- 

Bonardi, Dino Mangini e Ugo Tarmumio kM a fir—r— • 

Bracci: sono morti a Mauthauten, Nel corea di dac inverni, il moviacoU di reahtcraa prepiao, attravez- 1 verrà, ma dobbiamo botinci DrMa.liaaKk. , v-,.: 

mN «i mm . ■ iwiMx fa« M MI. ■ ii.i» M M»w>i« o>i. * —*-.»ii o, I .d ' aosstmta wggsSstssf'^ 


pagnì, torna Garibaldi per cacciare Stava con noi il compagno Gallo: 
dali’Italia i tedeschi e ì fascmi ». quella sera tutti s'accorsero che Ga» 

, • ■ • ribaldi era tornato davvero. - 

Ora stavamo seduti intorno a nn Tutta la notte scaricammo anni 
tavolo di osteria e c'era nel deio nelle cantine, ndle autorimesse, le is- 
della giornata afosa lo scampanio sammo sulle soffine e sai tcttL Su e 
delie sei di sera che al rione dei Fio- giù {>er scale a chiocciola c a phicU: 
rentini è particolarmente intenso, con cassette di mnniziont e fasci di 
pieno di chiese dalle due parti del moschetti Popolani romani le rice» 
fiume. Non c’era limone nei bicchlc- vevono dalle nostre mani, dalle ma¬ 
ri, ma vino. Però negli occhi di tuni ni di Gallo. Le sollevavano dalle no» 
pungeva ugualmente un po* d; quel stre spalle, dalle spalle di Gallo. Non 
'lume grigio e deciso che avevo visto sapevano che era lo stesso uomo dd- 
negli occhi dì Gallo. l’Ebro e di Guadalaiara, non sapeva* 

Alzai il bicchiere ed esclamai: no che era il loro Comandante, prò» 
«Compagni, è tornato Garibaldi per prio quello che per due anni avrebbe 
cacciare dall’Italia j tedeschi e i fa- guidato la lotta annata contro i te- 
scisti! ». deschi e i fascìstL Ma gli ocdù eoa 

Bastò per capire e D discorse prò- cui essi lo salutavano non posso £» 
segui peninente. Garibaldi è cono- menticarlL Li ho rivisti poi a Roma 
scluto dai popolani di Roma per ccr- per mesi c mesi, quando» i GAP eoa 
te bonarie oleografie che la persecu- quelle armi, di quella sera, comincia» 
zione fascista, aveva relegato in quella tono a far piazza pulita e a cacciare 
zona oscura d^e le pareti ti incon» gli oppressori della Patria come «ve» 
trano col soffitto basso nelle a£a» va detto 3 compagno Gallo, <-«— 
micate osterie dei rioni antichi e aveva detto GaribaldL ' 
delle^ frasche di periferia- Ed è co- All’alt 3 cannoBe iTera fatio più 
noscTuto, perchè i nonni Thanno rac- autorevole e vicino. Sol cielo azzw» 
contato ai nipoti, come Poomo che tino filavano verso est, portate 
sparò contro i ^dati del Papa e con- brezza, le maestose auvule di Rossa, 
ero gli stranieri che gli erano venuti Quando arriTaromo a <**»» dd caos» 
X dare mxn fone- Quando la ncrra pagno Fabrizio Onofrì, qaakbc gm- 
miniMÌa da ogni parte, qoando gli nata cominciava ■ a fischiare alta sei 
Lstranieri invadono la Patria armati, tetti e una sebiaatù già, diritta, eoo» 
quando i traditori si schierano con una finestra £ vìa Geimaaics 
: l'oppressore straniero, dire Garibaldi . Già a San Paolo i aMÒka» • i 
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i AVVENIMENTI SPORTIVI 


iLI 


Il ^ PER LE GARE DEL 6 M.'QQIO S 

Un Comitoto Olimpico 

costituito nell U.R.S.S. oggi a Firenze! 


Ne fanno ^ parte dirig^nli e uiueAtri di pport Lago 
curerà, la partecipazione govielica alle. Uliuipiadi 


I moMh*ttl*rt contro II Livorno, 
• I Cllovani contro II Siena 


Tubaro, Plnarai Caprile 


curerà, la narteciiiaziune sovietica alle Uliuiitiadi * Firenze si alienano le due 

_ , , • • ' . * , nazionali, la < A > contro U Livorno. 

“- “ ' * In vieta della partita da eoetene'e 

MOSCA, 24. — 11 giornale • Sport pò già ai campionati europei del 1916 “ Milano 11 6 maggio contro la Ju* 
Eovielico» ha dato oggi l’aniiuii- ad Oslo e a quelli del 1950 a Bruxel- BOfclavla, e la squadra del « Olova^ 

CIO della cosiitu^iune di un Comi- ira. ove conquistò 11 primo posto nella ^1 * contro 11 Siena. In vieta della 
tato Olimpico dcirUnioiie Soviiti- e Ica per nazioni, oltre a vincere Partita contro la Turchia, prevista 
ca. avvenuta di recente. 11 giornale sci titoli continentali.. t'®f 's steaaa data a latambul 

scrive; « Del Comitato Olimpico , - — — ' Quattordici moschettieri saranno 

' de/l’U.R.S.S, fanno parte rappresene « UanAvla ordini di Blgogno, In quanto 

tanti delle sezioni spoiti\ di t. (- inSUgUrdlO d fCllCIla trentlmentl IV e Antonaral. pur con 

ta l'Unione, rappresenlanti occ il f/nmrafea iIbIIa eri vocali, hanno ottenuto di non pre- 

l'U.R.S.S. Ili seno alle federazioni . v H WligiCJW OBIiU 1(1 ^sentarsl aH’allenamento per giocare 

internazionali dei singoli sport ed VENEZIA 2T’^^^~sr6 umdalrrente contro 11 tten Paolo a Roma la 
{ più eminenti maestri dello sport iniziato oggi II dlcloileslrro congresso formazione pievisu * la seguente; 
sovietici ». • internazlonalf. dello sci alla presenza Ousurl Silvestri. Olovannlnl. Cervar 

Fra i membri del Comitato sono dd dele 'att di diciassette nazioni. Do- to; Annovazzl. Tognon; Amadel Bo- 
l presidenti delle sezioni sportive po le rituali cerimonie d'apertura 1 nlpertl. Cappello. Pandoinm. Oer- 
di tutta runione per i singoli sport: concressIsU hanno preso In esame le velisti R'aerve; Mari. Gel o niirlrl 

' ^a"£n *Sm?rnired\^lrP V nm?s n . Giovani . a disposizione di 

natkin, Smirnov ed altri, i mai.s ri per l'organlzzadono del prossimo con- Sperone «oro sedici, e stando alle 
di spprt Maria Isakova (detentrice gi-^^so della FIS nel 1953, tndiftcre/loni elà trapelate negli am- 

di numerosi primati monaiaii di uno del più importanti pfoblcml al- blentl della CT la formazione baee 

pattinaggio su ghiaccio), Zoia Bolo- l'o.d g., cioè la riammissione In seno dovreW^e eaaert DurTon. Orava. Mez- 

tova (campionessa di sci), Feodosi alla FI.S delle Federazioni Tedesebe. „rtrl Bent'ment V- Castelli Ven- = 

Vanm (detentore del primato mon- della Sarre e del Giappone è slato rin- Vlvo-Ò ^rfn cX S 

diale dei 30.000 metri), Boris Arka- ''''”2i n V’"* Si R>e^s- T^ri Oli^o-mz/l S 

fi,o« loiiPtininr» rtpii^ .. niniimn. «resslstl pono stali rlccvutl dal sliidaco vitali. Ba-ervs lez'San. uiaco.iìuz/i. » 

a ev (Blienatorc della •• Dinamo - Venezia. Tubaro. Plnardl Caprile - 

di Mosca), Osolin (campione dcl- 

rURSS per il salto con l’asta). Ma- . rr'rr;'.T.-r:r-rr-^.'.—a, , — r = = ' 

• Presidente del Comitato è Con- SPETTACOLO DI GAIA ALLE 16 ALLO STAOIp 

Btantln Adrelanov, suol as.«is'ei'.li -- 

Bono Romanov e Gromaski, segreta- 

rio Pietro Sobolev. ■ I I ■ ■ 

• «Sport Sovietico» scrive anche; 91 Im P ^ d P 

« Fra le attività del Comitato O/Im- 59 

pica dell'U.R.S.S. rientrano la rnp- ■■ ___ a ■■ ■ 

prerentanza a nome delle orna- OSHIVS ■ 0 ^1!^ 

nizzazioni sportive dell'Unione in 

st no ai Comitati Olimpici Interna- . - - - .- 

Xionall e ni suoi organismi, come •, »» «.i .. »»• l i 

pure Pesarne delle questioni con- FfR \ brasiliani 1 OaZIOnali Bauef, Noronha e Zizoho I 
nesse allo partecipazione ' degli ’ i 

atleti sovietici ai Giochi Olimpici * : 

mondiali ». Oggi alle 16 allo Stadio spettacolo uomini la sua migliore formazione ; 

- — ■ -— di gala per g.l appassionati del cui- (eccettuato U solo Sentimenti V. as- j 

DICHIARAZIONI DI OTTO MAYER ciò. É* di scena una squadra brasi- zurrabtle) e si può esser certi che : 

■ Pana di grido, quella del San Pao- ''Impegno di ben Hgurare sarà tale : 

, ‘A ' VlonnO il 7 mufirfln ’-o rrlforzata da elementi del Ban- c tanto negli atleti biancojzziirri che | 

I VICvIlln II f gù. Per dare un’Idea al lettore de' la prestazione generale risulterà ■ 

I l*ll D C ( anf-orà uhi T I A buon valore di queste due squadre, senz'altro supcriore a quella avutasi 

I vili via llvl Li V« diremo che nella scala del valor' contro 11 Palermo, piuttosto fiacca. 

• TnoAuMA ~71 -mto.-A,. Il calcistici brasiliani queste due so- L'Incontro sarà diretto dal napole- 

. fi®** Valgono più o meno ciò che tano Gamba, e le due squadre an- 

cancelllere del Comhato Ollniplco In- Italia valgono, ad esemplo, una nunclano questi schieramenti; 

Lazlo e Una Fiorentina. LAZIO; Sentimenti IV, Antonazzl, 

questo ^meriggio è giunta a L^anna g Puolo-Bnngù ha già soste- M.ibicarne, Fiirlasal; Alz-ml, Senti- ■ 
cTo'^e*’c“L“el”a‘SceriaSS%cinummeon^^^^ menti III; Arce Flamini Hofllng. 

i. ‘ fi -1 -I.. Stria e Francia. Ha battuto al Pra- Cecconl. Pucclnelll (prob.iblle nella 

tir P.r Jf lt Au.;,l. FC, .a MP-» d. Ma.ripi . Un- | 

è ’n?mata''dnV scgTctnr^o’^del clo’^ò- ciré***!!!* ccn*d|zlone stivor^vole al „ PV/ > 

vletlco. Sobolev ed è stata inolirnla calciatori francesi) 11 Racir.g Parts, nell!. Mcndonca. Baujr. Mlrlm N - 1 . 
a! presidente del C.I O. Slcfrod Ed- H.a confermato In queste gare euro- L N?rJ.nlfr!’lì 

Btroem. con la raccomandazione che pee ciò che già al sapeva sul conto AÌpinh^^*'^niirvsi ^• 
essa venga inserita all'od.g del la- guo e del calcio brasiliano In genere: /,Y®àuri **** ■ 

vorl della riunione di Vienna Sobo- e cioè che 1 suol compinentl trat- Paolo, gli altri del B.-ingù). . 

lev ha annunciato da Mosca, secondo tano la palla alla perfezione, esc- L'Informatora | 

quanto ha dichiarato Mayer, l’avve- guano trame piacevolissime, e tutta- «— un - • 

ttuta costituzione di un Comitato Ollm via difettano notevolmente nel tiro VlMAfla iN DhiiA tawAam • 

plco Sovietico, che riconoscerà gli a rete, quasi che la marcatura de' flIKnia IH KvllC vv'iMn : 

BtatutI del C.IO.. e che sarà rappre- goal non sla lo scopo essenziale del ... ||j|rliiis(m a racahlanra : 
aentato alla riunione di Vienna dal loro gioco. IH nanilCllII fl LalOllInKa • 

ano Presidente Andrelanov, che viene I brasiliani, eom# * noto, appll- - ; 

proposto come membro permanente nano la « diagonale », cha ricorda CASABLANCA. J4. — H pugile Z 
■ovtetlco del Comitato Intemazionale, il etstema « WM » nella aostanza ee René Cerdan, otpota del grande • 

In tal modo l’Unione Sovietica po- non nella forma. L undici che ve- Marcel, ha battuto Ieri eera a Cap ; 
trà partecipare ufficialmente e senza dremo oggi vanta fra gli altri al- sablanea Marlneseu di Meknee per ■ 
limitazione alcuna alle Olimpiadi di eunl nazionali: 1 tre più famosi sono getto della epugoa alla, seconda rl« S 
Helsinki del 1952. Nel rampo dell'e- Bauer, Noronha a Zlzlnho. che tanta prasa. « 

tietlea leggera sarà questa la terza fama seppero guadagnarsi In occa- - . ; 

'partecipazione di atleti sovietici astone dell'ultimo - campionato mon- S 

grandi comoetirloni Intemazionali, diale. , V/OÌICIIISO 1 lllCOIItrO J 

Come el ricorderà l’U.RSS. partecl- La Lazio edUeterà eontro questi WilliomS C Carter * 


SPETTACOLO DI GAIA ALLE 16 ALLO STADI.O = 

Il Sa PaolO'Bangù | 

espile oiggi della Lazio | 

Fra i brasiliani i nazionali Bauer, Noronha e Zizoho S 

4 


I A Vienna II 7 mnnpln 

' rU.R.S.S. enterà noie. 1.0. 


L'Informatore 


Vittoria di René Cerdan M 

su Marinescu a Casablanci g 

CASABLANCA. 24. — ' n pugile S 

VamA «aleaaaéA ìIaV > O— 


1% GRANDE INIZIATIVA IM •S,P, ' ll•D,l• I mondo del peél leggeri Ike*^Wlllleme SS 

. e li euo sfidante Jlmmjr Carter hanno 

'■ _ firmato Ieri H contratto per un In- SSS 

U B ■ _ contro valevole per li titolo mondiate SSS 

ragazze di R o ai a -“r "t ì 

^ Ira Loi c Uboldi S 

ol lavoro por la Rassogna il titolo dei leggeri ^ 

__ - ^ La Commissione Professlonteti 

2 ^ della F.P.I. esaminate le Iscrizioni r 

‘ Un spnello del Comiiato romano • Cento nuove ella competizione per ii titolo ita- 
■* nano del pesi leggeri rimasto va- 

' atlete hanno ìn'z*ato ffii aMenamenti alle ** lerme*, tante, ha scelto ii pugile Duino i 
* competitore di Uboldi che era ì 

’ • ” Iscritto d'ufrido alla competizione 

' Non e’è dubbio che uno del mag- cbeologtca, affscclateri allo Stadio stessa. L’incontro tra Lol e Uboldi 
fiori avvenimenti del 1951. ne] qua delle Terme: vedrete un centinaio dovrà effettuarsi entro il 21 mag- 
-dro delle attività sportive popolari, di graziose ragazze (ed anche.» ra- glo p.v. 

aarà costituito dalla Bassegtta Sporti- gazzine) alle prese con 1 primi eie- - - 

va Femminile, organizzala daU'UISP menti dell’atletica. Piene dt paselo- L’Alfa Romao ha reso noto Ieri 
a dairUDI per apportare un contri- ne e di buona volontà esse sono la che parteciperà al G.P. Internazio- 
buto decisivo alla rinascita dallo miglior garanzia per la riuscita del- naie di Formula 1 del 9 maggio a 
aport femminile in Italia. la e «ossepna » a Roma. . ******* probabili sono: 


aport femminile in Italia. 

In molte province già da parec- 


Sllverstoae. Piloti probabili sono: 
Faaglo. Farina. Senesi e Bonetto. 


Chlo tempo le organizzazioni del- NELLA BIUNIONE DI PESCARA >I camploae earopeo dei pesi me- 
l'itiRp e Liueiie dell'Unione Donne dlo-mssslml. Don Cockell, ha battu. 

luUane si sono messe al lavoro per Il fomeo UlSP ew^dlenH ricino F?ed“dirBeih«Sf’”^* 

é comincijdo con un'j^one di pr^ appro ialD dal lu FPI oS* iSl 

ve*8^rttv« multanti fra le ragazze B nuovo Coniglio Direttivo della B«duseL ****001»” 

m 0^1 età e categoria, e si è pra " * ‘..f '‘ì: SpottL - 

^óvv“d°iJnto dì imnU«“a H i ..ggle a Curi.» a! svolgerà 

Zilzzativo. che ha valso 1 Inizio di Q^iia misura di una H Circuito degli Assi, eoa la par- 

numerosi cord di addestramento per riduzione di 3 mesi uel prrwedl- teclpazlone di Bartall, Bevilacqua, 
vari sport. daU'atlettca alla pallavolo, mentì a tempo a di lire 9000 nel Coppi. Petruccl, Soldanl, Magni e 
(Ulta pallacanestro al pattinaggio. * provvedimenti a carattere pecuna- molti atranlerl. 

Particolare impulso l'attività spor- ria leriera da Genova: alla ore 30. è 

tlva popolare femminile sta prenden- Successivamente il C. D. ha dato .salpato 11 Conte Grande, a bordo del 
do a Roma. 11 Comitato romano del- >• approvazione aUa propoata quale, nel viaggio Cenova-Napoli e 

rni^P^ lanciato nri morel ^nd **“ Indetto ed ritorno, al svolgerà oggi 11 Congres- 

1 UlSP t» lanciato net gl^l organizzato dall’U I.S.P. e riservato so Nazionale della Stampa Sportiva 

un appello, nel quale, do^ aver ri- ^ p^u, esordienti. Italiana, 

levato che « solo poche dorine di ra¬ 
gazze svolgono oggi a Roma un'at- ' " - - --gagaga - - - - - . - 

cento PUEnANTI in gara oggi AUE fà30 

tare alVattività tportira centinaia e .. 

Centinaia di nuove etleie ». cl al ri- 

chi in numero ^^nfo rispondano Il O.P. delia Liberazione 

aV’apptìto. e dimostrino le alle ca- 

Es?alla Paaaeqglala ArdiMlagica 

e tutti gli organismi eportlvi re- * 

gtonali. del COSI, della Fi DAL. del- 

Tra I faTorill: Zanonl, MortlBd. P»gt, Beoedclli. 
«If»"". CwBcol» c Maio! - 4 » rrl, W# K« 

«hé eremo nuovi grup^ dt ragazze -■ ■ - ■ - ■ — - - - ■ • 


CENTO PUEn ANTI IN GARA OG GI AUE 15.30 S 

li G.P. della Liberazione! 

alla Passeggiala Archeologica | 

Tra i fiTOritì: Zaootli, Moreltioi, Pagi, Beoedetti, s 
Rabiot, Mancioi, Ciaocofa e MaioI . 40 giri, 100 Kai S 
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OGGI A MODENA 

PriRi prifo del c i iop l ioaie 
Mioieoiere e sMocirs 


MODENA. M — All’acroautodromo 



rL me- A» ore 19» di Ofgl avrà vita apoelrione del direttore <U gazm. al- 

nosAra >• parteclpaelone di clrcu cento gnor Ottorino Pinzut i, no n oltre le 
eFuuseenas' dilettanti in rappreeentonza di tutte oie 14.30 piesso ringieeso del clr- 

« ftó.M i temici spoTticU allena- ^ ler-oni d ltalla. una de.:# gare ©ulto situato al p ’ a re s l e deaObtó- 

fort. giudici di gara, orbifri, profes- «c£let.che più popolari di Roma; 1. eco di Axum 

don di educazione fltira perchi con Gran Premio della Liberazione ' 

la toro fattila cotlahorazione attica- per la Coppa .Ararciosa Neri la gara . " OGGI A MODENA 
vino alla \Rassegna* quella base di «1 avo’gerà lungo 11 carat’,«ri««!fy> ■ 

aenetà tecnica indispensabile ad aita circuito de'la P ma e(agiata Arcbeo'o- OvlMf MRVE ‘ 

/eitce nuseitSL f'ca. eba verrà p e i corso quaranta «IIMR piwfR RW 

L'appello conclude: mL’VlSF di volte par un totale di lOOetU'.ometrL é sMeCIft 

Marna è Sicura che questappeVo Vari ao'o I mot'.Tl che rendono - s twv^m» 

raeeogtierà ovunque targhe adet.om. viva ed attraente Is sesta edizione «nTwva ... -■ 

«mps^ ed sluff». Naturalmente <iej otan Pramlo della Literazione- 
^pello^ é campato In aria: già tra 1 più aXtaai r«astone di vedere 
(toquslclie gwmo allo Stadio delle i«iopera fra gli aHri Moreitlnl. re- 

«n mnnalo di gtovanladme au^Tdi IrioSfl pariglnL Evo Pugl 
eieduàea ha pceao conosoeni« eoe» « ^ *" Modena», prima prova del Camplo- 

I» oMe e le MOane. lUsakze piene !? dUetunti già ^ermatì In ^ itaitono per le clasai US e elde- 

m enituMiTOirm naalonale e lntemaz.ona!e 

«ette CspJtais, basso a»aaecu:a per ****^* «•♦•E®*’** ® miglior tempo 

la p t lm a volta rattlvità e gu o i s t l w D* Voc- g «telo registrate dal gtovanieslmo 

il—de Intraveder# quante bene po- Roa ario. ciwicoia ed altri Benzonl U quale ha gfrato aulla a Me- 

SiR ARI# alle epoet Italiane la a Ma presw R na- rini» nel tempo di 8.17" alla madU 

gi^rM nrnastni» a. 5?* ^ E* hm. 1W,1W airora. Fra 1 aMccmra 

Mtàa M guida A tacAMI dalla y*» ba dsrM o l uogo l a verifica doua vivaanenta attsoe raaperlmente 

MDAt. fta I quaH n uao ptof Otta Ueenat Mi eencacr entl asnniMl a!la pagaid-MaBettl. ma I dua non banne 

•am. RMaf# lau ree da qualebe gter nj© • la ©onaaRna dal mmact potute glmiMra In tempo .da Mrpl. 

M M dfinuo appuntamento al »#o mi Ofg»ni«aMr) rondone n<Ae grwne e aaraane a Modena aaia natia 

dMo stadie ramano, ** Mv^fMlid*MteMM «tettate. X^^ieej^avià luofa natia pel. 


Merinledl 25 aprile 1951 
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■I FABBRICANTE 
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CflniiPiia la ciaijierniia maifllia a àiaiellciò imÌìi 

delle Ditte associate 

EFFEQIPI v.piAVE 2 (ang.xxseH.) |L. FABBRICANTE 

V. ARPIA NUOVA, 162-164 (presso P. R« di Remo) V. Colo di Elenio 155-157 (ong Attilio Regolo) 

le quali danno la pnssibilili di icqnistare BUICHERIII, MRGIIERIII. CBlZEIIf RIA e Inno per la CASA a 

PREZZA BASSISSIMIR 
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— ALCUNI ESEMPI - 

FAZZOLETTO mille colori Unissimo per signora. 3 lire 

CALZA pesante per signora. 49 » 

MAGLIA Intima per ragazzi resistentissima. 75 i» 

PARUR due capi, bavaollno culottina ner bambini...» 175 

CAMICIOLA per uomo fantasia assortitissima. 5^5 » 

SOTTABITO Indemagliabile finissimo per signora. 2^5 » 

MUTANDA uomo puro cotone con mezzo elastico. ins )» 

CULOTTE finissima per signora.. . 79 » 

PIGIAMA ner uomo puro cotone finissimo. 1.490 y> 

FAZZOLETTO uomo puro cotone. 49 ^ 

CALZINO per uomo Lastex nuro cotone. 95 » 

COPERTA nesantlsslma caldissima. 4"5 » 

ASCIUGAMANO con franala nuro cotone. 79 )» 

MANTI! I candidi puro cotone. F9 i> 

FEDERA puro cotone grandissima. 2^5 » 

LENZUOLO grandissimo puro cotone . . . *.. 9^0 :» 

PARUR due capi Indemagliabile, sottana e culotte per signora E3Q » 

MAGLIA con bretelllna per signora. 195 » 

CANOTTIERA per uomo cotone finissimo. 139 » 

CANOTTIERA per ragazzo puro cotone.. . 95 » 

CAMICETTA di seta modelli gran moda.950 » 

CAMICIA da notte ricamata con manica lunga per signora . 890 » 

CALZINI per rapano puro cotone. 49 » 

ARGENTINA esterna In vari colori per ragano. 1*^5 » 

MAGLIONE sportivo molti colori per uomo. 495 » 

VESTAGLIA per slonora cretonne finissimo vasto assortimento 1.190 » 

SERVIZIO da tavola canapa vari disegni. 1.490 » 

ED ALTRE MIGLIAIA DI ARTICOLI SEMPRE A PREZZI PIU* BASSI 

OGGIT ESIPOSllSnor^IE 

LA VENDITA AVRA* INIZIO DOMANI 26 ALLE ORE 9 
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VIA PIAVE ,.2 

ANGOLO VIA XX SETTEMBRE 

VIA ARPIA NUOVA l62- ^6^ ^presso p“5 re di rqha ) 



VIA COLA DI RIENZO . (55 - 157 

(ANGOLO VIA ATTILIO REGOLO) 
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DALL»INTERNO E DALL’ESTERO 


UNO SCHIAFFO A SCEIBA E A'UN‘SUO PKEFETTO 

Il Consìglio di Slato dichiara Illegale 

il proTTedfnieRlo cootrd il Comnoe in Taraato 

Il prefetto multato - Accordo elettorale contro I clericali a 
Gallarate - A Rovigo la D.C. chiede di apparentarsi col MSI 

Con «entenza del 20 aprile ultimo che la D.C. ha fatto al Paeet, e Montlano) in aejoilto alla decialone 
•coreo la quarta Sezione del Con- 11 suo rinnovato proposito di an- dei dirigenti nazionali repubblicani 
figlio di Stnb) ha accolto il ricoi.'io gravare ancora la divisione interna 11 fungere da piedistallo elettorale 
dei consiglieri comunali di Taranto e di riaccendere l'odio fanatico Jei clericali. 

avverso alla deliberazione del Pre- contro milioni di lavoratori italiani. Laddove li sente isolata. la D.C. 
fetto con la quale veniva imposta H gioco della D.C. riesce de! non e-ita peraltro a mostrare 11 

•I Comune di Taranto la gestione lesto assai male, ormai, presso l suo vero volto cercando l'alleanza 

commissariale. Praticamente la sen- suol stessi alleati e satelliti. A con il MSI. Cosi a Rovigo. 1 giovani 

tenza dichiara illegaie e abusivo il Firenze, come è noto, il FSU con- del MSI hanno pubblicato un ma- 

•istema usato dal Prefe'to di Ta- llnua ad opporsi airappaientamen- nlfesto nel quale viene data notizia 
tanto per sostituire al Sindaco e io con 1 clericali, ed è di ieri una di una propo.eta rivolta al fascisti 
•Ha Giunta un Commissario Pro- orotesta d| Codigr.ola. membro del- dal senatore d.c. Merlin, mirante 
fettizlo e condanna Ino'tre 11 Pre- la Direzione del PSU. per l’at'eg- a creare ima lista unica nnticomu- 
fetto al pagamento di 80 mila lire giamento del PSLI il quale già si .lista senza contrassegni: 1 giovani 
per le coese processuali. considera apparentato alla D. C. del MSI hanno rifiutato, e nel 

Il cisterna usato dal Prefe'to a sebbene cgni deci.sione in propos to nanlfesto denunciano il fatto che 1 
Taranto come In moltissimi altri <-o'o all'ac^emblen del due conta'tf tra 1 vecchi fascisti locali 

Comuni d'Italia (tra cui i uiù im- Partiti socialdemocratici unificati, t il vecchio parlamentale dcmocrl- 
portantl cono Siena p Tcramol per Semine a Firenze, il PCI e il PSl tiano continuano tuttora, 
togliere di mezzo amministrazioni banno rivolto un nppe'lo ai pait'ti — 

democratiche era quello di far di- democratici per la creai ione di un wt 

mettere le minoranze o corninone fronte comune contro il orepo'ere Ufi 111 It.fi |}ltCl{)li<l 

a ridurre 11 consiglio a un numero clericale. Anche a Torino 'a situa- - 

di membri Inferiore della metà; ^‘One re-ta inieita; a Novara il 0R.-\N*0, 24. Un aereo militare 
latto questo ci decideva d'arbitrio ha deciso di non apparontai.il della base di Colombo è precioi- 

• che 11 Consiglio comuna'e non era la D C : a Gallarate un aciordo lato que.*i*o pomeriggio per cati.se 
. nìù In proda di funzionare e cl no- ekttorale è stato stre to tra 11 PCI. ancora impreci.s.ote, in pro.ssimità 
minava al suo pòsio un Cofnrn"- »' ’’SLI e H FRI. e m a tri della città di Orano. I cinque mc.n- 

•ario Prefettizio Per quest i corno- ‘‘entri della Romagna si segnalano bri deH’cquipaggio sono rimasti 
da via": che elimlna^'aTu.te le ^f- dimissioni dal PRl (per esemplo a uccisi. 

flcoltà burocratiche e 1 nossibili - -■ - - —. . ■■ ' . — 


Là vóce dei lettóri 


TEATRI 


iO 


Firenze diffonderà 
oltre 70.000 copie 

Da tntte le proTinefe contlnnano a pervenire tem¬ 
pre più numerosi gii impegni per la diffusione del Primo 
Maggio, aicuni dei quali, addirittura sensazionali. 

Firenze, si è impegnata a superare nella provin¬ 
cia la diffusione di 70 000 copie raggiunta i) 21 gen¬ 
naio e la Segreteria della Federazione del P.C 1. ha 
invitalo tutti i compagni a partecipare alla grande gior¬ 
nata di diffusione. . 

La Sardegna, che la domenica diffonde in media 4500 
copie, ha prenotato per il 1. Maggio hoii 10.000 co¬ 
pie; Grosseto, diffonderà T.Olfì copie; Perugia 13-750 
superando tfi 7.50 copie .la cifra del 21 gennaio; Porlo- 
cìvitaiiovn 1000; la sezione Prcneslino (Roma): 1300; 
la (*,d.L. di OHliini; 50 copie; il sindacato Rivenditori 
Atiihiiiatili di Rari; 400; la sezione « Coscn/n Nuova » 
che si è impegnata ad aiutare la diffusione delle sezioni 
circonvicine, diffontlerà 200 copie. 

Amici, prenotate in tempo le copie 


Favoritismi al Mini- IfMra trovatiJoU In gran parta non 
. a Al ■ interetsante. ' teatro Pirandello — oggi 

Storo UOlIft fflnstlzlft ' io andò eha una rnhrka per la «R* <>'• *}, eontln^no c«n grande 

Cara Unità domenica * Sette giorni in Italia e Ti^fd^chr. df KrutrkowsW.'*®”* 

ritentar^ utile i,tne' di orientamento ed aumenta- TEATRI ^ 

tegnalartl un en- yg anche la diffusione del nortro 

’ svi^iisM/% Ai f * vloiIntstA Isaac sp#rQ eoo mis* 

'nettnw giornale. . ,«Ich«: di Brahma, Mozart, ^oke- 

favorititmo, che Saluti fartemt. fieff. De falla, Bloch e Saint Racoa. 

certo non può Giuliano Fmiqulnl ARTI: ore 21; C.la del Piccolo Tee- 

Confederlerra Firenze 

ATCNEO: ore 18: C.te Teatro di Pa- 
, dova • Moschetta » _ 

Appello di studenti EUSEO: ore RJ-W.M: C.la e. do Pt- 

' ■ lippo « La paura numero uno • . ^. 

nnp In. nnoo opera: ore 21: «La fiamma» 
liur Jit PALAZZO SISTINA: ore 16,45-21,IS: 

« La bisarca • 



certo non Può 
torprendere aato 
il momento at¬ 
tuale, ma che i , 
particolarme nte 

- sintomatico in 

1*1*" - i?T consi deragione 

iia I ■ ^ n nn deWamblente in 

cui li verifica. Il Ministero di Grazia 
e Giustizia, con un procedimento dav¬ 
vero strano e senza darne nessuna 
pubbìicìt.ì, come sarebbe stato invece 
doveroso, ha proceduto all’abbona¬ 
mento a due riviste civili ed a una 
penale, facendo luogo, così, ad un 
vantaggio di molti milioni a favore 
di tre riviste in danno di tutte le 
altre, non meno meritevoli di quelle 
chissà per quali ragioni prescelte e 


' Un gruppo di PICCOLO teatro: ore 17,30: Omppl 
S T II n F MTI arte drammatica Min. Grazia e 

orivrAMi Vi Giustizia «Poveri davanti a Dio » , 

3-, KUMAINI, de/. PIRANDELLO: ore 21: «1 tedeachl » 

V. l‘S'icuola popo- QUIRINO: ore 21,15: Spettacoli Erre- 
À 1 >1 -A lare • Alda Ma- P* • Bianco e nero » • ^ 

z,""*'.. .— "- ' lirAl Jb? t. I ROSSINI: ore 17,13: C.la Cheeco Du- 

doveroso, ha proceduto all abbona- g. nunzio », na lan- mute « La vittoria d| pirro » 

mento a due riviste civili ed a una ttn appello SATIRI: ore 17-21: C.la stabile « C«- . 

penale, facendo luogo così, ad un tLVsònZ'!l! VAL^'E:*’'or “ ll?C.li' Teatro Nazlo- 

vantaggto di molts mtltons a favore glyX V® venga, sottoscrit- , U giocatore* 

di tre riviste in danno di tutte le fo da studenti t VARIETÀ* c 

altre, non meno meritevoli di quelle nJJ TJATI"' 1.7 Alhambra: Tragedia e Sant. Monlc* 

chissà per quali ragioni prescelte e quale, aenun- ^ Belfiore 

preferite. Il che non si doveva fare, 'piando • il pencolo di una nuova Altieri: Il cerchio al chiude • Rlv. 
trattandosi di denaro dello Stato, catastrofe che minaccia le nostre fa- Ambra - Jovlnelll ; Romaoticismo a * 
che va speso oculatamente, e di ta- ’niglie, te nostre case, noi stessi, lo nerninl; La donna di picche e Rlv. 
luna rivista, che ha sul frontespizio, 'Indio, In sport », si chiede: * i) che l,a Fenice: Il nido di falasco e Rlv. 
come direttore, il nome di un alto venga indetta una conferenza inter- Manzoni: Il grande campione e Rlv. ^ 
magistrato: la qual cosa potrebbe far nazionale sul disarmo generale e prò- ‘pXm ^ tatr 1 ° e'donane' e Rlv. 

lor^ere qualche diceria. gressivo; z) che il governo emani una Principe: Yvonno la Nult e Rlv. 

Alninl magistrati 'Cgjje contro i propagandisti di guer- Quattro Fontane; Donne perduta • 

e avvocati romani ra; j) che Nt.tlia si faccia prò,no- vo^Uurn^o:"Fi^cM^n picchiata . Rlv. 

. 1 » « fz/re di una conferenza internazio- CINEMA 

Ancorn sul ^ioninlo naie dì pace svolgendo opera di me- a.B.C.: Napoli eterna canzon* 


Ancora sul giornale 


Cara Unità, 


dolili flnnioilipn Int^tone; 4 ) che vengano intensificati Aiquarlo: Bill sei grande • 

ULIlll flGIlll. Illtil . rultuTil: . • / Adrlaclne: L'ora del dilettante • Rlv. 

. * rapporti culturali e sportivi fra Adriano: Uragano 


Inconvenienti della rimozione del 
Sindaco e dello ficlo^limen'o de! 
Consiglio Comunale, l'autorità eo- 
vernatlva era rlu.scita finora — 
come si è de'to — ad eliminare fa- 
riosamente una notevole quantità 
di amministrazioni democratiche. 

Il caso di Taranto fu uno dei olù 
clamorosi e arrivò a comoiersl at¬ 
traverso una vera e propria azione 
di violenza con occupazione poli- 
Eiesca armata'della sede comunale 
per ordine del Prefetto, contro la 
decisa volontà — forte del diritto 
— dei consiglieri comunali di non 
lasciare il posto dove 11 aveva 
messi la volontà popolai-e. I.<,ma- 


/.fc SIMS'IHh A'I'IACCANO ALLA CAMLKA IL OSSECRO DI I.EGCE COVERNAIUO 


la corsa agli aroiamonti impediscel ||S 

di soddisfore le g uste richieste dei pensionati 


l tA ». con la qua- 

1 I chiede che 

1 il nostro giornale 

pubblichi la do¬ 
menica una pagina o una rubrica, che 
sintetizzi, in poche ma ricche parole, 

I compaj 3 [ni Pesenti, Stuani, Polano, Tarozzi e Amadei chiedono che gli aumenti decorrano dal I. In- [ timana, che a mio avviso potrebbe 

intitolarsi: • Sette giorni in Italia e 


. c ira Ailrlano: Uragano 

tutti i Paesi; f) che si stanzino più Alryono; Prima colpa 

mi riferisco al- miliardi m favore della scuola. Que- ''"òn”rlo‘“'‘’ P'"** 

la lettera del „q,- chiediamo, in nome di tutti Ap itto; Il dottor Cyctopa 
compagno Perdi- l'appello — ca- Measico ■ ■ 

nando Marchetti, t ■ - j- 1 ' i- . Aquila: 47 morto che parla 

,/• ir : a r . campi ai battaglia, morti in Ariobaleno; The mlnlver story 

111 - Pi'i^ionia o uccisi dalle bombe nel- '^rJnula; Il re delPAfrlca 

pubblicata nell , 1 . ■ i ,■ .Vrlston: L’amore non può attendere 

1 l'iint ^ tciiole; questo noi chiediamo per Astnria: Prima colpa 
• 71 «c lunt- scuola ». .\stra; Palchi In picchiata 


ITowltèVmissioniTenrminor^^ 1949 - La coocessìone della tredicesima mensilità - Interventi elettoralistici dei deputati ó.c, nei nLdo 


non erano state infatti nè accolte --- £‘ molto tempo che sentivo questa 

nè respinte dal Consiglio Comunale. jj compagno Stuani primo ora- tica del governo e gli stanziamen- dente deU’as.soclazi.ona penaionati mio per finanziai^ il prestito per ^^vessità e attendevo solo che mi si 

11 quale aveva ritenuto tronpo di- {ore comunista intervenuto ieri U militari che ancora una volta ad uscire una buona volta dallo gli armamenti, m^'ssuno in buona t^eientasse l occasione 1 ventre a 

«pendioso, per un Comune stremato mattina nel lungo diliattitn che l.t «i •anno dimostrati il principale equivoco e a scegliere tra la fe- ferie può negare che una piccoli» Roma per illustrarne le ragioni in 
nelle finanze, ti proced*re a nuove Cambra ha did:cafo nll‘einm>‘ dei. ostacolo al S(<ldisfacimeiito delle deità alle direttive politiche de- sima parte dcHa somma già rac- modo piu convincente di quanto non 

elezioni. D’altro canto non vi erano la logge che aumenta del in per richieste del pensionati. mocrisfiane. co.stanterr ;nte o-rtili colta può es-eie ngovolmcnle dt- na posuhiìe lare a mezzo di una 1 '^vtne ai *"* 5" di lUenzo; Falchi in picchiata 

ragioni valide per le dimissioni: cento le pensioni degli statali, ha Que.sia considerazione è stata al alle ricllieste dei pens.onati, e In stinat.o a soddisfare le richieste lettera, ma ora che il ghiaccio t' rot- ventilale conflit- colonna: (kiori senza Ircntlere 

neirattlvltà del Consiglio Comu- o.sservato che la convocazione dei centro dei numerosi discorsi prò- difc.sa sincera degli Interessi della del pensionati io ho pensato di portare subito il ® presente del popolo, (-orso; l’ marciapiedi di New York 

naie non si erano mal manifestate comizi eletlornli amministrativi nunciati dagli oratori delFOpposi- categoria. Pescnti ha quindi conclu.so riav modesto contributo per favori- rivolgendosi al nnnistro Pacci.-trdi, co- rrlstaìln: Bandiera-gialla — 


.\stra; Palchi In picchiata '< 
.\iUntr: E la vita continua 
.Mtnalllà: L'Isola del tesoro - Tali* 

Una mniniiin scrive 

a l'acciardi i,. ,„m 

M a T-tier' » Ausonia; Prima colpa ^ 

A 1 U S L. A Barberini: Si può entrare? 
CARLINI, una Bologna: Tutti gli uomini del re 
mamma scrive Brancaccio; Vacanze al Medico 
,17 . Capitol: I marciapiedi di New York 

! sa snieressantc Capranica: Nuvole passeggero 
IvV lettera da Carli- Cnpranlchetta; L’Isola del tesoro • 
i’.F J ni (Grosseto) sul- La Valle del castori - ^ 

W Pinvin delle r,r Castello; La portatrice di pana 
1 'j TV utile car centocolle; li ranch delle tre eam- 

I WjCv^V-J. tolme rosa; e do- pane 

po aver trattez- Centrale; Il monello della atrada 
Si Vtato le i„„n7,. CIne-Star: Falchi in picchiata 
le immani ci„,no; Io sono 11 capatar 

rovine di un e- Cola di Rienzo; Falchi In Picchiata 
ventilale conflit- Colonna: Cuori senza frentiere 
„ /.. .. . Colosseo: Cristo fra 1 muratori 


vincerli a recedere da una posiz.lo- chieste dell’Oppo.sizIone. 'n modo orgmico e definitivo il g,j aumenti decorrano f?’’® pensionati la 13. mensili- ,/p/ „o,tro Partito, per varie ragioni della difesa, perchè non difende il Anplo tra la folla 

ne che a tutti pareva assurda. A L’osservazione era fondata per- problema dell avvenire del dipcn- ^ . . luglio 194R come Invece 1 a.s.sistenza sanitaria, l / f,ninbil!td dt leeoere min p ■ - • j- j-t Farnese. Barriera a settentrione . 

questo punto il Prefetto diede In- chè anche ieri 1 due deputati de. denti dello Stato. Sveva promesso al’ Senato Parti- »’ Principio che ad ogni « T/,1 • u Jls 

carico alla Giunta Provinciale di SPIAZZI e MONTERISI e il «a- Il compagno STUANI, che ha colarmente signiftcaliva la lettera anniento di stipendio debba cor- d. giornale della domenica. Ma, dal- dere un paese slramerof Chè forse uV^orrw *Ummo soettaMlo ' 

.ratificare le dimissioni eenza at- ragattiano CECCHERINI aono in- nreso la parola «ubilo dopo ha indirizzata ai deputati comunisti rispondere un* proporzionato aii- tra parte, se non si legge tutti i gior- non si sente italiano, Ellfs'che si è ' ore 22 10 
^rViendere le decisioni del Consiglio lervenutl nella dlscu-«ione esdu- svolto un ordine del gloiirio eh* pgi «indacato liberino del penslo- mento'delle pensioni; manienero quotidiano, non è facile se- messo m servire Pimperialismo 'amt- FWmmeua: Where thè aldewalk endi" 


palcoseeoleo 
lei vigilasti 
in può attender» 
nze al Messico 


occupare H Comune dalla Celere e difendere ad ogni costo la poll-|iI de. Alberto De Martino, presi- 
inaedlare al posto del Consiglieri, __ 

della Giunta e del Sindaco un com- ' ' “ -_____-» 

■"Sr'S S'„'5yud‘’d, su., h. . 0 - IL PROCESSO DI PORTE! LA A VITERBO 

colto la tesi del consiglieri comu- —- 

nall, secondo cui, finché funziona- 

laarossiitiaSGttimana 

ridotto, questi organismi sono da ^RwwiaaaA» W w 

preferirsi alla gestione commLssa- 

riale. Pertanto l’atto del Prefetto | «•{••AklAAwSARMa «JS 

appare Pienamente Illegale. |0 riVOidZIOIII 01 PiSClOIIO f 

Come 61 vede la sentenza riveste 

tm'eccezionale importanza! Essa non ' 

•1 basa tanto su questioni proc^ n.» naSTEO INVIATO SPECIALE I comandante il CFRB a due ml- 


miliardi che il governo octrethe proseguimento della discussione.^>/re molto poco e si stanca nella Ut- degli eventuali nuovi so.dats dtniin- imperlale (10 30 ant,): La fortuna al 
muiarai cne u governo pcireroe r r cerebbero la vostra Opera dt guerra; diverte 

-E.? - - ' ’ '- - - sin da ora desistete da questa opera Induno: Viso pallido 


la polirla e per gli armamenti. 
Ma anche se questa richiesta ve¬ 
nisse accolta, ha concluso l’orato¬ 
re comunista, resta aperto il pro¬ 
blema deirinsiifficicnza delle pen 
sionl che può essere risolto sol¬ 
tanto attraverso una sostanziale 
rivalutazione delle indennità di 
quiescenza che le riporti al l!vel- 
lo previsto dalla legge. 

Anche ‘il compagno TAROZZI, 
In un breve Intervento, ha posto 
In rilievo la necessità di risolve- 


LA LOllA C Oi\T/?0 Ì.E SMO BIUlAZIONI 

Nuovi licenziomenli 
minacciati a Milano 


• «1 basa tanto su questioni proc^ NOSTRO INVIATO SPECIALE comnndanfe il CFRB a due mi- re il nroblema di fondo che la MILANO, 24 — Agli •rbltrarl direzione e di rimanere al loro 

fo”nJi'' ndto.S!.n,o‘ìK'°'a'lU VITERBO, 24. - Termino., Boni di lire. leege In dl«.u,..lone. «m. tmu 11 „ "“•? wr, oppomi allo .mantclla- 

. Idu?iu'',^VTr„'di,°,'’ndnraS nnehe iue„a .ciond, aellini,;.» L-,IIr, grapI.Rm, ,mmI„Ione drl govern, d.c, U.-cl« 


autorità governativa nelle amml- «nc«e quc^iu «veunuu uaiira gravissima ammissione «uvcniu ^ 

nlstrazioni comunali viene aoerta- del processo di Portello della rcìaiiva alle divergenze fra la completamente insoluto. 


hanno colpito circa 300 lavoratori, 
al tentativo di licenziamento in 


AI 125 I .1 (2/.1UI21 Auiiiuii^ii Vigile aua '- - - _ . utav v««a-a- ' .31 iCnlniivo ui nccnziarncnio in a • v »• 

. mente smascherato e condannato. Ginestra, ci vorremmo aupurare polizia c carabinieri, viene a con- ^ problema dei pcn^onall è ^ di tutto H personale della OgOI SI aprC 9 rirenZO 

- fermato il punto di vista esorcsso lunghe udienze dominate dalla ^ non ultimo dei qual il compagno PERENTI. 5 , 5 ,^ àll'esecurtone del provvedi- il ConVegUO « S(U 0 la C Gueffa » 

dalla Lega dei Comuni Democra- nota della paura, e dalle mono- ^v^suat. non uiiimo aci qnaii 11 ultimo oratore della giornata. Pe- mento di chiusura alla «mobilita- _ 

.?.! 777L''l7'Vll?J^u7TJ7"7J77.:' ^7.: ^‘one delie due 'fabbriche della FIRENZE, 2A - Dom.ttin. « Fa- 


stn da ora desistete da questa opera ■«attno. viso pninoo ^ 

nefanda, perchè il popolo italiano ifiìLfT^m'^glT uomini flrt re { ’ 
non e con vot sulla seta della guerTa Massimo; Uomo bianco tu vivrai 

e non vi sorreggerà domani stìlPorlo Mazxln!;' Tutti g't uomini 6el r« • 

del precipizio di una guerra, che «Itìo.'L**”***?"’ /'“f* **** l’^Vi****, 

, L / ,. . * ’ Moderno: La fortuna al diverta 

soltanto pochi vogliono ». .Modernissimo; Sala A: La costola 

di Adamo; Sala B; H duca a la 

II cnlvario sovSc-1 Blonda incendiarla 

, 1—1 Odeon; L'Imboscata 

111*1 pensionati Oieseairhl: Jak li bneaolera 

Olymplo; Paura in paleoacenleo 

f L’ex condutto- Orfeo; Come nacque n noatro amor* 
tnre di t* r/.,,. Ottaviano: E la vita continua 

CD A M VMestrlna: n duca e la ballerina 

r R A IN LhbLO Parloll: n sentiero del pino «olitarfo 
GAG AROSSA, Planetario: Il romanzo di Ullau 
ci scrive da Por- ' 

to bmpedocU u- Preneste; L'ereditiera 

na lunga lettera Quirinale; Prima colpa 

sul calvario dei <I«lrtne*l*: H Padre della sposa. 

pensionati a prò- Reale: Falchi !n nferhiata 
ponto del man- Rex; Gli Ineeorabili 
calo aumento del 2!***9‘ P dottor Cyclops 
/oV* sulle uen- H padre deUa sposa. Spett*- 

r . . . . ''"'1 Ff” coll o-e 16.30-19-22. 


Presidente delia Repubblica in cui ^picciotti». Nella ripresa del -ano, lo stesso che fece arresta- prcssocchè tutti gli o.-^tori, - sui f/cnscm Beraer che colpisce altri , «Tli ■ **”**'» iT* " * ^rriJff 7ìrr| cato aumento dei V, 5Yf*°** « .. 

«i denuncia apourto la piena llle- processo che si avrà lunedi psos- re Pisciotta, ed immediatamente P^r diverse ragioni, hanm» lavoratori. ’ «1 sono aggiunte Voeohio al apra il Convacno ’o-i ®P®**‘ 

galità delle sosfiluzionf di Commis- situo, a meno che non intervenga fu trasferito da Palermo a Li- riconosciuto che le richieste del quest’oggi la richiesta di licenzia- ,* ©“•rraa priMnsaao daJJ* 'lioni, che aspetta dal 1949 . Credia- Roma; 47 mòrto che paria ' 

«ari Prefettizi alle Giunte comu- qualche ennesimo impedimento o vorno. pensionati sono ^uste e non han- menti, da parte della direzione ^-,1* *** !* mo di riassumere le richieste del no- !*> sono U capata» 

- non venga ancora varato lordi- , * , no lesinato critiche al Progetto del 50'^. ^"* «** '^‘*** ••^** T 7 . j -j I »»n®«*rl del deserto 

n Comitato Centrale della ne degli interrogatori, comince- nell aula t atmosfera goverativo. Ma ogni deputato non je! personale del reparto radio, di «h Personalità dal mondo politieo m dro lettore 

FGCI è consocato a Roma per ranno a parlare i grossi banditi, di sospetto e di intrigo nella auò limitarsi a pendere delie pa- 5 ^ lavoratori da parie delia Enrico volturala eha avovano adarito alla di un gruppo dt PE\SJO\ATI STA- yj,,- j_j 

I giorni 3 e 4 maggio per disco- ed allora sentiremo da loro stessi Quale si. muove il processo, ha P®*" fPPOgg'sre le sacrosan e Bezzi, di circa 80 dipcndc.oti del’a Intorovsanu inixiativa. fra I quali TALI DI ROMA, cosi- concepiti: Salone Margherita: n Crtito p-ofbito 
tere il seguente o.d.g.: le famose dichia.azior.i, la con- preso forma concreta in seguito rlv^dicazioni di una categoria, e d,tta Arcioni e del 25'c del perso- gli on. Giordani, davi • Vigoralli .Chiediamo la immediata approva- R'berio; Sfarinai senza s*^lle 


ruui e comocau» a Roma per ranno a panare t grossi oanaiii, 

I giorni 3 e 4 maggio per disco- ed allora sentiremo da loro stessi Quale si.muovt .. ,-, v -- ----* ' - - -•- - .. . ..naian*!».»; u v-n-io p-oid«o 

tere il seguente o.d.g.: le famose dichia.azioT.i, la con- preso forma concreta in seguito riv^aicazioni ai una caie„ e y^rcion? e del 25'c del perso- gli on. Giordani, Glavi • Vigoralli .Chiediamo la immediata approva- R'berio; Sfarinai senza s*^lle 

1) unità della gloventà ita- ferii a delle indiscrezioni che so- a sospetti di evasione dei delc- ^,-77^77ru.r-Ir,t..^7m,7n»r,sr, della Forno. a i van. Molò a Dalla Torratta, si zione della leeee Per l’aumento del ««iVJ*.** v***' ** dell’Tndla 

1 Be,rmT°,m f “ ' 'É. d^Vo.„ oh, di frani, n fai ■" £>»« "O" *< ,•'• ^“rò^fl, rStS'°don"',r° l'-M.", «-> W»» «'■”>-'» MfiJZiU >"■* •»«- 

r'Si^xr'^sSintr-dei* s!* "h,*r <« 

tà pubblica, «I «la costretti ad ^ j „grchin aahbia di S * deputati governativi parla- tina la direzione dello rtabllimento >• ralaxioni dall'arehitatto mruno - «luperga; Bandiera e’alla 

tù vacanze un e e gioiose {rela- aspcfiarc una parola di uertta \^7-Ji.vrs P^oora rtl h. governo e poi vota- ha convocato ’a Commi-s'one In- Zsvi («La guarra a Uadlllxla acola- ^ , uv.. . . ^ . Tirreno: B aoWor Cyclops 

tore Brano Bernini); aa.fa noce dei banditi, ma tanfè: Marra degli Scalzi, è stata nn- , favore, con la scusa della lern^ JerinUmare UaTlon^ stica» VriM cl-r. pvtóUcax^on^ ^«nrtoar. a Trevi; Vacanze al M-s co 

3) elezione dei rappretenlanli „ quesfo ci ha ridotti la pervka- forzata con robuste spranghe di mancaiza dei mezzi finanziari. In onerii iicenz Mi Musatti «punHà», I. «Veca dai fattoria. Trianon; 47 morto che parta 

della FOCI nel C.C del PCI- ee^stiSafezza della Corte a vo- ferro che la elevano di circa un qifTZ ^a^ -Tu aggiunto Pe- di fab- fi?’":::!!. Ù7 T’* '1J!**^*’" 

Bj«'DrerìM^^°a1ovedl’3 macato negare la tremenda impor- metro e sessanta, e coronata in senti _ un argomento del gene- brlca ha confermato unanimemente «l^H afilayl ») a ^ ^'‘717** v-m«n Aprtle: il p.-irtatrtcf Si pana 

^ Wrexkne delti FWI è *^P«®‘** do una serie di spunzoni a «'^«'"bbe alcun valore per- decisione di opporsi alle Inau- « Banfi (« Rlfi.^, dal , .«arra 

eon^^oeSta ««coled "O" ^^ole o non può per sporgono come garu. ^hè proprio In que-tl giorni 11 dite minacce padronali e durante •“«» -tudl a la euHuraa). nonché indicazioni di raeaplto dal mlttanf vittori.; Falchi In picchiata 

alle ore I5_ ragioni puramente processuali ■ » detenuti governo sta raccogliendo — con una successiva assemblea generale »« una comunicaalona a cura dal 

tenere conto. E ci dispiace so- , ^ * ' tear» fortuna, in verità — alcu- glj operai hanno deciso di consi- eantr» di pravanzlona # difasa ao- 

~ protlufro perchè chi ci n'inelfc, BENEDETTO BENEDETTI ne decine di miliardi di rlR>8r- derare nullo il provvedimento delia siala su «La guarra a la dallnquan- H Wf H 

nali mediante la gherminella delle in questa confusione nella quale . ..«a minorila». ^ ** 

dimiaeioni delle minoranze. la Corte si trova in nome dei li- - 

j-i?•«- processo ai criminali fascisti d ella -carità’. sciopero di prolesta OAvro ST HO NI FN H 31! RI MF 

dSii aspefu de*!a*'«mp5ìi7 eìS- ra®o"Sord?J?i^^^^ W • • degli avvocati di Pescara .^eciaij-hta oerm^mzkio tnilUVlilIlt 

Troia suonava il piano «>"««. 

. per Intervento governativo. >a sen- scampo Mmmmm laga A VI ANSTI 'OSAI *** prote.sta contro rinsciuibuità go- ... m . .'—a r..&]« «eOMcaaa Masiiag. 

. tenza dimostra infafi come Io - ■■ VWI NBd . SNN" SSSP Hi Si vemauva verso i problemi delU prò- Vlfl C olfi Hi KiPn/f*. 152 ■'e'^jaia aroewea defideiiav gioaa- 

• acioglimento di amministrazioni de- Ul teduta di oggi è stata do- _ Pescara. . J 'J.. ^ ' - 7. "“*• msetéa nmtOm gra poat 

■ mocraliche. lungi dal significare tprn(,ta completamente dall eco _ _ Nel giro dt tre anni questa è la oammoniai: cur« Atwrniaaiima par 

colpa da parte degli amministra -richieste della difesa, in DAL NOSTRO COtSUPONDENTE procedettero all'arrerto di molte trasse a lungo: caricati «u un ca- seconda clamorosa manifestazione di ' 'J rtng;nv ai!mw >w» Grana» nrfieiaM 

! merifo alla citazione del oene-l LUCCA. 24 — Al m-occsso Cantàl persone. L’arresto avvenne »u de-|mlon, gli arrestati furono condoli! | protesu dei Foro di Pescara contro C CCCIlHa n(®l al!!L CAW.il l» . piazza RSQVILS- 


della FGC^”ne?*C ”*def^CT*”*' il** questo ci ha ridottila pervica-yor^ta j;on robuste spranghe di mancanza dei mezzi finanriari.^Injdel 450 operai ^licenziati. 


8.3* precise di giovedì 3 maggio. 

La Oirezicne della FOCI è 
convocata mercoledì 2 maggio 
alle ore 15. . .. 


- D.C. sembra cambiare registro e ben calcolate un generale dei ca-'ftutiaJ» fa.«c.5ti. Sarebbe troppo lun- autenuco painota. La «era deil ar- rava il labbro InXeriore. Altri su- 

adottare per la ma campagna un rabinieri, il documento ha rive- go npcriarq nei parUcolan tutti gli rer.o, proprio mentre li CariX^ birono lorture ancor piu disumane 

. altro genere d, «logan: quelli ben [aro la sita importanza per i due che vengono fuori dalla lei- attivamente, 

; noti delFantlcomunismo cieco e be- capoversi Telarvi al rnemoriale tura, «icohè ci limiteremo a citare tini, J Troia combinò una lelefo- l indegno sacerdote. 

- • aliale. Cosi ieri, I» DC. ha reso rLuann ednlta TìVnlitAiinoZ “tto degli episodi che più ha i.-n- nata alla quale rispose U Tela. Poco • La «ua pre.«cnza alle torture - 

pubblico un bSve manHesJo èlS- S-Jo “ ?àrnbin#^ ^ ^ ^ pressionato la folla che si accalca 'lopo il Tela giunse nel negozio e dice la sentenza — non fu casuale 

forale nel quale si Darla di «so- i? nell’aula e dal quale emerge la qui si «volse una acena nbuilanle. o occasionale, ma preordinala con 

lldarietà pollare, e^dl « giustizia t”«»”orjOre GiuHano, come Ag^ra abominevole di un prete, che H Carità chiese al Pretini cosa fa- il Carità. Egli provocava le sevizie 

' «odale» Vei fa HferimerLi al 18 J« I ultima prova di coperto del manto talare nusci a cesse li sacerdote nel negozio a per le quali dimostrava cinismo e 

- aprile per chiamar* ali italiani a 'fO^tiuifà del bandito, e segnò carpire U fiducia di uomini che quest’ultimo, per sviare i sospetti, ributtante indifferenza: aionava il 

unirsi contro • fona Infide «'he **'“ condanno a morte: ora st lottavano per la libertà, per fare la rispose che doveva consegnargli al- piano mentre gli arrestati venivano 

tramano óer orenarare la dlszrt- ** Prezioso documento, nel gpig «i aoldo del tedeschi invasori, cuni libri. Non soddisfatto il Tela torturati, dimostrando la crudelià 

razione e il t-adimento della Pa- Giuliano escludeva di ave- padre Jdelfonso, al secolo Epami- « lanciò wl Pretini prendendolo a del suo animo».. - 

trla »! Dopo tre armi di governo avuto mandanti con ^effetto nonda Troia. Si legge nelle carte «hialB mentre Carità percuoteva 11 Queste orribili rivelazioni hanno 

t democristiano un tale manifesto si di dimostrare II contrario, è en- processuali che la sera del 24 no- prete; ouest’uUimo spinse l'indegna provocato un fremito di sdegno tra 

commenta da'«è e «{ rivela anche coro, nella sva interezza, in ma- vembre si presentarono al negozio commedia «ino al punto di dire: la gente che afiollava l'aula. Il pro- 

agli occhi dei più ingenui* come no di PisHolfa o di Luca, e che dei Pretini, il Carità, Tela, Varano. ■ Come Cristo comanda, porgo Fai- cesso, come abbiamo detto, npren- 

un pietoso tentativo di nascondere l’importanza di quel foglio di Cétadei, Bruno Gfulli, Achille Sei- tf* gota •* derà giovedì alle ore 9. 

'* 'i dietro.vuota calunnie il male reale carta fa valutata dal Deii«ral«l®4 Aldo Castellari a altri, i quali la Kesta dlggustoN aoa «1 pro-i ^ O. • 
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' CI ' lono voluti ‘ Quattro mesi 
perché la proposta sovietica per 
«TUt riunione del Consiglio dei 
Ministri degli Esteri sulla smi¬ 
litarizzazione della Germania in 
base agli accordi di Potsdam 
jenisscj sia pure con mille ri- 
terve e reticenze, accolta dagli 
7ccidental{. Tra un po’ saranno 
lue mesi che si discute a Parigi 
jer stabilire l’ordine del giorno < 
felta tanto attesa Conferenza a 
luattro. In tutto, dunque, mez¬ 
z’anno per concludere ben poco. 

Senza dubbio deve essere sta¬ 
to questo il calcolo dei pianifi¬ 
catori di guerra che dirigono la 
Mitica otlaniica. Calcolo sottile 
ìa, al solito, viziato da un pre- 
ipposto sbagliato: quello di 
reaere che iopintone pubblica 
a alla mercè della loro volu- 
inosa propaganda e perciò in- 
apace di un giudizio concreto 
|« intelligente. Il che non è 
•' E’ un fatto innegabile, a-nfo 
r cominciare, che l'iniziativa 
ell’incontro è stata del Govcmu 
ovietico il quale fin dal 3 no- 
embre scorso aveva proposto a 
uelH di Francia, Gran Bretagno 
Stati Uniti di cercare insieme, 
lattroverso negoziati anziché pe- 
' olosi colpi di testa o di forza, 
l modo per impedire la rma- 
cita del militarismo tedesco. Di 
chi è la colpa se soltanto dopo 
jquattro mesi si è potuta iniziare 
u Parigi una Conferenza preli- 
inare dei Sostituti, allo scopo 
i concordare un ordine del gior- 
0 ? Facciamo i conti; durante 
periodo di tempo intercorso 
\VVnione Sovietica ha impiegato , 
in tutto 29 giorni per rispondere ' 
Ile note degli Occidentali. Gli 
nglo-franco-americani da parte 
loro, invece, ci hanno messo 87 
tomi, ossia esattamente il tri- 
io, per farsi trascinare di ma- 
dvoglia al tavolo di Palazzo 
Rosa unicamente per decidere su 
quali argomenti discutere. Que¬ 
sto vale gid in partenza a misu¬ 
rare il rispettivo grado di buona 
volontà delle Quattro Potenze 
L’opinione pubblica con una 
certa impazienza si chiede: ci 
vuol tanto per mettersi d’accor¬ 
do sull’ordine del giorno? One¬ 
stamente, parrebbe di no. Inve¬ 
ce sono circa sette settimane che 
se ne discute, a furia di propo¬ 
ste • e controproposte, e più o 
meno siamo sempre li. Gli Occi¬ 
dentali dicono di aver fatto mot¬ 
te concessioni e con ciò credono 
di essere a posto. Anche se fosse 
vero la questione é un’altra. Si 
tratta di vedere non solo quante 
ma quali concessioni sono state 
fatte. L’importante, anzi la pri¬ 
ma prova di buona volontà sta 
nel dimostrarsi disposti a discu¬ 
tere gli argomenti proposti dalle 
altre parti, senza pretendere dt 
escludere quelli ritenuti scomo¬ 
di. Vediamo un po’ in concrcio; 
chi rifiuta a Pungi di includere 
questo o quel punto nell’ordine 
del giorno? Non VVnione Sovie¬ 
tica che ha regolarmente accet¬ 
tato di discutere le questioni 
considerate importanti dagli Oc¬ 
cidentali tra cui soprattutto 
quella, per cosi dire, di impo¬ 
stazione generale della stessa 
Conferenza, l’esame cioè delle 
cause ed effetti della tensione 
attuale e dei mezzi atti a supe¬ 
rarla. Sono invece gli angto- 
franco-americani che si ostinano 
a non voler ammettere tra gli 
argomenti da discutere alcune 
questioni di indubbia gravitd 
quali ad esempio il Patto Atlan¬ 
tico e le basi statunitensi in Eu- 
Tom e nel vicino Oriente. 

Come prova di cattiva volontà 
questa pretesa degli atlantici 
sarebbe già da sola più che suf¬ 
ficiente. Ma non è l’unica. Ad 
essa si aggiunge la singolare teo¬ 
ria occidentale della libertà di 
discussione per cui gli argomenli 
dovrebbero essere formulati tn 
maniera ' da non /issare alcun 
orientamento al dibattito. Che è 
quanto dire nel modo più vago 
ed equivoco possibile. Per Jes- 
sup, Davies e Parodi, ad esem¬ 
pio, si sarebbe dovuto discutere 
del livello degli armamenti e 
non della loro riduzione, appun¬ 
to per non costringere qualche 
potenza, lanciata in pieno nella 
corsa al riarmo, ad affrontare il 
tema del disarmo. Con la for¬ 
mula ambigua del livello degli 
armamenti invece ogni contrab¬ 
bando è possibile: dallo scambio 
di informazioni a titolo accode- 
mico alla proposta perfino di 
aumentare le forze armate di 
questo o quello Stato. Costretti 
però dalla pressione dell’opinio¬ 
ne pubblica a parlare concreta¬ 
mente di disarmo i tre Occiden¬ 
tali si sono rassegnati a fare una 
concessione. Si discuta pure del¬ 
la riduzione degli armamenti 
hanno ammesso — purché si 
tratti però di formulare propo¬ 
ste di carattere generale e non 
riguardanti soltanto i Quattro 
Grandi. Il che significa, in pra¬ 
tica, parlare di molto Per non 
JOfS nulla, giacché è evidente 
inm gN Stati non partecipanti 
•Ha Conferenza, e comunque tali 

K la loro minore potenza mi¬ 
re da non rappresentare un 
pericolo, non potrebbero in al¬ 
cun modo essere vincolati dm 
decisioni prese in loro assenza. 

A questa seconda prova di cat¬ 
tiva volontà da parte degli an- 
gHo-franco-americani se ne ag- 
gfiunge ancora una terza. Come 
ae non bastasse la pretesa di 
aacludere dalla discussione al¬ 
cuni temi essenziali e di formu- 
ìare comunque gli argomenti nel 
modo più equivoco per consen¬ 
tire la massima libertà di ma* 
mcvra, pH Occidentali pretendo* 
imjtne die l’ordine del dibot- 
ttta non si a t te nga eXl’importan- 
sn delle qucarionl in emme. Cosi 
im. poftieólarc per la emiUtariz- 
mrtime della uermania Che a, 
marne t«M sanno, la l o fion a pri- 
SM delta stessa Conferenza, i tre 
' ottantici tasMone per¬ 
sia eoUacmtm in Nm n d e 
rispetto ad altri protlc- 
pm weiorsi A tatto che 
_ Sh tata qoe sfi on e si discute 
Uìtmam at 


se del carbone e dell’acciaio. In¬ 
cocrenza? No, semmai confes- ^ 
sione involontaria della reale 
politica atlantica. La Germania, 
evidentemente è importante per 
gli occidentali quando si tratta 
di ricostituirla come arsenale 
^ Forse qualcuno in buona fede, 
dopo tante e palesi prove di cat¬ 
tiva volontà, può essere indotto 
a chiedersi se in fin dei conti 
non sia inconcludente il bilancio 
di questa faticosa Conferenza a 
quattro che stenta perfino a na¬ 
scere. E su questo stato d’animo 
di delusione e di disorientamen¬ 
to la propaganda atlantica tro¬ 
verebbe un buon terreno per 
seminare il dubbio sulla possi¬ 
bilità di una intesa internazio¬ 
nale e quindi sulla inevitabilità 
del peggio. Ma a chi per impa¬ 
zienza sollecitasse la più rapida 
conclusione dei negoziati in cor¬ 
so è giusto e doveroso ricordare 
che la letta per la pace è una 
lotta lunga e diffìcile, di ognuno 
di noi in ogni momento. Si ispi¬ 
ri all'esempio del delegato ro¬ 
vietico Gromyko che a faripi 
dimostra fermezza nel difenderà 
l punti essenziali c prontezza 


DOPO LE DIMISSIONI DI BEVAN, WILSON B FREEMAN 


Manovra di compromesso di Attlee Sfrenato allarmismo 

per salvare il governo dalla crisi ta so stenere l’aggres sione 


Tentativo di limitare le ripercussioni del svesto tra i sindacati 


nefraccogliere quelli comunque 
utili alla discussione, si ispiri 
a questa grande lezione di lotta 
contro la minaccia di guerra, e 
troverà la chiarezza e tenacia 
necessarie per svolgere quell’o¬ 
pera di persuasione intorno a sé, 
affinchè sempre più forte sia la 
voce dell’opinione pubblica che 
reclama rincontro tra le Grandi 
Potenze per salvare la pace. 

RENATO MIELI 


DAL MOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 24_Il Daily Herald. 

organo ufflclale del Partito laburi¬ 
sta, pubblicava stamane sulle di¬ 
missioni di Bevan una vignetta 
intitolata - Via col veòto Il ven¬ 
to sarebbe, secondo il vignettista, 
quello delie «inevitabili esigenze 
del riarmo », e Bevan è rafilgurato 
come un pallone che, spezzando 
Tormeggio, sfugge alle mani di 
Morrison, Gaitskcll e degli altri 
leaders del Labour Party e si In¬ 
vola ncirarla, accompagnato da 
una nube di carte sulle quali si 
legge: «Evasione nell’Idealismo-. 

La vignetta riassume bene l’in- 
terpretazione che 1 dirigenti social¬ 
democratici hanno deci.*so di dare 
nella loro propaganda alle dimis¬ 
sioni di Bevan per limitarne l’ef¬ 
fetto. Secondo questa interpreta¬ 
zione, Bevan è un vanesio che, per 
ripicchi personali, ha voluto pre¬ 
sentarsi come il campione di una 
nuova politica utopistica 
Non neghiamo — e lo abbiamo 
già scritto ieri — che l’ex ministro 
del lavoro sia stato spinto al suo 
gesto da una buona dose di am¬ 
bizione, dal calcolo di sostituire 
Attlee e Morrison alla tosta del 
Partito, e non neghiamo neppure 
che le esigenze da lui poste Ieri, 
nel suo discorso ai Comuni, fac- 


CONFERENZA-STAMPA DI TERRACINI 

La giovenlù italiana 
al Feslivai di Berlino 

li programma e le iniziative deiia nostra delegazione 


Due milioni di giovani della Ger¬ 
mania orientale ed occidentale, in¬ 
sieme a varie decine di migliaia 
di giovani convenuti da tutte le 
parti del mondo In rappresentanza 
di oltre 80 paesi diversi, parteci¬ 
peranno alla cerimonia conclusiva 
del Festival Mondiale della Gio¬ 
ventù che al avolgerà nel mese di 
agosto prossimo a Berlino. 

Per 15 giorni la capitale della 
Repubblica democratica tedesca sa¬ 
rà popolata oalla gioventù di tutto 
il mondo che parteciperà a questa 
prande manifestazione Indetta sotto 
il segno della bandiera iridala 
della pace per lo sviluppo della 
solidarietà internazionale, nei mo¬ 
mento in cui sempre più oscure 
minacele di guerra si addensano 

La grande portata democratica 
ed il profondo significato pacifico 
della manifestazione sono state il¬ 
lustrale ieri in una conferenza 
stampa dal senatore Umberto Ter¬ 
racini, preslo'ente del Comitato ita¬ 
liano per il Festival. Nel corso del¬ 
la conferenza, alla quale ha por¬ 
tato l’adesione ed 11 saluto della 
CGIL Giuseppe DI Vittorio, e che 
si svolgeva alla presenza di Enri¬ 
co Berlinguer, segretario della 
Federazione Giovanile Comunista, 
e del Vice Presidente della Came¬ 
ra on. Ludovico Targetti, il sena¬ 
tore Terracini ha illustrato il pro¬ 
gramma del Festhal di Berlino ed 
il carattere della partecipazione 
italiana. 

La delegazione Italiana presente¬ 
rà fra l'altro tre grandi fllms Ita¬ 
liani: « La terra trema > di Luchi¬ 
no Visconti, c Ladri di biciclette • 
e « Miracolo a Milano • di De Sica; 
si svolgeranno inoltre mostre d ar¬ 
ti figurative sul tema della pace 
nonché una mostra fotografica sullo 
sviluppo delle organizzazioni della 
gioventù democratica italiana dal 
1924 ad oggi,' 

II presidente dell’Unione Italia¬ 
na Sport Popolare, prof. Giuseppe 
Sotgiu, ha illustrato quindi li ca¬ 
rattere delle manifestazioni sporti¬ 
ve oTel Festival le quali compren¬ 
dono i Giuochi Mondiali Universi¬ 
tari d’e*late. e I Campionati In¬ 
temazionali «portivi. Sotgiu ha an¬ 
nunciato che il Comitato Naziona¬ 
le dcli'UISP ha già predisposto la 
partecipazione di 40 atleti selezio¬ 
nati ai Giuochi Universitari e di 
20 altri atleti ai Campionati Inter¬ 
nazionali. 


Nella cerimonia conclusiva che 
si svolgerà al grande Stadio di 
Berlino 1 giovani di tutto il mon¬ 
do pronunceranno 11 Giuramento 
della Pace. 

Nello stesso momento si conclu¬ 
derà la grande staffetta intemazio¬ 
nale che attraverso i vari paesi 
dell'Europa Occidentale ed Orien¬ 
tale porterà a Berlino la fiaccola 
célia Pace. Il settore italiano del¬ 
la staffetta prevede la partenza 
della Fiaccola delia Pace da una 
delle città più provate dalla guer¬ 
ra recente e cioè da Cassino. 

Grave epidemia 
di cole ra a C alcutta 

CALCUTTA, 24. — E* attualmen¬ 
te segnalata a Calcutta una epide¬ 
mia di colera. Su 210 casi regi¬ 
strati nella settimana si cono avuti 
80 decessi. D’altra parte nel corso 
della scorsa settimana sono stati 
.segnalati 105 casi di vaiolo 1 quali 
hanno causato 186 morti 


ciano a pugni con la realtà. Quan¬ 
do Bevan chiede al governo un at¬ 
teggiamento che imponga modera¬ 
zione politica ed economica agli 
Stati Uniti, egli si guarda bene dal 
situare questa richiesta dentro lo 
unico quadro che la rendereboe 
accettabile, il quadro della dLsten- 
sione internazionale, della smobi¬ 
litazione della alleanza atlantica 

Questa prospettiva, che Tantico¬ 
munista Bevan ha deliberatamen¬ 
te evitato di dare alla propria ri¬ 
volta, le masse laburiste, però, la 
hanno ormai riconosciuta come la 
esigenza fondamentale per un mu¬ 
tamento della politica britannica. 
Attlee, Morrison, e gli altri atlan¬ 
tici « integrali » che siedono al go 
verno, si rendono conto di questo 
e del fatto che la ribellione di 
Bevan può fornire un centro di 
raccolta per tutti 1 malumori e 
tutti 1 dissensi finora dispersi e 
discordanti all’interno del Labour 
Party, e che questi, una volta uni¬ 
tisi, possono Imporre svolte ben 
altrimenti radicali. 

Perciò il Daily Herald al sforza 
di scrc-ditare l’ex ministro come 
un vanesio e un ambizioso, di Iso¬ 
larlo come un idealista abbraccia- 
nuvole. Perciò, contemporaneameii 
te, Tesecutico laburista si è messo 
subito in moto per Impedire che, 
nelle organizzazioni locali dei par¬ 
tito e nelle Trade Uniona, le di¬ 
missioni di Bevan vengano dibat¬ 
tute e se ne approfondisca il si¬ 
gnificato, e per ostacolare i con¬ 
tatti di Bevan con le masse ope¬ 
raie. n consiglio generale delle 
Trade Unions della Scozia, al cui 
congresso annuale Bevan era stato 
invitato a parlare per la flne di 
questa settimana, si è affrettate 
ogg a telegrafare al ministro di- 
missionario, disdicendo rinvilo 

Attlee, ha Intanto provveduto a 
comare 1 vuoti la.sciati nel governo 
da Bevan e da Wilson. Al Mini¬ 
stero del lavoro è stato spostato 
Alfred Robens, finora segretario 
parlamentare al Ministero del 
combustibili, specialista in attacchi 
antisovietici ni congressi sindacali; 
al Ministero del commercio é stato 
spostato Hartley Shaweross, finora 
MInIsl'-o della Giustizia 

Equivoco compromcMOo 

n governo è deciso, dunque, a 
rimanere in carica fin tanto che 
una maggioranza anche minima in 
Parlamento glielo consentirà. Nel 
la riunione del gruppo parlamenta¬ 
re laburista che ha avuto luogo 
stamane con l’Intervento, In rap¬ 
presentanza del grovemo, di Mor¬ 
rison, GaitskeU e del leader dei 
Comuni, Ede (Attlee uscirà soltan¬ 
to domani dalla clinica dove è sta¬ 
to ricoverato per un mese), Bevan 
si è impegnato a non fare nulla 
che possa portare il governo ad 
essere messo in minoranza 
La crisi del governo laburista 
appare cosi momentaneamente 
tamponata con un artificiale ed 
equivoco compromesso. L’obiettivo 
di Attlee e del suoi colleghi è di 
durare al governo il più a lungo 
possibile con l’attuale politica, an¬ 


che m am logorerà aampra più la 
base elettorale del Labour Party 
L’obiettivo di Bevan è di con¬ 
solidare, come leader di una op¬ 
posizione alTinterno del partito, il 
proprio prestigio - di fronte alle 
masse laburiste, man mano che 
quello di Attlee e di Morrison an¬ 
drà decadendo, in modo da diven¬ 
tare, alTindomani delle elezioni in 
cui 11 Lavour Party sia sconfitto, 
il leader di tutto il partito. 


Prmzzione popolarm 


il 


governo « 
Bevan si svol 


Ma l’azione del 
giuoco personale di 
gono sopra un terreno nel quale le 
classi lavoratrici britanniche sono 
ormai in movimento con una co¬ 
scienza che si fa di giorno in gior¬ 
no più chiara e più determinante. 
Il loro malcontento e la loro pres¬ 
sione, dopo aver provocato il gesto 
di Bevan, potranno aprire nuove 
fratture nella direzione socialde¬ 
mocratica o allargare quella che 
già si è aperta, sgretolare il com¬ 
promesso su cui il governo si pro¬ 
pone di tirare avanti ed orientare 
la politica del Labour Party In 
modo da assicurargli la Vittoria 
elettorale sui conservatori e libe¬ 
rare l’Inghilterra dalTasservimento 
all’America. 

FRANCO CALAMANDREI 


1 PIANI DEI QUBRRAPONDAI AMERICANI 


Immonda campagna per giustificare 
Vallargamento del conflitto coreano 


WASHINGTON, M. — Con la 
tecnica usata piu volta con suc¬ 
cesso da Mac Arthur per offrire 
pretesti ad un - allargamenlo del 
conflitto coreano, la propaganda 
americana sta lanciando da 24 ore 
«notizie» circa il presunto inter¬ 
vento In Corea di truppe sovietiche. 

« Annunzi »' altrettanto clamorosi 
furono fatti tempo fa da Jam Ray- 
burn. lo « speaker » del Senato, nel 
momento in cui la campagna dei 
bellicisti in favore del bombarda¬ 
mento della Manciuria e delTattac- 
co alla Cina aveva raggiunto la sua 
punta più alta; come si ricorderà, 
I dirigenti americani crearono in 
tal modo per circa una settimana 
un clima di isterismo bellico tal¬ 
mente acceso da consentire le peg¬ 
giori avventure. 

La nuova ondata à stata scate¬ 
nata dall’attuale comandante delle 
truppe di aggressione in Corea, 
Van Fleet, il quale annunciò che 
sul campo di battaglia erano 
senti • volontari non cinesi ». cui 
seguirono le dichiarazioni di alcu¬ 
ni ufficiali che « precisarono » trat¬ 
tarsi di «truppe sovietiche». Oggi 
le agenzie di stampa parlano con 
preferenza di « mongoli », ma la 
variazione sul tema non éambia 
molto nel carattere provocatorio 
della nuova montatura. 


SPAVENTOSA TRAGEDIA ^ YOKOHAMA 

Novantanove arsi vivi 

nell’Incendio di un treno 


YOKOHAMA, 24. — Un elettro¬ 
treno SI è incendiato oggi a mez¬ 
zogiorno, poco prima di entrare 
nella stazione di Yokohama (por 
to di Tokio), provocando la mor¬ 
te di novantanove persone e il 
ferimento di circa duecento. 

L’orrenda tragedia è stata prò 
vocale da alcune scintille cadute 
da' un filo elettrico ad alta tensio¬ 
ne sul tetto della vettura motri¬ 
ce. Il fuoco si è propagato rapi¬ 
damente alle altre due vetture 
mentre 1 passeggeri, in preda al 
panico, cercavano di raggiungere 
ie porte per fuggire a certa morte 
Ma con terrore gli sventurati si 
accorgevano che le porte a chiù 
sura eutomatica non si aprivano: 
il fuoco, infatti, aveva distrutto i 
fili di trasmissione della corrente 
impedendo cosi 11 funzionamento 
del dispositivo automatico. 

D terrore dulTortibile fine che 11 
attendeva spingeva alcuni passeg¬ 
geri a infrangere 1 vetri dei fine¬ 
strini e a gettarsi a! di fuori del 
vagone, malgrado il gravissimo pe¬ 
ncolo di cadere oltre i parapetti, 
dato die in quel punto la fe.ro- 
via è sopraelevata. 


25 basi francesi per bombardieri 
cedut e da Queuille airAm erica 

Vile attentato squadrista alla sede del P. O. F. a Nizza 


PARIGI, 24. — Du« aUeivtàtl 
fascisti 5 ono stati compiuti, la scor¬ 
sa' notte, contro le sedi del Partito 
(^unista Francese a Nizza: sono 
salite, cosi, a cinque, m poco meno 
di quìndici giorni, le gesta infami 

delle organizzazioni armate del 
partito gollista nella cittadina del¬ 
la Costa Azzurra. < 

Un gruppo di una cinquantina di 
Individui ha attaccato, alle tre del 
mattino, secondo lui plano aocura- 
tamesite premeditato, la sede co¬ 
munista del viale Rambeldi. Essi 
saccheggiavano i locali e aggredi¬ 
vano tre compagni, uno dei qtnli 
è stato ferito seriamente. Poco più 
tardi, alcune raffkàie di mitra ve¬ 
nivano tirate contro la finestra di 
un’altra sezione. In entrambi 1 ca 
si la polizia è intervenuta con mol 
to ritardo. 


Tuffi posti in libertà 

i bra ccianti delVA rneo 

CiifMiitasette cMtadiRl • dirigeiiti sinficali erano 
stati fMveessati per aver occopato terre incolte 
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LECCE. 24 — La Corte d’Aa- 
slse ha otfgi emesso una sentenza 
di piena assoluzione n«i confronti 
di 64 contadini poveri dell’Ameo, 
accasati di assurdi reati connessi 
alla lotta per la redenzione delle 
terre incolte. Soltanto cinque Im¬ 
putati sono stati condannati ad 
un mese di reclusione, ma soik> 
stati egualmente rimessi in Ifoer- 
tà, II segretario della Federazio¬ 
ne comunista, compagno Giovanni 
Leuccl, è stato assolto per non 
aver commesso H fatto, mentre gli 
altri dirigenti sindacali sono stati 
assolti per insufflcenza di prove. 
La sentenza ordina anche la re¬ 
stituzione delle biciclette seque¬ 
strate a suo tempo dalla polizia; 
una parte di esse però e statai 
bruciata dai «celerini» nel corso 
di brutali azioni. 

La tettura dalla sentenza è sta¬ 
ta accolta con una calorooa ova¬ 
zione da parte del pubblico dte 
affollava raulo. Boa chiude ta- 
fatti una trlala Ptaina di lapn aa - 
QSfi eonte {^oviment^i 

_ t 


scita dell’Ameo. Con l’attuale 
processo si è tenutato di colpire 
Tavanguardia più combattiva dei 
contadini e i dirigenti sindacali 
che avevano guidato le vittoriose 
lotte dello scorso inverno. 

Prima della sentenza gli ono¬ 
revoli Fausto Gullo e Marino 
Guadalupi avevano pronunciato 
appassionate e stringenti arrin^ie 
defensionali. 


Petizione in America 

per lo s g o m ber o di Formosa 

NEW YORK, 24. — Una petizio¬ 
ne patrocinata da un gruppo di 
sacerdoti ed educatori di Buffalo 
(N Y.) ha Invitato 11 Presidente 
Truman ad accettare la proposta di 
restituire Tbimin (Formosa) alla 
Cina • di annn«tterc il Governo 
Popdlaee cineae alla ' «completa 
paTtsetpasleaa alla stipalaatan« di 
m trattate di paca eoa 11 Oia^ 


L'Agenzia americana AJ*. rifexi- 
toe intanto oggi che U governo fran¬ 
cese ha deciso di trasferire un no¬ 
tevole ntanero di basi all’aviazione 
americana che se ne servirà per 1 
suoi caccia-bombardieri. 

n governo non osa dare Taonun- 
do in questo momento tenendo per 
la pr(H>ria esistenza, già messa in 
pericolo dai voti di fiducia e daRe 
imminenti elezioni. 

Queuille ritiene infatti che que¬ 
sta ennesima rmunaa alla sovrani¬ 
tà nazionale della Francia suscite¬ 
rebbe un tale scoppio di indigna¬ 
zione popolare da far vacRlare le 
basi già tanto conquomesse del go¬ 
verno atlantico. 

L’ultimo numero del settimanale 
« Trance Nouvelle» ha pubblicato 
proprio in questi giorni una carta 
geografica delle Francia con la di¬ 
slocazione delle basi aeree ameri¬ 
cane, del deponti di benzina, delle 
riserve di bombe atomiche, degli 
oleodotti, ecc. che, come scrive tl 
giornale trasformano la Francia In 
un paese virtualmente occupato mi- 
Utarmente dagli americani. 

A Psrigi una fonte ha peraltro di¬ 
chiarato ch« 1« nuove basi concesse 
■gli Stati Uniti sono «no'tcvoli» e 
che esse «risulteranno ki numero 
da quindici a veatìcinqiie ««w 

Rianione privata 
dei quattro sostituti 

PARIGI, 24. — Si è avuta, oggi, 
un’altra pausa nei lavori dej quat- 
ttb sostituti che partecipano alla 
(inferenza di I^lazzo Rosa, per¬ 
ché l'inglese Davics ha offerto, sta¬ 
mane, una colazione ai suoi tre col¬ 
leghi: secondo le consuetudini In¬ 
valsa per queste occa^oni 1 dele¬ 
gati hahnno ritenuto inutile Incon¬ 
trarsi una seconda volta, dopo che 
■ve\'uno già avuto la possibilità di 
discutere a tavola. 

Era circolata, in un primo tem¬ 
po, la Voce secondo cui questa pic¬ 
cola seduta a porte chiuse avrebbe 
rivestito una particolare importan- 
n. àia 1 portavoce del Qual d’Or- 
M 7 smentivano stasera tale Infor¬ 
mazioni e dichiaravano. Invece, 
che nessun elemento nuovo era ve¬ 
nuto a modificare la situazione. 

Una agenzia americana aveva 
lanciato, nel pomeriggio, la notizia 
che il delecato sovietico Gromiko 
avrebbe proposto, nel prooilmi gior¬ 
ni, che la futura Coatamuaa non 
«a «oattro» aat< 

.■tata 


deiia Reptibblioa Popolar# Cinese. 
L« stessa agenzia assicurava che 
«britannici e francesi potrebbero 
essere interessati da una simile pro¬ 
posta». 

L’informazloae ha tutto l’aspetto 
di un sondaggio fatto dai circoli 
diplomatici americani: preoccupati 
per le adesioni che incontra la pro¬ 
posta di ima conferenza dei cuique 
Grandi, per la conclusione di un 
patto di pace, essi sperano, median¬ 
te il lancio di notizie Incontrollate, 
di i>oter meglio studiare e meglio 
influenzare le reazioni dei due sa¬ 
telliti europei. 


. n Trtaale S^preiM MBfare 
coRferm wm graie sentema 

n Tribunale Supremo Hiiiiare ha 
respinto ieri il ricorso di due gio¬ 
vani, Carlo Menghi e Vittorio Ca¬ 
lassi, contro la sentenza del Tribu¬ 
nale Militare di Tonno che li ave¬ 
va condannati a due anni e 4 mesi 
di reclusione per il aelitto di isti¬ 
gazione di militari a disobbedire 
alle leggi, previsto dall'articolo 266 
del codice penale comune, n latto 
per il quale Menghi e Calassi ave¬ 
vano riportato una cosi grave con¬ 
danna consìsteva nell aver compi¬ 
lato e fatto aottosenvere da altri 
giovani un ordine del g^mo nel 
quela si affermava la volontà dei 
giovani italiani di non imbracciare 
le armi contro i Paesi del Socia¬ 
lismo. 

Nonostante le rigorose ed ampie 
arringhe degli aw. Mano Palermo, 
Giovanni Selva^ c Giuseppe Sot- 
glu 1 quali hanno sostenuto l’tnco- 
stìtuzionalità dei giudizi dei Tnbu. 
nali militari nei confronti di citta¬ 
dini non appartenenti alle forze ar¬ 
mate in tempo di pace; il Tribunale 
supremo ha confermato la grave 
condanna. Contro la sentenza 1 due 
giovani ricorreranno in Cassazione. 


IXeiafe msli a Nacerala 
fai aaj relario ie lte FSQ 

Mentre In tutta Italia si sviluppa 
la campagna per la scarcerazione di 
Nello Adelmi e decine e decine di 
■ Comitati per la liberazione di Adel¬ 
mi» al stanno costituendo nelle fab- 
tKlche e nelle acuolc. un altro gio¬ 
vane dirigente comunista. U com¬ 
pagne Pabntnl. aegretaiio della Fe¬ 
derazione Giovanile Comunista di 
Macerata, é stato lDea»hnenle tratto 
la arrosto aotte l'aecuta di «afl 


Ma ben poche persone della pri¬ 
ma vettura hanno fatto in tempo a 
salvarsi. In poche diecine di mi¬ 
nuti la vettura in fiamme é stata 
ridotta ad un ammasso informe 
di ferrame contorto, pieno di sal¬ 
me orrendamente sfiguiate. La se¬ 
conda vettura veniva per metà di¬ 
strutta prima che | pompieri po¬ 
tessero avere ragione deirincendio. 

Un testimone oculare ha dichia¬ 
rato che il primo vagone è stato 
ridotto «In cenere nello spazio di 
dieci minuti. Gli scompartiment 
erano affollatissimi. Le porte au¬ 
tomatiche non si sono aperte., 
sembrava U rogo di un inferno» 

Nel numero delle vittime dells 
siMventosa tragedia, si contano ot¬ 
to bambine e quarantacinque don¬ 
ne, finora identificate. 


Interrotte le trattative 
per il contratto ifelle mondariso 


VERCELLI, 24. — Nelle province 
risicole con grande indignazione è 
stata accolta la notizia della rottura 
delle trattative Per 11 contratto di 
monda, causata dall’ intransigenza 
degli agrari, 1 quali vorrebbero Im¬ 
porre condizioni Inaccettabili. Le po. 
polazioni delle province Interessate 
hanno reagito con affollate manife¬ 
stazioni. La segreteria delia Feder- 
bracclantl di Vercelli e degli *altrl 
centri delia zona risicola si sono 
immediatamente riunite per stabilire 
razione da svolgere. 




Beeondo osserratorl stranieri, ci 
ti trova attualmente in presenza 
del secondo atto della offensiva 
propagandistica dei bellicisti ame 
ricanl. tendente a mantenere l’opi¬ 
nione pubblica statunitense in stato 
d’allarme e a creare quindi una 
presunta «pressione di massa» fa¬ 
vorevole allo scatenamento di più 
ampie operazioni aggressive. Si af 
ferma ora negli ambienti ufficiali 
àmericani, che un mutamento della 
Situazione strategica in Corea in 
conseguenza sia di im Intervento 
dell’avjazione coreana o di altri 
fattori non precisati (come 1 fan¬ 
tastici «mongoli») potrebbe «co- 
stringe»^e il governo» ad «aderire» 
alle tesi di Mac Arthur e ad attac¬ 
care la Manciuria, «sotto la pres¬ 
sione dcU’opìnione pubblica»; la 
manovra è evidente e conferma, 
una volta di più, che la liqiiidazin 
ne di Mac Arthur non è stata nul¬ 
la di più che la ricerca da parte 
del governo americano di un alibi 

F ier il proseguimento della sua po- 
itica di guerra. 

Che 1 gruppi dirigenti non ab 
biano abbandonato affatto l’idea di 
attaccare la Cina è stato confer¬ 
mato oggi dal sottosegretario alla 
guerra Robert Lovet il quale ha 
annunciato che la missione mili¬ 
tare americana presso Ciang Kai- 
scek sarà portata da 116 a 500 uo¬ 
mini, tra ufficiali e soldati: alla 
domanda di un giornalista che gli 
chiedeva se i mercenari di Ciang 
sarebbero stati addestrati per at¬ 
taccare la Cina, Lovett ha risposto: 
«Nessun conunento» e cioè non ha 
smentito. 

Come si vede appare sempre più 
chiaro il proposito di utilizzare 1 
mercenari del battuto « generalis¬ 
simo » per tentare di aprire un 
«secondo fronte» nella Cina meri¬ 
dionale, secondo le direttive di 
Mac Arthur e di tutti i generali 
americani attualmente in Corea 
come ha rivelato questa sera il 
generale Withnoy, portavoce del 
l’ex proconsole. 

Ai propositi di guerra del go¬ 
verno e della cricca militare ri¬ 
sponde la sempre più energica vo¬ 
lontà di pace del popolo americano 
c degli stessi soldati che combat 
lono in Corca, 1 quali incominciano 
a comprendere tutta l’assurdità 
della guerra; in modo sempre più 
chiaro essi si rendono conto che 
questa sanguinosa guerra è ne 
cessarla non al popolo americano 
ma ai grandi peseicanl dell’indu¬ 
stria e della Finanza, ai miliardari, 
che se ne servono per aumentare 
la loro già favolosa ricchezza, 
semplici americani ». 

n padre di un soldato che non 
tornerà più in America scrive; «Io 
non so* perché noi abbiamo Inviato 
le nostre truppe in Corea. La mag¬ 
gior parte del genitori considera 
l’avventura del governo americano 
in Corea tm tragico errore e sono 
indignati del fatto che in Corea 
eli americani danno la loro vita 
per niente». 


Scomparso on peschereccio 
con 14 uomini a bordo 

ALGESIRAS. 24. — Da) 18 aprile 
non >1 hanno più notizie del pesche¬ 
reccio di Algesiras «Pepe Luta Pe 
ra », che aveva a bordo 14 uomini 
Si teme che l'Imbarcazione aia an¬ 
data perduta e che requlpagglo sia 
perito. 


Eisenhower 
in Italia 


(CoBtlasailone dalla L pafla*) 

crisi particolarmente acuta degli 
4 oltranzisti » stiantici, e con una 
manifestazione singolarmente va¬ 
sta di opposizione > agli aspetti 
più avanzati e guerrafondai del¬ 
la politica governativa. ' 

Continuano • infatti, in termini 
aperti e financo aspri, le pole¬ 
miche suscitate in campo gover¬ 
nativo dalla nota presa di posi¬ 
zione deir«Osservatore romano» 
contro Mac Arthur e gli aspetti 
più avanzati della politica di 
guerra atlantica. Di tale presa 
di posizione si è fatta eco ieri la 
gronchiana «Libertà», con im 
articolo del senatore Tosatti. 

< Forse — afferma tra l’altro 
Tosatti, dopo aver citato 1 passi 
dell’ "Osservatore” più significa¬ 
tivi — se egli (Truman) potesse 
tornare indietro, non rinnovereb¬ 
be quell’ordine cosi precipitoso 
dato nel fatale giugno scorso al 
primo annuncio degli avveni¬ 
menti di Corea, di entrare In 
azione alle forze armate ameri¬ 
cane, o dell’ONU che siano. Cer¬ 
tamente egli pensò che ci fossero 
da ristabilire l’ordine intema¬ 
zionale e una giustizia; ma quals 
risultato è mai quello — anche 
so non insorgeranno complica¬ 
zioni più gravi — di distruggere 
la esistenza stessa del Paese in 
'.'ul si presume di difendere la 
giustizia?... Quando giunse la no_ 
tizia dei richiamo di Mac Arthur 
— prosegue ancora l’aiticolo — 
secondo alcuni cronisti parla¬ 
mentari l’on. La pira nel ralle¬ 
grarsene avrebbe detto: "E* un 
primo passo; poi deve venire la 
volta di altri Mac Arthur euro¬ 
pei e italiani”. Abbia o meno il 
nostro amico usato questa espres¬ 
sione, è il caso di domandarci se 
anche \ra noi vi siano per caso 
dei Mac Arthur, in formato ri¬ 
dotto. ma non meno pericolosi...». 

In altri termini, il discorso è 
ripreso da Igino Giordani, in uno 
scritto pubblicato ieri dal c Paese 
Sera ». Lo scnttore cattolico esa¬ 
mina le posizioni guerrafondaie 
del repubblicano americano Taft, 
le giudica espressione « di paura 
e di odio che non ragiona », e ne 
deduce che « l’Europa e l’Asia 
non sono che pedine per un gioco 
la cui posta è la preservazione 
del capitalismo americano, costi 
quel che costi ». Negando poi che 
si possa addurre qualsiasi prete¬ 
sto ideologico per la guerra di 
Corea, Giordani si chiede: « Per¬ 
chè dunque si combatte una guer¬ 
ra sulla disgraziata penisola? In¬ 
genuo, il generale (Mac Arthur) 
lo dice: per motivi strategici, per 
le esigenze della difesa america¬ 
na, Ma allora che c’entra l’Italia, 
che c’entra la democrazia? ». Lo 
scritto conclude infine rilevands 
ancora una volta l’inutilità della 
guerra; ed in tal senso accoglie 
con favore la proposta di Sforza 
per patti di non aggressione con 
i paesi comunisti, e con eguale 
favore ^ accoglie l'iniziativa del 
Ck>n.siglio Mondiale della pace per 
un Patto di pace fra le cinque 
grandi potenze. 

E’ dunque avvertendo II loro 
crescente isolamento'che i guerra¬ 
fondai italiani, sui giornali go¬ 
vernativi, si sono scagliati e si 
scagliano regolarmente contro 
ogni voce di pace, da qualsiasi 
oarte si levi. Ancora ieri di que¬ 
sta furia isterica si faceva eco il 
«Tempo», elogiando gli intimi 
rapporti che intercorrono tra il 
cardinale Spellmann e il gene’-a’e 
Mac Arthur, e Indicando al Va¬ 
ticano questa fraterna comolicità 
come un esempio da seguire. - 
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U MMJTÀ È UNA SOLA: 

. RECOAROi 

Le Bevan(!e Recoaro fioddisfano il gusto 
di ognuno. In qualunque momento della 
giornata, sia che voi desideriate il dolce- 
amaro del Chinotto o il delizioso sapore 
deirarancio e del limone, chiedete una 
Recoaro. Recoaro ha fabbricato per voi 
le bevande Chinotto Recoaro, Arancio 
Recoaro, Limone Recoaro che sono au¬ 
tentiche specialità garantite nella loro alta 
qualità da un nome famoso: Recoaiof 

RECOARO 

CHINOTTO RECOARO 
ARANCIO RECOARO 
LIMONE RECOARO - 
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lA. RTAtalLIMtllTI ORMAIUAU ■ WRCOARO TRUME CVICENgU 
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